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Case green, costruttori in trincea 
Senza bonus costi insostenibili 
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IN PARLAMENTO 
Meloni-Schlein 

le duellanti 

Dal lavoro povero 
ai diritti negati 


Elly Schlein è un avversario che 
Giorgia Meloni non sa ancora be- 
ne dove colpire. Non la prende di 
petto, non la schernisce, non tra- 
scende nei toni. E come se la stesse 
ancora studiando. 
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Le 160 pistole 
consegnate 
alla polizia 
municipale 


Le semiautomatiche Glock in armadi blindati 
Primi turni armati a partire da aprile o Maggio 
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ilFerrini agli eredi Servono più giorni 
del Ponziana per lo ssombero 
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1 Città di Meda l'Unione mette sul 

tavolo un poker che può scompagi- 
nare ilrush finale della corsa salvezza. 
Viste le ultime prestazioni ci si aspetta- 
va una prova di sostanza della squa- 
dra di Gentilini. / ALLE PAG.34E35 
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La crisi finanziaria 


No degli azionisti alla ricapitalizzazione della banca, il rischio crac brucia 355 miliardi all'Europa 


oggi Francoforte deve decidere sul nuovo aumento dei tassi: la linea dura torna in discussione 


Crollo di Credit Suisse 
e panico sul mercati 
LaBceoraèeal bivio 


ILCASO 


Fabrizio Goria 


opo Svb, Credit Suis- 
se. I mercati sbanda- 
noancora. L’instabili- 
tà finanziaria globa- 
le produce perdite da 355 mi- 
liardi di euro per le Borse 
dell’eurozona. Milanosi confer- 
mala peggiore, con una flessio- 
ne del 4,61%, Londra perde il 
3,83%, Francoforte il 3,27%. 
L'istituto elvetico guidato da Ul- 
rich Kòrner crolla del 24% nel- 
la peggiore seduta di sempre. 
Washington e Francoforte chie- 
dono alle autorità svizzere di 
quantificare l'esposizione che i 
rispettivi sistemi bancari han- 
no verso il gruppo di Zurigo. 
Elemento che fa discutere il 
Consiglio direttivo della Banca 
centrale europea, chiamata 0g- 
gi a decidere le prossime stret- 
te. In campo c'è sempre un rial- 
zo dei tassi da 50 punti base, 
ma Citi parla di «missione im- 
possibile» per Christine Lagar- 
de. Da unlato, sa che l’inflazio- 
ne resta troppo alta. Dall'altro, 
che i rischi di instabilità finan- 
ziariasonoelevati. 

Le banche globali ripiomba- 
no nell’incertezza. La nota di 
Moody's, cheha declassato l’ou- 
tlook dell’intero sistema banca- 


La Banca Centrale 
di Zurigo assicura 
«Prontia iniettare tutta 
la liquidità necessaria» 


riostatunitense dopoilcracdiSi- 
licon Valley Banke Signature, e 
i dubbi sulla solidità del Credit 
Suisse aleggiano su tutta l’euro- 
zona e deprimono i mercati fi- 
nanziari. Solo sul Ftse Mib Uni- 
creditcedeil9%, Finecoil 7,6%, 
Bper il 7,2%, Banco Bpm il 
7,1%, Intesa Sanpaolo il 6,9%. 
Nella giornata ancora peggio 
fanno le francesi Société Gén- 
érale e Bnp Paribas, più volte so- 
spese per eccesso di ribasso. Le 
autorità europee hanno chiesto 
lumi a quelle svizzere. Il mini- 
stro francese delle Finanze, Bru- 
no Le Maire, ha parlato con le 
controparti della Confederazio- 
ne. Bnp ha deciso di ridurre l’e- 
sposizione verso Credit Suisse e 
ha annunciato lo stop alla rego- 
lazione degli swap con gli elveti- 
ci. Mosse analoghe potrebbero 
arrivare anche da altre società fi- 
nanziarie. 

La Swiss National Bank, nel 
frattempo, monitora la situa- 
zione da vicino e si dice pronta 
a un intervento diretto, se ne- 
cessario. Ipotesi esclusa invece 


IL CROLLO DELLE BORSE 
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GIANCARLO GIORGETTI 
MINISTRO 
DELL'ECONOMIA 


L'Italia è solida 

le regole del nostro 
sistema bancario 
sono migliori rispetto 
agli Stati Uniti 


ELISABETH BORNE 
PRIMO MINISTRO 
DELLA FRANCIA 


Siamo molto vigili 
ma la situazione 
sembra essere 
assai diversa 

da quella del 2008 


NOURIEL ROUBINI 
ECONOMISTA 
NEW YORK UNIVERSITY 


Labanca è troppo 
grande per fallire 
ma anche 

troppo grande 
per essere salvata 


Sottotiro iltitolo azionario 
della banca elvetica Credit 
Suisse, arrivato a perdere 
oltre il24% in Borsa 


dai sauditi della Saudi Natio- 
nal Bank, che hanno già fornito 
liquidità al gruppo elvetico a fi- 
ne 2022, per complessivi 4 mi- 
liardi di franchi. Secco no an- 
che dal fondo del Qatar. Tutto 
ciò siè tradotto in un crollo piro- 
tecnico in Borsa, che ha gettato 
un'ombra sull’eurozona. A nul- 
la sono servite le rassicurazioni 
di K6rner, che ha ribadito la so- 
lidità del gruppo bancario. E 
nemmeno quelle del presiden- 
teAxelLehmann. 

La crisi di fiducia riguardo la 
solidità del sistema bancario 
globale arriva nel momento più 
complicato per la Bce. Se fino a 
una settimana fa le indicazioni 
di Christine Lagarde erano indis- 
solubili, ora non è più così. La 
stretta da 50 punti base, avverto- 
no gli analisti di Goldman Sa- 


chs, non dovrebbe essere in di- 
scussione. Ma crescono i dubbi. 
Comerimarcato da Citi, Franco- 
forte si trova in una situazione 
scomoda. «La Bce ha una sfida 
impossibile» davanti a sé. «Fon- 
damentalmente, le tendenze 
dell’inflazionerimangono estre- 
mamente vischiose, il che do- 
vrebbe giustificare tassi più ele- 
vati più a lungo. Ma le preoccu- 
pazioni sistemiche sul settore 
bancario non possono essere 
ignorate», fanno notare gli 
esperti di Citi. Lo scenario di ba- 
se, nonostante ciò, resta un au- 
mento del costo del denaro da 
mezzo punto percentuale. Me- 
no sicura è invece Deutsche 
Bank, che vede una stretta di so- 
li 25 punti base. Cauta è anche 
J.P. Morgan, che sottolinea co- 
me «tutto sia estremamente flui- 


1. Chelegame c’è traidue 
casi di questi giorni, il 
crac di Silicon Valley 
Bank e il crollo di Credit 
Suisse? 

Il fallimento di inizio setti- 
mana della banca califor- 
niana, un istituto Usa di 
medie dimensioni specia- 
lizzato nel segmento delle 
start up e poco connesso 
con gli istituti europei, ha 
sollevato preoccupazioni 
su possibili difficoltà del si- 
stema bancario dopo l’acce- 
lerata sul rialzo dei tassi da 
parte delle Banche centra- 
li, Fede Bce intesta. Il timo- 
re è che Svb sia un primo 
scricchiolio di qualcosa di 
più grande: i buchi creati 
nei bilanci delle banche da 
tassi in salita con le minu- 
svalenze nel portafoglio ti- 
toli, buchi che si realizzano 
però soltanto nel caso la 
banca sia costretta a vende- 
re. Per ora la necessità di 
vendere, va detto, non c’è. 
Specie per quanto riguar- 


Punti, il rialzo dei tassi 
atteso da parte della 
Bce nella riunione 

in programma oggi 


da i grandi istituti europei 
e italiani. Il caso Credit 
Suisse potrebbe essere di- 
verso proprio considerate 
le cattive condizioni in cui 
versala banca, tra l’altro re- 
sa più fragile dalla fuga dei 
clienti già prima della pe- 
sante giornata di ieri e ap- 
pesantita da una serie di 
scandali, costati in tre anni 
la testa di due amministra- 
tori delegati e di un presi- 
dente del Cda. In queste 
condizioni è risultata la più 
esposta alla tempesta nel 
momento in cui stanno ve- 
nendo a galla possibili ri- 
schi accumulati nell’era 
dei tassi bassio a zero. 


DOMANDE E RISPOSTE 


Perché questa nuova crisi è diversa da Svb 


2.1 crolli di ieri sono stati 
pesantissimi. Milano pe- 
rò ha perso più di tutti gli 
altri listini. Qual è la ra- 
gione? 

L’Ftse Mib di Piazza Affari 
è sbilanciato sul settore fi- 
nanziario e dunque è indie- 
treggiato sotto il peso dei 
colpi pesanti sulle banche. 
Ieri titoli come Intesa San- 
paolo e Unicredit hanno 
chiuso con crolli del 7 e 
9%. Va detto tuttavia che 
le banche erano salite mol- 
to nei primi mesi di que- 
stanno e più in generale da 
quando la Bce, nel luglio 
scorso, ha avviato la pro- 
pria politica restrittiva sui 
tassi. Vuol dire che molti 
operatori potrebbero esse- 
recorsi arealizzare i guada- 
gni. 

3. Perché ieri i titoli ban- 
cari sono stati quelli più 
venduti? 

L'incertezza riguarda il si- 
stemabancario e una gran- 
de banca come Credit Suis- 


100mila 


Il limite sotto al quale 
i conti correnti sono 
protetti dal Fondo 
Interbancario 


se ha connessioni con tanti 
altri istituti. Il mercato si 
sta chiedendo che legami 
ci siano tra gli svizzeri e le 
altre banche. 

4. Si rischia una nuova 
Lehman Brothers? 

Credit Suisse è un istituto 
vigilato dalle regole di Basi- 
lea 3 e dunque sotto stretto 
controllo conlivelli di liqui- 
dità di salvaguardia. Il con- 
testo quindi è ben diverso 
dal 2008 tuttavia le tensio- 
nicisonoe il contagio è già 
partito. Bisognerà vedere 
quanto è strutturale e quali 
decisioni saranno annun- 
ciate nei prossimi giorni, 
specie dalla Banca naziona- 


le svizzera. Oggi sarà un’al- 
tra giornata clou perle atte- 
se sulla riunione della Bce: 
ogni parola di Christine La- 
garde sarà attentamente 
pesata dai mercati. 

©. Cosa rischiano i rispar- 
miatori italiani? 

I più esposti sono quelli 
che hanno in portafoglio 
azioni e che in questi giorni 
vedranno un calo del loro 
valore. La perdita tuttavia 
sirealizza solo nelmomen- 
to della vendita. In giorna- 
te di tensione gli esperti 
consigliano di stare fermi. 
Il rischio è di fare errori 
sull’onda dell’emotività. 
Discorso analogo perle ob- 
bligazioni che però hanno 
margini dioscillazioni mol- 
to contenuti e in ogni caso 
vengono rimborsate al 
100%a scadenza naturale. 
Sono al sicuro i conti cor- 
renti: sono protetti fino a 
100 mila euro dal Fondo In- 
terbancario di tutela. — 
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do». Difficile, tuttavia, che l’at- 
tualeinsicurezza diventi il prete- 
sto per essere dipendenti dalle 
turbolenze di questa settimana. 

In uncontesto così complica- 
to è possibile che il fronte dei 
banchieri centrali che chiedo- 
no più gradualità e quelli che 
domandano più aggressività si 
spacchi ancora di più. I primi, 
dopolariunionedioggi, chiede- 
ranno con maggiore vigore di ti- 
rare il freno a mano, considera- 
tal’evidenteinstabilità finanzia- 
ria odierna. Una visione che in 
più di un osservatore non esclu- 
de possibile già oggi. I secondi, 
viceversa, ribadiranno che a 
fronte di un’inflazione di fondo 
più persistente del previsto oc- 
corre più incisività nei rialzi. 
Non mancherà un passaggio an- 
chesulcollasso di Svbe delleim- 
plicazioni strutturali sulle ban- 
che dell’eurozona. La vigilanza 
diFrancoforte continuerà a mo- 
nitorare l'evoluzione della crisi 
di fiducia, soprattutto per evita- 
re che ci possa essere un’incon- 
trollata fuga dei depositi da qual- 
che istituto bancario europeo. 
Allo stesso modo, Francoforte 
valuterà le conseguenze del pro- 
prio percorso sui libri contabili 
degliistituti di credito. 

Le decisioni della Bce di oggi 
dovranno tenere conto anche 
del possibile contagio sul siste- 
ma creditizio statunitense. Do- 
po la nota di Moody's, anche 
un’altra agenzia di rating è in- 
tervenuta. Secondo Fitch «non 
deve essere sottovalutata l’e- 
sposizione delle società non fi- 
nanziarie al segmento banca- 
rio». In altre parole, oltre a Svb 
e Signature ci possono essere al- 
trecriticità. Secondo la Federal 
deposit insurance corporation 
(Fdic), l'agenzia governativa 
di tutela dei depositi negli Usa, 
ci sono 620 miliardi di dollari 
di perdite su asset non contabi- 
lizzate nei bilanci del compar- 
to. Punto che ha indotto S&P a 
tagliare il rating di First Repu- 
blicBankallivello “junk”, spaz- 
zatura. Il risultato è che l’indi- 
ce settoriale S&P 500 Bank ha 
continuato a essere pesante 
per tutta la seduta. La sfiducia 
è aumentata, il caos pure. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INTERVISTA 


Francesco Bertolino 


1 presidente dell'Abi, An- 
tonio Patuelli, getta ac- 
qua sul fuoco: il crollo di 
Crédit Suisse, come quel- 
lo di Svb, sono lontani dalla 
realtà italiana ed europea. 
Eppure non nasconde le 
proprie preoccupazioni per 
l'aumento dei tassi d’interes- 
se che sta indebolendoil patri- 
monio delle banchetricolori. 
A innescare il crollo di Cre- 
dit Suisse sono state le di- 
chiarazioni del capo della 
banca nazionale saudita 
che si è detto indisponibile 
a fornire ulteriori capitali, 
nonostante l’istituto non 
ne abbia fatto richiesta. 
Una dichiarazione improv- 
vida da parte del primo 
azionista della banca o ma- 
liziosa? 
«La Svizzera non fa parte 
dell’Ue né dell’Unione banca- 
ria europea, quindi è fuori 
dalle sue regole: è un caso 
unico e specifico. Hanno nor- 
me che per decenni o addirit- 
tura secoli hanno attratto li- 
quidità da tutte le parti del 
mondo e di ogni genere. Ora 
questa strategia sta causan- 
do loro difficoltà, destabiliz- 
zando il sistema elvetico. Ma 
è un problema distinto e di- 
stante: è intrinseco all’essen- 
za industriale delle banche 
svizzere e alla loro compagi- 
ne azionaria che sono estra- 
nee al modello bancario 
dell’Ue». 
Vede parallelismi con la si- 
tuazione di Silicon Valley 
Bank? 
«Non parlerei di collegamen- 
ti. Noto però che le banche ca- 
liforniane e svizzere sono en- 
trambe al di fuori dell’Unio- 
neeuropea». 
Si tratta solo di una coinci- 
denza temporale? 
«Le due partite sono diver- 
se, ma si giocano in due tipo- 
logie statuali che hanno avu- 
to nella loro storia regole 
meno rigide rispetto all’U- 
nione europea. Hanno cer- 
cato di attrarre fondi e ci so- 
no riusciti: chiaramente, se 
poi gli azionisti non sosten- 
gono più la banca, emergo- 
no problemi. Ma, ripeto, 
non è un problema nostro. 
L’Ue ha i suoi difetti e si evi- 
denziano anche troppo. Ha, 
però, un sistema di norme ri- 
gido e chiaro che assicura 
massima trasparenza e sta- 
bilità». 
Quindi non vede rischi per 
lebanche italiane? 
«Io non ho flusso di vigilan- 
za, quindi ragiono sui feno- 
meni dall’esterno. È chiaro 
che quando ci sono criticità 
anche fuori dall’Ue non fan- 
nobene e i conti si faranno al- 
la fine. Siamo però ormai abi- 
tuati a pensare che ogni crisi 


Antonio Patuelli 
«Alzare i tassi indebolisce le banche 
gli speculatori ci stanno attaccando» 


Il presidente dell'Abi: «Più equilibrio tra dividendi e accantonamento degli utili» 


Antonio Patuelli, 

classe 1951, è presidente 
dell'Abi, l'Associazione 
bancaria italiana, 

dal31 gennaio 2013 
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LE REGOLE 


La Svizzera non fa 
parte dell'Ue né 
dell'Unione bancaria 
segue regole 

tutte sue 


LA CRISI 


Pensiamo che ogni 
crisi riguardi l'Italia 
ma i problemi 
possono anche 
essere lontani 


bancaria debba riguardare 
gli italiani. Possono invece 
sussistere anche problemi 
lontani da noi». 

Comesi spiega il crollo del- 
le banche europee in bor- 
sa? 

«Il terremoto è anzitutto me- 
no forte che in Svizzera. E co- 
munque dovuto ai classici 
movimenti degli speculatori. 
Vendono azioni allo scoperto 
nel momento di panico per 
poi andarsi a ricoprire quan- 
do le acque si calmano, gua- 
dagnando nel frattempo sul- 
la differenza di prezzo fra 
vendita eriacquisto». 

C'è quindi un attacco specu- 
lativo in corso sulle ban- 
che? 


Vai 


7, Î » 


L'INFLAZIONE 


La Bce deve 
guardare i dati reali, 
incluso il costo del 
gas, ormai al di sotto 
di 50 euro 


«Premetto che non siamo ai 
minimi dell’ultimo biennio: 
le azioni bancarie erano sali- 
tein maniera formidabile ne- 
gli ultimi mesi. Ora il crac di 
Svb prima e le tensioni su 
Credit Suisse poi hanno for- 
nito l'occasione per innesca- 
re il meccanismo della specu- 
lazione». 

Il rialzo repentino dei tassi 
sta creando perdite anche 
nel portafoglio obbligazio- 
nario delle banche italiane. 
Nonè un motivo di preoccu- 
pazione? 

«Loèelo sostengo da tempo. 
L’Europae l’Italia si sono abi- 
tuate ai tassi zero che erano 
in vigore da un decennio. 
Ora che salgono ci sono sor- 


LETTERA AGLI INVESTITORI DI BLACKROCK 


Svb, Fink: «Possibili altre chiusure 
dopo decenni di denaro facile» 


IlcracdiSvbentra nellalette- 
ragli investitori dell’ammini- 
stratore delegato di Blac- 
kRock, Larry Fink, secondo 
cui ulteriori chiusure di ban- 
che non sono da escludere 
dopo «decenni di denaro fa- 
cile». Secondo il manager il 
fallimento di Silicon Valley 
bank è un chiaro esempio 
del «prezzo che stiamo pa- 
gando per decenni di dena- 
ro facile» motivo per cui 
«non sappiamo ancora se le 
conseguenze del denaro faci- 


Larry Fink, Ceo BlackRock 


le e delle modifiche delle re- 
gole avranno un effetto a ca- 
scata sul settore delle ban- 
cheregionaliamericano con 
ulteriori chiusure». — 


IL MES 


Ho fatto un fioretto 
e non parlo di Mes 

Il dibattito in Italia 

è troppo politico 
non ci voglio entrare 


prese, in particolare le minu- 
svalenze sui portafogli titoli 
e, quindi, indebolimenti di 
carattere patrimoniale delle 
banche». 

Come porvi rimedio? 
«Accantonando molti degli 
utili che maturano. Poiché le 
minusvalenze sui titoli ridu- 
cono il patrimonio, bisogna 
aumentare gli accantona- 
menti per mantenere gli indi- 
ci elevati di solidità patrimo- 
niale imposti dall’Ue. E quan- 
to il presidente della Vigilan- 
za Ue, Andrea Enria, ripete 
datempo». 

E probabile quindi una ridu- 
zione dei dividendi per i so- 
ci delle banche? 

«Questa è un’eterna questio- 
ne: bisogna trovare banca 
per banca e sotto la supervi- 
sione della vigilanza il giusto 
equilibrio fra accantonamen- 
tieremunerazione degli azio- 
nisti. Il punto è chenonera ve- 
ralavulgata che i tassi più alti 
fossero una manna perle ban- 
che che guadagnano di più 
dai prestiti. L'aumento del co- 
sto del denaro comporta an- 
che grandisvantaggi». 
Quali? 

«Il costo della provvista sale, 
perché devono incrementare 
la remunerazione dei deposi- 
ti dei clienti. La crescita dei 
tassi sui prestiti può portare a 
un aumento dei default e del- 
le sofferenze, che di nuovo ri- 
chiedono maggiori accanto- 
namenti per coprire rischi di 
credito». 

Consiglia maggior pruden- 
za alla Bce nella stretta mo- 
netaria? 

«Sono d’accordo con quanto 


detto da Fabio Panetta, mem- 
bro del comitato esecutivo del- 
la Bce, e dal governatore della 
Banca d’Italia, Ignazio Visco. 
Occorre una riflessione ulte- 
riore che tenga conto di tutti i 
dati reali, inclusa la discesa 
del costo del gas, ormai da di- 
verse settimane al di sotto di 
50 euro. Sarebbe opportuno 
tener conto anche di quanto 
avvenuto negli Stati Uniti e in 
Svizzera prima di prendere de- 
cisioni. Poi le scelte delle ban- 
che centrali sono come quelle 
della Corte Costituzionale, so- 
noinappellabili». 

Non crede che, come i giu- 
dici, anche i banchieri cen- 
trali dovrebbero parlare 
coni provvedimenti e aste- 
nersi da dichiarazioni che 
possono confondere gli in- 
vestitori? 

«Noi siamo abituati alle con- 
suetudini della Banca d’Italia 
che, quando gestiva la lira, si 
limitava a comunicati di tre ri- 
ghe. Anche io mi sorprendo 
talvolta della loquacità dei 
banchieri centrali, ma l’Euro- 
pa e la Bce sono un condomi- 
nio, dove ciascuno ha libertà 
di parola e dove talvolta si 
può anche litigare». 

Pensa che i recenti tormen- 
ti bancari favoriranno la ra- 
tifica del Meccanismo euro- 
peodistabilità? 

«Ho fatto un fioretto di non 
parlare del Mes. Il dibattito in 
Italia è troppo politico e non 
civoglio entrare». 

La questione riguarda an- 
che le banche: la ratifica 
del Mes pare collegata alva- 
ro di un’assicurazione euro- 
pea sui depositi. 

«Nonla vedo pernulla vicina 
ele banche italiane continua- 
noapagare il fondo interban- 
cario di tutela dei depositi 
che, quando le è stato con- 
sentito dall’Ue, è stato in gra- 
do di risolvere tutte le crisi 
bancarie e continua a fare 
egregiamente fronte ai loro 
impegni». 

Dal vostro ultimo bolletti- 
no emerge un aumento del- 
le sofferenze e un calo dei 
depositi. 

«Le sofferenze sono calate 
molto negli ultimi anni, ma il 
miliardo aggiuntivo registra- 
to nell’ultimo mese può esse- 
re un segnale di inversione di 
tendenza da non sottovaluta- 
re. Quanto al dato sui deposi- 
ti, è legato soprattutto alla 
crescita dei tassi che spinge i 
risparmiatori è a spostare la li- 
quidità dal conto corrente, 
uno strumento di servizio, a 
prodotti di investimento che 
siano redditizi. E un fenome- 
no fisiologico e confermato 
dal successo delle ultime 
emissioni dei titoli di Stato 
italiani». — 
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Lo scontro politico 


ILTACCUINO 


MARCELLO SORGI 


UN PRIMO 
MATCH 

AD ALTO TASSO 
DIPROPAGANDA 


a 


stato un assaggio di 

ciò che vedremo nel- 

le prossime campa- 

gne elettorali, ammi- 
nistrative d’autunno e euro- 
pee di primavera. E forse an- 
che prima, nel giorno per 
giorno della vita politi- 
co-parlamentare anno di 
grazia 2023: lo scontro di- 
retto tra il capo del governo 
e quello dell’opposizione, 
che nella fattispecie, per la 
prima volta in Italia, sono 
due donne. Donne che si so- 
no studiate, e preparate al 
loro primo, importante fac- 
cia a faccia fin dall’abbiglia- 
mento, presidenziale o ca- 
sual “scaciato”. Alla fine, 
ciascuna ha fatto i conti e si 
è assegnata un punteggio. 

Stupita, la Meloni, quan- 
do dopo un primo, non pre- 
occupante intervento della 
sua avversaria - Schlein ave- 
va anche cominciato con il 
fiato interrotto tipico dei 
momenti di emozione - se 
l'è ritrovata addosso con 
più forza nella replica, se- 
gno che aveva pianificato 
di sfruttare fino in fondo il 
vantaggio di avere due in- 
terventi a disposizione con- 
troilsolo della premier. 

Nel merito (salario mini- 
mo e congedi parentali) 
Meloni ha cercato di tratta- 
rela nuova leader del Parti- 
to democratico come chi la 
guardava dall’alto della 
sua esperienza: se non fo- 
ste stati al governo voi, non 
mi troverei qui a dover risol- 
vere i problemi che lei mi 
propone. Schlein nons’è da- 
ta per vinta, ha parlato co- 
me se il passato non le ap- 
partenesse (e in un certo 
senso è così): adesso siete 
voi al governo e tocca a voi 
dare risposte. 

Alto, piuttosto alto il tas- 
so di propaganda presente 
in entrambi gli interventi. E 
scarsa, quasi inesistente l’e- 
ventualità che maggioran- 
za e opposizione si incontri- 
no anche soltanto su un sin- 
golo punto per mettere a 
punto soluzioni comuni. 
Inoltre, il match una-con- 
tro una e lo specchio distor- 
to del question time, con il 
suo andamento accelerato 
simile ai quiz televisivi, han- 
no quasi cancellato la diffe- 
renza tra Meloni, che parla- 
va a nome di una maggio- 
ranza che bene o male la so- 
stiene, e Schlein, che è solo 
una, ancorché la più impor- 
tante, voce delle opposizio- 
ni. Le quali, in aula non so- 
no entrate in partita, ma 
nell’abituale confronto poli- 
tico sono abituate più a com- 
battersi tra loro che a far 
fuoco contro il governo. 

In conclusione, pur bre- 
ve, lo spettacolo c’è stato, 
nulla da dire. Se non fosse 
che di mezzo c'è il destino 
del Paese, che certo non ci 
ha guadagnato, ci sarebbe 
perfino da divertirsi. — 
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Alla Camera c'è per la prima volta la presidente del Consiglio che risponde al question time in diretta televisiva 


Migranti e Mes, Meloni scatenata 
«L'Italia non intende piegarsi» 


ILCASO 


Federico Capurso /ROMA 


videntemente c’era 
un'immagine persona- 
lee di governo da recu- 
perare, dopo la disa- 
strosa conferenza stampa di 
Cutro, mentre il mare conti- 
nua a restituire corpi e i fami- 
liari delle vittime si mettono 
in viaggio verso Roma, dove 
oggi verranno accolti a palaz- 
zo Chigi. Anche per questo 
Giorgia Meloni ha voluto tutti 
i suoi ministri in Aula, in occa- 


L'attacco sferrato 
alle opposizioni: 
«Calunniate l’Italia 
per fini politici» 


sione del suo esordio al «pre- 
mier question time» a Monte- 
citorio. Voleva un segnale di 
compattezza, nelle due setti- 
mane più difficili del suo man- 
dato. Tanto che sono stati reca- 
pitati messaggi chiari sui tele- 
fonini dei ministri negli scorsi 
giorni: «La presenza in Aula sa- 
rebbe cosa gradita». 

E così eccoli lì, in sedici, i 
banchi del governo stracolmi 
con sottosegretari e vicemini- 
stri a infoltire le file, mentre le 
opposizioni martellano su 
mancanze e negligenze ina- 
nellate dall’esecutivo negli ul- 
timi mesi, in una maratona 


Un'immagine del governo durante il question time della premier alla Camera dei deputati 


che tocca il tema migranti, la 
transizione green, e poi Mes, 
salario minimo, mutui, auto- 
motive, riforma fiscale. 
Meloni un po’va a braccio, 
un posi attiene alle risposte li- 
mate con il suo staff fino a ieri 
mattina, ma spesso il registro 
vira sullo scontro, sulla difesa 
dell’identità, «noi contro tutto 
etutti», come sintetizza effica- 
cemente un veterano di Fratel- 
li d’Italia uscendo dall’Aula. 
L'Europa, con le sue «iniziati- 
ve legislative che rischiano di 
danneggiare il nostro tessuto 
economico e sociale», per tre 
volte finisce nel mirino di Me- 


loni. L’indurimento più evi- 
dente è sul Mes. Dopo aver pre- 
so tempo negli ultimi cinque 
mesi e aver aperto uno spira- 
glio sulla ratifica, adesso Melo- 
ni si mostra decisa a mettersi 
di traverso: «Finché ci sarà un 
governo guidato da me, l’Ita- 
lia non potrà mai accedere al 
Mes. E temo che non potranno 
accedere neanche gli altri». 
“Accedere” al fondo sal- 
va-Stati e “ratificarlo” sono 
due cose diverse, ma anche 
sul semplice via libera alla ri- 
forma la premier si mostra re- 
frattaria, perché—dice—le con- 
dizioni generali sono cambia- 


te. La premiervuole vedere co- 
me andrà a finire la discussio- 
ne a Bruxelles sul Patto di Sta- 
bilità e sull'Unione bancaria. 

L’autore dell’interrogazio- 
ne sul Mes, Luigi Marattin, ap- 
pare sconsolato: «Dire che si 
vuole attendere la conclusio- 
ne delle negoziazioni sull’u- 
nione bancaria, che sono aper- 
te dal 2014, non lascia molte 
speranze». 

Ma per Meloni l’importan- 
te, in questo momento, è la di- 
fesa della propria identità. E il 
caso della proposta di diretti- 
va europea sulle case green, 
«che consideriamo irragione- 


IL GIURÌ D'ONORE 


«Donzelli non lede 
l’onore dei dem» 
Il Pd: Retromarcia 


Il Giurì d’onore ha deci- 
so: le affermazioni di Gio- 
vanni Donzelli sono «non 
lesive» dei parlamentari 
del Pd che visitarono Al- 
fredo Cospito in carcere. 
Essi hanno negato di ave- 
re messo in discussione 
l'istituto del 41bis e «an- 
che il deputato Donzelli - 
si legge nella relazione fi- 
nale - nel corso dell'audi- 
zione svolta, ha avuto mo- 
do di chiarire come non 
avesse mai inteso soste- 
nere che intendessero in- 
coraggiare il Cospito in 
questa specifica direzio- 
ne». Ha pure riconosciu- 
to che è dovere del parla- 
mentare la visita ai dete- 
nuti. entare la visita ai de- 
tenuti. Secondo il Giurì, 
quindi, le parole di Don- 
zelli «intendevano essere 
testimonianza di una pre- 
occupazione riguardo ad 
eventuali effetti indiretti 
su un affievolimento 
dell'istituto». Reagisce 
Debora Serracchiani: «Si 
è rimangiato quanto det- 
to in Aula. Ha fatto mar- 
ciaindietro». — 


Almenotre i dossier impugnati da Roma: Mes, case green, automobili 


Un braccio di ferro 
per avere garanzie 
sull'unione bancaria 


ILRETROSCENA 


Marco Bresolin 
Francesco Olivo 


è un salto di quali- 

tà nella linea del 

governo sul Mes. 

Non solo il classi- 
co «non lo utilizzeremo 
mai», ma anche una condi- 
zione, anzi due all'Europa, 
per arrivare alla ratifica: 
chiarezza sul nuovo patto di 
stabilità e crescita, ma so- 
prattutto sul progetto di 
Unione bancaria. Nel suo pri- 
mo question time da presi- 
dente del Consiglio, Giorgia 
Meloni ha mosso forti criti- 
che all'Europa: sulla diretti- 


va sulle case green , come 
sullo stop a diesel e benzina 
dal 2035. 

La prossima missione a Ro- 
ma dei dirigenti del Mes 
avrà un compito più arduo 
del previsto: l’Italia è rima- 
sta l’ultima a non aver ratifi- 
cato il Fondo e, a quanto si 
capisce ascoltando la pre- 
mier in Parlamento, ci reste- 
rà ancora a lungo, di fatto 
mettendo un veto sulla possi- 
bilità di tutti gli altri Paesi ad 
accedere ai fondi. Melonie il 
ministro dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti nelle set- 
timane scorse avevano dato 
segnali di apertura, «se sia- 
mo gli unici che non appro- 
vano la riforma blocchiamo 
anche gli altri», diceva la Pre- 


sidente del Consiglio prima 
di Natale. Pertentare di usci- 
re da questa scomoda posi- 
zione il governo si è fatto scu- 
do di una risoluzione votata 
alla Camera il 30 novembre 
che chiedeva esplicitamente 
di aspettare la ratifica di altri 
Paesi prima di procedere (la 
Germania). Una condizione 
negata ieri da Meloniin aula 
«perché io non sono solita 
aspettare quello che fanno 
gli altri» ha detto tra i mor- 
morii dell'Aula, ma che in 
ogni caso è ormai superata, 
visto che la Corte costituzio- 
nale tedesca ha dato il suo 
via libera, seguita dal Parla- 
mento croato. 

Così, ora il governo sce- 
glie un altro argomento: pri- 


teo. I #9 pi 
La sede del Parlamento europeo 


madidarel’okvogliamo ras- 
sicurazioni sul Patto di Stabi- 
lità e l'unione bancaria. Sela 
prima riforma è a buon pun- 
to, si farà entro la fine del 
2023, con grande sollievo 
dell’Italia, il tentativo di ri- 
buttare in campo la palla 
dell’unione bancaria rischia 
però di trasformarsiin un au- 
togol. Perché la ratifica del 
Mes è certamente uno dei 
tasselli che manca per com- 
pletarla. Come è stato ricor- 
dato lunedì all’Eurogruppo, 
la riforma consentirebbe al 
Meccanismo europeo di sta- 
bilità di giocare un ruolo cru- 


ciale in caso di crisi del siste- 
ma bancario, fornendo una 
rete di sicurezza (il cosiddet- 
to backstop) al Fondo di riso- 
luzione unico. 

Gli esponenti politici ita- 
liani contrari al Mes sosten- 
gono che questa funzione 
non aiuterebbe l’Italia, ma 
soprattutto la Germania per- 
ché metterebbe a disposizio- 
ne delle banche tedesche un 
utile paracadute. Ma, come 
spiega la Banca d'Italia, il 
nuovo Mes «contribuirebbe 
a contenere i rischi di conta- 
gio connessi con eventuali 
crisi bancarie di rilievo siste- 
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vole e mossa da un approccio 
ideologico. Impone al gover- 
no di continuare a battersi per 
difendere gli interessi dei citta- 
dinie della Nazione». 

Per uscire dal guado, Melo- 
ni è costretta a non concedere 
un millimetro. Tirare dritto, 
quindi, anche sulla riforma 
del Fisco osteggiata dalla Cgil. 
Perlei, invece, «fondamentale 
peril rilancio della nostra eco- 
nomia», secondo tre principi 
cardine: riduzione della pres- 
sione fiscale; nuovo rapporto 
tra Stato e contribuente; reale 
lotta all'evasione fiscale. Nes- 
sun passo indietro. 

Come nella risposta che dà 
sul salario minimo alla segre- 
taria del Pd Elly Schlein, nel 
primo atteso corpo a corpo tra 
le due. Per Meloni rischia solo 
di essere dannoso, «io la pen- 
so così», dice allargando le 
braccia, in modo conclusivo. 
Ma appare spesso tesa, come 
quando un altro neo segreta- 
rio, Riccardo Magi, di +Euro- 
pa, le chiede conto dell’opera- 
to del governo a Cutro. Lei ac- 


L'Italia non ratifica 
per ora la salva-Stati 
«Manca chiarezza 
sulla governance» 


cusa le opposizioni, che non 
spendono «una parola sulla 
mafia degli scafisti». Poi tuo- 
na: «Il governo non si pieghe- 
rà alle molte e potenti pressio- 
nidi chi vorrebbe imporre la vi- 
sione ideologica di un mondo 
privo di confini nazionali». 

Alla fine, sembra che abbia 
quasi bisogno di sentirsi accer- 
chiata, chiamata a difendersi, 
a resistere, per potere uscire 
dall’incubo. Quando torna a 
palazzo Chigi, twitta: «Avanti 
atesta alta». Quasi una speran- 
za che il capitolo più buio del 
suo governo, ora, sia finalmen- 
te chiuso. — 
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mico». Nei prossimi mesi il 
lavoro dell'Eurogruppo si 
concentrerà sulla riforma 
del quadro di gestione delle 
crisi bancarie e il governo ita- 
liano vuole tornare alla cari- 
ca sull’Edis, il sistema euro- 
peo di assicurazione dei de- 
positi che nel piano iniziale 
della Commissione (del 
2015) rappresentava il ter- 
zo pilastro dell’Unione ban- 
caria. Il discorso di ieri mo- 
stra che la premier intende 
usare “l'arma” della ratifica 
del Mes per cercare di ottene- 
re progressi sulla definizio- 
ne di questo strumento, per- 
so ormaitra le nebbie pervia 
delle resistenze dei Paesi del 
Nord che non intendo accol- 
larsi il prezzo di un’eventua- 
le crisi delle banche italiane. 
Del resto la tabella di mar- 
cia predisposta dall’Euro- 
gruppo prima della scorsa 
estate accantonava l’idea di 
un sistema comune di assicu- 
razione dei depositi e si limi- 
tava a cercare di creare una 
cornice comune per i vari si- 
stemi nazionali di tutela dei 
correntisti. Difficilmente “il 
ricatto” italiano sul Mes con- 
vincerà gli altri Paesi ad am- 
morbidire la loro posizione. 
Anzi, il rischio è che possa ir- 
rigidirsi ulteriormente. — 
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Botta e risposta tra la premier e la leader del Pd. Meloni frena i brusii. Schlein attacca: 
«Non può nascondersi dietro a un dito, lei ora è al governo. Sono io all'opposizione» 


1ly Schlein è un avver- 

sario che Giorgia Me- 

loni non sa ancora be- 

ne dove colpire. Non 
la prende di petto, non la 
schernisce, non trascende nei 
toni. E come se la stesse anco- 
ra studiando. Come se ricono- 
scesse - nella prima leader 
che si trova di fronte - un oppo- 
sitore temibile. E per questo, 
darispettare. 

Il question time dedicato al- 
la presidente del Consiglio è 
appena finito. L’aula si sta 
svuotando velocemente. I cro- 
nisti sono già quasi tutti usciti 
dalla tribuna. Elly Schlein ri- 
mette gli appunti e il tetrapak 
conl’acqua nello zaino. Alza lo 
sguardo, incrocia quello della 
premier che sta per uscire, le fa 
un cenno di saluto. Meloni ri- 
cambia, esita, torna indietro e 
le va incontro per una rapida 
stretta di mano. Chi sperava 
nel catfighting, nei colpi sotto 
la cintura, in una riedizione 
stanca dell’ennesimo Eva con- 
troEvaè stato costretto a ripor- 
re la penna nel taschino anno- 
tando, magari, «che noia». 

Perché è vero, Schlein e Me- 
loni hanno recitato ognuna la 
sua parte. La prima, la giacca 
di un rosa talmente chiaro da 
sembrare bianca, ha interroga- 
to la presidente del Consiglio 
sul precariato, il lavoro pove- 
ro, ilsalario minimo: «Leiloha 
definito uno specchietto per le 
allodole, vada a dirlo a chi ha 
salari da fame!». La seconda 
hasubito attaccato: «Sono feli- 
ce che il Pd ammetta che il no- 
stro Paese è l’unico in cui negli 
ultimi 20 anniilsalario annua- 
le è diminuito e che è diminui- 
tala quota del Pil dedicata agli 
stipendi. Chi ha governato fi- 
nora ha reso più poveri i lavora- 
toriitaliani e ora questo gover- 
nodeveinvertirelarotta». 

Sbaglia la mira. Perché 
Schlein non ha fatto parte di 
quei governi e neanche del 
Pd che ne è stato protagoni- 
sta. Perché ha vinto le prima- 
rie con un programma di ri- 
pensamento radicale proprio 
sui temi del lavoro, ed è per 


questo che ha deciso di ren- 
derli protagonisti ieri in aula. 
Per non essere etichettata co- 
me la segretaria «dei migran- 
tie deidiritti». 

I banchi di destra applaudo- 
no furiosi. Meloni continua 
spiegando che il rischio è che il 
salario minimo peggiori le co- 
se, che inneschi una gara al ri- 
basso. Qui è il Pd arumoreggia- 
re. Peppe Provenzano fa un ge- 
sto plateale - muovendo le ma- 
ni giunte avanti e indietro - co- 
me per chiedere: «Ma che di- 


La neosegretaria dem 
«Le vostre promesse 
già smentite, siete 
incapaci e insensibili» 


ce?». Meloni, invece di affon- 
dare, tende una mano: sui con- 
gedi parentali paritari evocati 
da Schlein «perché la denatali- 
tà è soprattutto una questione 
di squilibri nel lavoro di cura», 
la premier dice: «Abbiamo fat- 
to il possibile». E promette: 
«Sul tema delle madri lavora- 
trici sono sempre disponibile a 
confrontarmie parlare». 

Ma la segretaria pd non ha 
alcunaintenzione di raccoglie- 
re. E stata tutto il tempo ad 
ascoltare, seria, scorrendo con- 


ANNALISA CUZZOCREA 


tinuamente gli appunti che tie- 
ne nascosti sotto il banco. Non 
fa sorrisini sostenuti, non cer- 
cal’approvazione di chi le è ac- 
canto come fa l’avversaria con 
i vicepremier Salvini e Tajani, 
entrambi al suo fianco. Quan- 
do tocca di nuovo a lei e attac- 
ca con la formula di rito, «Le 
sue risposte non ci soddisfa- 
no», dai banchi di Fratelli d'Ita- 
lia, Lega e Forza Italia comin- 
ciano a rumoreggiare, addirit- 
tura a ridacchiare per un pro- 
blema col microfono. Una de- 
putata urla: «Si è già scritta tut- 
to!». Meloni li ferma, fa segno 
distare calmi, ascolta. Ed è nel- 
la replica - ma è sempre così - 
che Schlein tira fuori quel che 
voleva. «Non può nascondersi 
dietro a un dito, presidente. 
Lei ora è al governo. Ci sono io 
all'opposizione». 

Non dice noi, la leader dem. 
Dimentica per un attimo la re- 
torica delle compagne e i com- 
pagni, della comunità, delle 
opposizioni che devono mar- 
ciare unite. Dice «io», e la voce 
un po’ trema nel salire. Rimet- 
te dritto il tavolo che Meloni 
ha cercato per tutto il tempo 
del question time di ribaltare, 
attaccando sulle regole euro- 
pee, come se non fosse un suo 
problema doverle ricontratta- 
recon Bruxelles. Rinfacciando 
il Superbonus ai 5 stelle, che le 


avevano chiesto di tutt'altro. 
Replicando qualcosa come 
«parlateci degli scafisti», alle 
puntuali domande di Riccar- 
do Magi - di Più Europa - sui 
naufragi nel Mediterraneo di 
cui il governo vorrebbe solo 
smettere di parlare. 

«Nonè più tempo di dare re- 
sponsabilità agli altri. Lavoro 
e povero non devono più stare 
nella stessa frase. Fratelli d’Ita- 
liain Ue ha detto sì all’introdu- 
zione del salario minimo, 
adesso ve lo state rimangian- 


Al termine, Schlein fa 
un cenno e Meloni 

le va incontro per una 
rapida stretta di mano 


do». Meloni non si tiene, allar- 
ga le braccia come a dire «E 
vabbé». L'altra va giù dura con 
i numeri, come lo studente 
che sa la lezione a memoria e 
nonvede l’ora di dirla d’un fia- 
to. Dai banchi di destra sale il 
frastuono, ma non copre l’af- 
fondo: «Questa destra è osses- 
sionata dall’immigrazione, 
ma non vede l’emigrazione di 
tanti giovani costretti ad an- 
darsi a costruire un futuro al- 
trove. Voi pensate ai rave, ai 
condoni, a togliere diritti alle 


figlie e ai figli delle famiglie 
omogenitoriali. Sul piano so- 
ciale questa destra è racchiusa 
in tre parole: incapacità, ap- 
prossimazione, insensibilità». 

E guerra di applausi dem 
contro i buu della destra. E qui 
sta il limite dell’intera opera- 
zione. Necessario, forse, per- 
ché chi sta ricostruendo un’i- 
dentità non può pensare a non 
pestare i piedi agli altri. Ma ieri 
due cose sono apparse nitide: 
Schleinè il capo del Pd. Failca- 
po con una postura che altri 
prima di lei non avevano usa- 
to. Si muove come tale in aula, 
alla buvette, in Transatlantico 
(con buona pace dei cronisti - 
maschi - che osservano infasti- 
ditiilcodazzo che le si fa intor- 
no).Le opposizioni però resta- 
no divise e questo, alla lunga, 
è un problema. Neanche su un 
tema come il salario minimo, 
chei5 stelle si sono sentiti scip- 
pare Schlein è riuscita a strap- 
pare un applauso dai banchi 
che non è lei a guidare. Il Movi- 
mento è rimasto spiazzato, 
Contehatwittato di aver depo- 
sitato lui la prima proposta di 
legge sul salario minimo poco 
prima che la seduta comincias- 
se, evale a poco che la segreta- 
ria abbia ricordato che su que- 
sto ci sono proposte di tutte le 
opposizioni e che da quelle bi- 
sognerà partire. Così come va- 
le a poco che lei abbia applau- 
dito l'intervento accorato del 
MSS Silvestri dopo l’attacco di 
Meloni, arrivata - senza ragio- 
ne - a mimare il «gratuitamen- 
te» di Giuseppe Conte, inunin- 
tervento che più che una rispo- 
staera uno sfottò. 

Il Movimento guarda 
Schlein da fuori come una con- 
corrente. L’ex premier, sem- 
bra quasi considerarla un’usur- 
patrice. Marattin, di Italia Vi- 
va, a chi gli fa notare di aver fat- 
to quasi unintervento da forza 
di opposizione, risponde: «Tra 
Schlein e Meloni, vado a scia- 
re». E quindi c’era più di un ca- 
po, in aula, ieri. Ma non anco- 
raun’opposizione capace di la- 
sciare ilsegno. — 
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I nodi dell'economia 


‘ultimatum di 


FISCO 


Landini 


Il segretario apre il congresso di Rimini e chiede al governo di ritirare la legge delega 
«Si fermino o sarà mobilitazione, per noi è la madre di tutte le battaglie». Cisl e Uil allineate 


L’EVENTO 


Paolo Baroni /ROMA 


1 fisco «è la madre di tutte 

le battaglie» scandisce 

Maurizio Landini, chia- 

mando Cisl e Uil all’imme- 
diata mobilitazione. «Biso- 
gna incalzare il governo su 
tutte le nostre piattaforme — 
risponde a stretto giro, Luigi 
Sbarra —. Finito il congresso 
vediamoci subito per valuta- 
re insieme iniziative di lotta 
comuni». D'accordo Pierpao- 
lo Bombardieri: «Noi abbia- 
mo già iniziato da due mesi, 
bene se continuiamo assie- 
me. Vediamoci già domenica 


«Sì alla settimana 
lavorativa 

di quattro giorni 

eal salario minimo» 


per decidere un percorso uni- 
tario di mobilitazione». 

Dal palco del congresso na- 
zionale, che si è aperto ieri al 
Palacongressi di Rimini, il se- 
gretario generale della Cgil 
boccia il governo sia nel meri- 
to della riforma fiscale, per- 
ché il taglio delle aliquote e 
la flat favoriscono solo i ric- 
chi, sia nel metodo, e chiede 
all’esecutivo di ritirare la leg- 
ge delega. 

I tamburi della protesta 
stanno già rullando e c’è aria 
di sciopero generale. Da subi- 
to la Cgil propone a Cisl e Uil 
di lanciare «già nei prossimi 
giorni una campagna straor- 
dinaria di assemblee nei luo- 
ghi di lavoro e sul territorio» 
per discutere e sostenere tut- 
te le proposte su fisco, sanità, 
previdenza, salario e rinnovo 


t 


"Il Signore disse: passiamo 
all'altra riva" 


Dopo lunghe sofferenze 


Nicola Niccolai 


ha concluso la sua esisten- 
za. 


Con infinita mestizia lo 
piange la mamma GIAN- 
NA. 

Per l'eccezionale affettuo- 
sa assistenza un grazie di 
cuore allo staff sanitario, di 
ogni livello, dell'Hospice di 
Aurisina e la signora RENA- 
TA perl'operosa vicinanza. 
Lo saluteremo sabato 18 
dalle 10.45 alle 11.40 in via 
Costalunga. 


Gradite elargizioni. 


Trieste, 16 marzo 2023 


Ilsegretario 
generale della Cgil 
Maurizio Landini, 
ieri sul palco 

di Rimini, 

ha chiamato 

alla mobilitazione 
Cisle Uil 

sulla riforma fiscale 


RESTA IL NODO RISORSE, IPOTESI CLAUSOLA SALVA CONTI 


Oggi il via libera dell’esecutivo 
riforma in vigore solo dal 2025 


Arriva la riforma del fisco. 
Oggi in Consiglio dei mini- 
stri il governo approverà il 
disegno di legge delega che 
ha tra le priorità la riduzio- 
ne delle tasse, la revisione 
delle aliquote di Irpef, Iva e 
Ires, l’abolizione dell’Irap, 
la flat tax per tutti e un nuo- 
vo processo di accertamen- 
toeriscossione. Leimprese, 
convocate ieri a Palazzo Chi- 
gi, promuovono la riforma, 
ma al ministro dell’Econo- 
mia Giancarlo Giorgetti e al 
suo vice Maurizio Leo han- 
no detto di voler essere coin- 
volte di più. Il dialogo viene 
evocato da tutti, dai com- 


Ciao 


Niky 
DIEGO, TANIA e famiglie. 
Trieste, 16 marzo 2023 


Tisiamo vicini 
LOREDANA, — CARMELO, 
MARTINA, MICHELA. 


Trieste, 16 marzo 2023 


ONORANZE TRASPORIMPONEBRI 


mercianti ai costruttori, dai 
professionisti alle banche. 
«La complessità del cantie- 
re che si apre sollecita l’ado- 
zione di un metodo di con- 
fronto programmato e strut- 
turato con le parti sociali», 
dice Confcommercio. L’Abi 
auspica «un coinvolgimen- 
to nei vari tavoli tecnici che 
verranno istituiti» e riferi- 
sce che l’esecutivo ha pro- 
spettato «una tempistica ab- 
bastanza lunga». Infatti, la 
delega conterrà solo i princi- 
pi generali, la cornice in cui 
costruire gli interventi, 
mentrei decreti attuativi sa- 
ranno emanati entro 24 me- 


Siè spenta serenamente 


Ester Goat 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie SILVANA con 
EDOARDO, UMBERTA e fa- 
miglia. 

Si ringrazia la casa per An- 
ziani di Fernetti e i sanitari 
del Pronto Soccorso di Cat- 
tinara. 

La saluteremo sabato 18 al- 
le ore 9.40 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 16 marzo 2023 


Partecipano allutto le fam. 
Gerusina 

Catalanotti 

Budicin 

Trieste, 16 marzo 2023 


si. La riforma quindi sarà in 
vigore nel2025. 

Ieri è circolata una nuova 
bozza: gli articoli sono 22. 
Le coperture rimangono la 
grande incognita, l’obietti- 
vo resta quello di trovare le 
risorse con la razionalizza- 
zione delle agevolazioni, 
magari fissando un tetto al- 
le detrazioni parametrato 
sul reddito. Nell’ultima ver- 
sione compaiono gli articoli 
sulle sanzioni e sulle dispo- 
sizioni finanziarie. Qui vie- 
ne formulata una sorta di 
“clausola salva conti”: 
dall’attuazione della dele- 
ga«non deve derivare un in- 
cremento della pressione 
tributaria». E se i decreti le- 
gislativi —comportassero 
maggiori oneri, se ne adotte- 
rannodi ulteriori conle rela- 
tive coperture. —L.M. 
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CIAO ESTER 


Marisa 
Maura 


Trieste, 16 marzo 2023 


# 


La Nostra Amata 


Liliana Fonda 


è Andata Avanti il 12 marzo 
2023. 

Ne danno l'annuncio la fi- 
glia ALDA con ALDO e 
FRANCO, le nipoti ALES- 
SANDRA con LUCA, CATE- 
RINA con FABIO, CAMILLA 
con TOMMASO. 

La saluteremo Sabato 18 
dalle ore 12.00 in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 16 marzo 2023 


dei contratti, politiche indu- 
striali e ambientali, supera- 
mento precarietà, coinvol- 
gendo le categorie e strutture 
«su un programma di iniziati- 
ve necessarie, senza esclude- 
re nessuno strumento» pun- 
tualizza Landini. 

E unasfida aperta alla presi- 
dente del Consiglio Giorgia 
Meloni che domanialle 12 in- 
terverrà a Rimini e da cui i 
quasi mille delegati si aspetta- 
norisposte precise. E una criti- 
ca a tutto campo quella della 
Cgil — e nei loro interventi di 
saluto al congresso Sbarra e 
Bombardieri confermano 
una grande sintonia con Lan- 
dini, critica che oltre a fisco 
tocca anche pensioni e reddi- 
to di cittadinanza, altri argo- 
menti su cui il governo ha de- 
ciso di intervenire senza con- 
sultare i sindacati, e arriva si- 
no all'autonomia differenzia- 
ta, progetto contestato per- 
ché al paese serve più unità. 

La relazione-fiume del se- 
gretario Cgil, oltre 70 pagine, 
2 ore e un quarto no stop sen- 
za nemmeno bere un sorso 
d’acqua, parte dalla constata- 
zione che in Italia ed in Euro- 
pa è in atto «una crisi demo- 
cratica senza precedenti» e 
per questo «c’è bisogno che il 
mondo del lavoro torni a esse- 
re al centro dell’azione sinda- 
cale e politica, dei governi e 
dei parlamenti». È un nuovo 
modello sociale quello che au- 
spica Landini ed un sindacato 
più aperto e vicino ai bisogni 
delle persone, mettendo al 
centro il lavoro: «Il lavoro 
crea il futuro» recita del resto 
il documento congressuale 
votato dalla stragrande mag- 
gioranza degli iscritti Cgil. La 
sfida è allargare la rappresen- 
tanza alle nuove generazioni, 
alle partite Iva ed agli autono- 
mi, edessere in grado di offri- 
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Cihalasciati 


Antonino Ciaccia 


Lo annunciano la moglie 
BRUNA, i figli MAURIZIO e 
BARBRA, le nipoti GIOIA ed 
EMMA. 


Lo saluteremo sabato 18 
marzo, alle ore 9.20, in via 
Costalunga. 


Trieste, 16 marzo 2023 


Lo ricordano la nuora FEDE- 
RICA, gli amici SILVIA, BRU- 
NA, ANDREA e MARINO. 


Trieste, 16 marzo 2023 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 


PUÒ ESSERE EFFETTUATA 
CONTATTANDO IL NUMERO VERDE 


re a tutte le persone che lavo- 
rano tutele e parità di tratta- 
mento all'insegna dello slo- 
gan «stesso lavoro, stessi dirit- 
ti, stesso salario». 

Il “menù” di Landini è ster- 
minato: spazia dalla settima- 
nalavorativa di 4 giorni all’ob- 
bligo formativo (che deve di- 
ventare permanente) com- 
preso nelle 36 ore, dal rinno- 
vo dei contratti pubblici e pri- 
vatiai contratti nazionali vali- 
di erga omnes, dal salario mi- 
nimo alla lotta senza quartie- 
re alla precarietà. Nel suo in- 
tervento Landini spazia dalla 
strage di Cutro (a cui il con- 
gresso dedica un minuto di si- 
lenzio, con tutti i delegati che 
in segno di lutto indossano 
una fascetta bianca per dire 
«basta stragi») ai divari di ge- 
nere, dalla riconferma dell’an- 
tifascismo come valore fon- 
dante del nostro Paese al no 
alla guerra sino all’esigenza 
cheil sindacato apra una nuo- 
va stagione di ascolto della so- 
cietà, allargando la sua rap- 
presentanza alle nuove gene- 
razioni. Quanto al fisco la 
Cgil punta ad una «vera, radi- 
cale riforma fiscale, per co- 
struire un nuovo patto di citta- 
dinanza basato sull’allarga- 
mento della base imponibi- 
le», aggredendo per davvero 
gli oltre 100 miliardi di evasio- 
ne per finanziare la sanità, la 
scuola e per rilanciare lo svi- 
luppo del Paese. 

Illavoro è stato al centro an- 
che del messaggio che ieri il 
capo dello Stato Mattarella 
ha fatto giungere alla Cgil, ri- 
conoscendo al sindacato «un 
ruolo autorevole per accom- 
pagnare le innovazioni» ed 
auspicando poi che venga po- 
tenziata la dignità del lavoro 
«come attestazione di fedeltà 
alla Costituzione». — 
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Ha raggiunto la Casa del Pa- 
dre 


Renzo Larry Busetti 


Lo annunciano i figli STE- 
PHEN, DAVID, ELIZABETH. 


Lo saluteremo sabato 18 al- 
le ore 9.30 nel Cimitero di 


Muggia. 


Muggia, 16 marzo 2023 


('500-700800) 


DEL DOGE MANIN 


mostra floreale 

di piante e arredi 
per il verde 

18/19 marzo 2023 
dalle 9 al tramonto 
sedicesima edizione 


Villa Manin 

Passariano di Codroipo (UD) 
tel. 0432 821210 
info@villamanin.it 
www.villamanin.it 


ingresso gratuito su prenotazione online 
biglietto acquistabile a villa manin 


intero € 3,00 
info e programma completo su 


www.villamanin.it 


con il patrocinio della 
Città di Codroipo 


(0°) 
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Il governatore uscente al primo incontro 
organizzato dalla Cciaa della Venezia Giulia 


L'apprezzamento 
di Agrusti e Paoletti: 
«Ok questi anni 

di collaborazione» 


GIULIA BASSO 


n apprezzamento 

da due rappresen- 

tanti di peso del 

mondo produttivo 
regionale, Antonio Paoletti e 
Michelangelo Agrusti, a fron- 
te di dati positivi sul senti- 
mentdelle imprese, che guar- 
dano al 2023 con maggiore fi- 
ducia rispetto alla media ita- 
liana. Per Massimiliano Fe- 
driga, protagonista del pri- 
moincontro organizzato dal- 
la Camera di commercio Ve- 
nezia Giulia coi candidati del- 
la Regione in vista del voto, è 
stato un esordio facile. Il pre- 
sidente camerale Paoletti ha 
annotato come «con questa 
amministrazione regionale 
abbiamo lavorato bene», au- 
spicando, in caso di rielezio- 
ne di Fedriga, un prosieguo 
della collaborazione svilup- 
pata e chiedendo una politi- 
ca di investimenti per attrar- 
re imprese innovative nei po- 
li di Aquilinia e Porto Vec- 
chio; il presidente di Confin- 
dustria Alto Adriatico ha rin- 
graziato il governatore perla 
«straordinaria capacità di vi- 
sione e operatività dimostra- 
tainquesti5 anni». Sostegno 
che Fedriga si è giocato riven- 
dicandoillavoro svolto dalla 
sua amministrazione: «Pen- 
so che il modello di concerta- 
zione tra istituzioni e mondo 
produttivo e sindacale abbia 
funzionato nella maggior 
parte dei casi». 


IL PERSONALE CHE MANCA 
NELLA FOTO IN ALTO UN ADDETTO 
INUNA FABBRICA 


«La concertazione 
tra istituzioni e 
mondo produttivo 
e sindacale nella 
maggior parte dei 
casi ha funzionato» 


L'incontro è partito da 
un'analisi realizzata dalla 
Cciaa Vg con Format Resear- 
ch, “Tessuto e andamento 
delle imprese del Fvg”: 80mi- 
la le imprese oggi in Fvg al 
netto delle attività finanzia- 
rie, 45mila nelterziario, qua- 
si 23mila le manifatturiere e 
delle costruzioni. Tra i temi 
toccati, la necessità di un riav- 
vicinamentodelle filiere pro- 
duttive in Paesi “amici”, il 
ruolo basilare del Fvg come 
asset logistico strategico per 
i Paesi dell'Europa centro 
orientale, la forza della ricer- 
ca di base da tramutare in ri- 
cerca applicata e trasferimen- 
to tecnologico e la necessità 
di politiche d’immigrazione 
strutturate contro la cronica 
mancanza di manodopera. 
«Oggi non c’è solo il nodo 
dell'aumento dei prezzi di 
materie prime e energia, ma 
anche delle forniture - ha 
esordito Fedriga-. Le filiere 
vanno riavvicinate e portate 
inPaesiaffini al nostro: i pae- 
si balcanici sono area utile 
per ricollocare produzioni a 
basso valore aggiunto ma 
fondamentali per le nostre 
imprese». Il governatore 
uscente rivendica fra l’altro i 
tentativi compiuti per raffor- 
zare i rapporti con Europa e 
Usa, e lo sbarco di Bat a Trie- 
ste perché «il territorio è affi- 
dabile anche dal punto di vi- 
sta politico». Le opportunità 
logistiche offerte dalla regio- 
ne anche grazie alla geogra- 
fia sono per Fedriga pilastro 
base per gli investimenti sul 
territorio. Altro punto di for- 
za, l'eccellenza della ricerca 
di base, da trasformare in ri- 
cerca applicata con ricadute 
sulla produttività. Il tallone 
d’Achille è la denatalità. 

La carenza di personale in 
tutti i settori va gestita inter- 
loquendo col governo per un 
cambio di rotta sulle politi 
che migratorie, che devono 
agganciare le esigenze del 
mondo produttivo. — 
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Appuntamenti 5S 


L'ex presidente della Camera, il 
pentastellato Roberto Fico, sarà 
in regione a partire da domani, 
quando farà tappa a Pordenone. 
Sabato mattina, alle 10, sarà inve- 
ce a Trieste, al bar libreria Knulp 
per parlare di reddito di cittadi- 
nanza e Mia, assieme a Stefano 
Patuanelli, senatore triestino del 
M5s, e Cristian Sergo, consigliere 
regionale. Sempre sabato, dalle 
14, l'appuntamento è al Kinemax 
di Monfalcone, per parlare di ener- 
gie e idrogeno, ancora con Patua- 
nelli, Luca Sute Marco Piemonte. 


L'ex ministro Carlo Giovanardi fa 
tappa in Fvg a sostegno del pro- 
getto politico di Renzo Tondo e di 
Autonomia Responsabile. Oggi al- 
le 12 - si legge in una nota - inter- 
verrà a Trieste, al Caffè dei Libri, 
con Tondo e i candidati per le ele- 
zioni Regionali (presenti anche 
Bruno Marini e Mirko Martini). Do- 
po un passaggio a Gradisca d'l- 
sonzo, è atteso a Udine alle 16, do- 
ve incontrerà i candidati di Ar inse- 
riti nella lista del Sindaco Pietro 
Fontanini. 


Con Pellegrino 


Nicola Fratoianni, segretario na- 
zionale di Sinistra Italiana, da do- 
mani sarà in Friuli per testimonia- 
re «il pieno sostegno di Sinistra 
Italiana a Serena Pellegrino, can- 
didata capolista di Alleanza Verdi 
e Sinistra, con Possibile, nelle cir- 
coscrizioni di Udine e Tolmezzo». 
Fitte le tappe da Latisana a San 
Pietro al Natisone. Domenica alle 
15 Fratoianni parteciperà a un 
evento a Udine, presente il candi- 
dato sindaco al Comune di Udine 
del Patto per l'Autonomia, Alber- 
to Felice De Toni. 


Asili nido, detrazioni 
scuolabus e diritti 
Le quattro proposte 
per la famiglia 


Strategie opposte sui bonus e sulla loro articolazione 
Dibattito anche sul caso dei figli di coppie omogenitoriali 


Marco Ballico 


Divisi sui bonus. Sia sul pre- 
vederli, sia sulla loro artico- 
lazione. I candidati alla pre- 
sidenza della Regione inter- 
vengono sultema della fami- 
glia, in giorni nei quali il Co- 
mune di Milano annuncia la 
sospensione delle trascrizio- 
ni dei certificati di nascita 
esteri dei figli nati da coppie 
omogenitorialiin Italia. Una 
decisione, ha precisato il sin- 
daco Giuseppe Sala, arriva- 
ta dopo una circolare del pre- 
fetto e che Massimiliano Fe- 
driga commenta sottoli- 
neando come «gli unici dirit- 
ti da tutelare siano quelli dei 
bambini» e spiegando «di 
non condividere in alcun mo- 
do posizioni che legittimino 
pratiche come l’utero in affit- 


to». 

Nelsuo programma, il pre- 
sidente uscente sostenuto 
dal centrodestra premette 
quanto fatto in unalegislatu- 
raincuilaRegione ha punta- 
to «su misure organiche e 
non su bonus, triplicando le 
risorse a favore delle fami- 
glie, dai 19,5 milioni del 
2018 agli oltre 66 milioni 
del 2023. Tra l’altro, «i con- 
tributi per gli asili nido han- 
no permesso a quasi 8mila 
bambini residenti di accede- 
re gratuitamente alle struttu- 
re, mentre oltre 71.000 fami- 
glie hanno beneficiato del 
rimborso di 550 euro per 
ogni figlio perle spese legate 
ad attività educative extra- 
scolastiche. Nel 2023 è stato 
inoltre introdotto il bonus 
energia elettrica e collegati 


alla famiglia sono anche gli 
sconti del 50% sul Tpla stu- 
denti e anziani over 65». Per 
il prossimo mandato si pun- 
ta «a realizzare un sistema 
più ampio e integrato di poli- 
tiche a sostegno della fami- 
glia e dei suoi componenti, 
consolidare il dialogo per la 
definizione di un piano plu- 
riennale perla natalità, costi- 
tuire Poli per l’infanzia per 
agevolare l’organizzazione 
giornaliera dei genitori, ri- 
durre le liste d’attesa e le ret- 
te perl’accesso ai servizi edu- 
cativi, in particolare 0-3 an- 
nu». 

Per Massimo Moretuzzo, 
candidato della coalizione 
di centrosinistra, è necessa- 
rio «passare da politiche oc- 
casionali e bonus a interven- 
ti strutturali per raggiunge- 
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ATTUALITÀ ? 


MR tir 


> 


re risultati duraturi che pos- 
sano determinare un vero 
cambiamento». La propo- 
sta? «Una manovra sulla 


componente regionale 
dell’Irpef, garantendo la pro- 
gressivita dell’aliquota regio- 
nale con l’azzeramento per i 
redditi più bassi e la riduzio- 
ne per altre fasce di popola- 
zione». Nel programma di 
Moretuzzo figura anche «il 
supporto alle famiglie con 
Isee ridotto e con figli nei co- 
stiper mensa, scuolabus, do- 
poscuola e pre-accoglien- 
za». E ancora, asili nido uni- 
versalistici e gratuiti, parteci- 
pazione agevolata alle attivi- 
tà sportive, spinta alla resi- 
denzialità in montagna di 
nuove famiglie, intervenen- 
do su spese di acquisto 
dell’immobile e lavori di ri- 
strutturazione non portata 
in detrazione fiscale». Sull’o- 
mogenitorialità, «bisogna in- 
tervenire per colmare un evi- 
dente vuoto normativo. 
Non più rimandabile l’indivi- 
duazione di strumenti legali 
che tutelino situazioni sem- 
pre più numerose». 

Per Alessandro Maran, 
del Terzo Polo, la famiglia - 
«nucleo fondante della socie- 
tà e prima rete di protezione 
e solidarietà» - va sostenuta 
«partendo da chi una fami- 
glia non ce l’ha e vorrebbe co- 
struirla, favorendo quindi le 
giovani coppie nel prendere 
casa e nel desiderio di avere 
figli, con il massimo suppor- 
to della Regione in termini 
di servizi e welfare, sul solco 
del Family Act». Detto che la 
famiglia «è composta da 
chiunque abbia un legame 


ICANDIDATI 
NELLA FOTO GRANDE DA SINISTRA 
TRIPOLI, MARAN, FEDRIGA E MORETUZZO 


Fedriga:«Triplicate le 
risorse, ora avanti con 
un piano integrato». 
Moretuzzo: «Interventi 
strutturali per un 
cambiamento vero» 


Maran: «Sì a norme 
utili alla conciliazione 
dei tempi di vita 

e di lavoro». Tripoli: 
«Sport gratis e aiuti 
sulle ripetizioni» 


affettivo e di interdipenden- 
za, che siano due mamme, 
due papàounamammae un 
papà, per cui ci batteremo 
sempre per il diritto dei bam- 
bini a vedersi riconosciuta la 
propria famiglia, senza di- 
stinzioni o diseguaglianze 
davanti alla legge», Maran 
anticipa l’intenzione di «can- 
cellare il bonus residenza da 
1.500 euro in tre anni del 
Bando Talenti Fvg, per rim- 
piazzarlo con un bonus ac- 
quisto prima casa, con mede- 
sime condizioni e richieste 
di trasferimento residenza 
per il richiedente. Vogliamo 
inoltre varare una legge 
sull’attrattività, nella quale 
prevediamo rinnovati pac- 
chetti di servizi di welfare su 
nidi, scuole, alloggi, concilia- 
zione deitempidi vita e lavo- 


ro». 

La famiglia? Per Giorgia 
Tripoli «è una coppia di per- 
sone che ha un progetto divi- 
ta che può contemplare an- 
chei figli: non sempre abbia- 
mo una madre e un padre, 
l'importante è l’amore». Or- 
fana di padre all’età di 5 an- 
ni, la candidata di Insieme li- 
beri spiega di esser stata cre- 
sciuta solo dalla madre e con- 
sidera «anacronistiche le teo- 
rie per cui i piccoli avrebbe- 
ro uno sviluppo migliore 
all’interno di una coppia ete- 
rosessuale». Quanto al tema 
dei diritti, «il vero problema 
nasce per i figli delle coppie 
di uomini, si tratti di padri 
biologici o meno, che non 
possono essere registrati dai 
Comuni al rientro di queste 
persone dall’estero. Non c’è 
dubbio che serva una legge 
che eviti che questioni ideo- 
logiche come quelle dell’o- 
mogenitorialità finiscano 
con il determinare un’unica 
vittima innocente: il figlio». 
Per quel che riguarda i bo- 
nus, «che così come sono pre- 
visti oggi non favoriscono la 
natalità, anche perché i figli 
costano non solo quando na- 
scono, ma sempre più quan- 
do crescono», la proposta di 
Tripoli è di «rendere gratui- 
ta, indipendentemente da 
unIsee che consideriamo un 
metodo superato, l’attività 
sportiva dei giovani, in parti- 
colare il nuoto, che è un’atti- 
vità salvavita, abbattere i co- 
sti per la patente e costruire 
una misura di aiuto per le ri- 
petizioni dei ragazzi in diffi- 
coltà a scuola». — 
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MAURIZIO GASPARRI 


Gli incontri 


Il vicepresidente del Senato, il 
forzista Maurizio Gasparri, sarà 
in Friuli Venezia Giulia a partire 
da domani per una serie di in- 
contri su tutto il territorio regio- 
nale. Si parte domani alle 15 a 
Gorizia, in corso Verdi, dove Ga- 
sparri incontrerà il sindaco Zi- 
berna e i candidati, per poi esse- 
re a Grado, alle 15.40, alla Git. 
Sabato mattina appuntamento 
a Sacile e Spilimbergo tra le 
9.30ele 11, e poi chiusura a Trie- 
ste alle 18, AI Savoia, con il sin- 
daco Dipiazza e i candidati. 


ETTORE ROSATO 


La vertenza 


«Un impegno particolare del go- 
verno a salvaguardare i livelli oc- 
cupazionali e produttivi nello sta- 
bilimento Wartsilà» di Trieste». 
Lo chiede la risoluzione in com- 
missione attività produttive alla 
Camera presentata dal gruppo 
Azione-Italia Viva. «Chiediamo 
algoverno di farsi parte attiva nel- 
le interlocuzioni con i soggetti in- 
teressati all'acquisto», e «all'a- 
zienda di proseguire le attività fi- 
no al subentro della nuova pro- 
prietà» spiega Ettore Rosato. 


SALVATORE SPITALERI 


La violazione 


«A nome del Pd Fvg ho segnalato 
al Corecom del Fvg la violazione, 
da parte del sindaco di Udine Fon- 
tanini, delle norme che disciplina- 
no la comunicazione istituzionale 
nel periodo elettorale». Così il 
coordinatore della segreteria Pd 
Fvg Salvatore Spitaleri rende no- 
ta la lettera inviata a Corecome a 
Direzione delle Autonomie locali, 
in riferimento a un invito, divulga- 
to anche attraverso la pagina Fa- 
cebook di Fontanini, alla presen- 
tazione del progetto del nuovo 
mercato di piazza XX Settembre. 


Verso le regionali 


Dibattito al Centro Balducci di Zugliano 
sulle potenziali misure da adottare 


Comuni più attivi 
e meno burocrazia 
Strategie in campo 
contro la povertà 


apovertà entra nel di- 
battito elettorale. Lo 
fainunluogo simboli- 
co, al centro Balducci 
di Zugliano. All’invito del 
Centro presieduto oggi da 
Paolo Iannaccone hanno ri- 
sposto ieri icandidati alla pre- 
sidenza della Regione, Massi- 
mo Moretuzzo per il centrosi- 
nistra e Giorgia Tripoli per 
“Insieme liberi“, cui si è ag- 
giunto Giorgio Sincerotto, 
ex sindaco di Buttrio, “sup- 
plente” del candidato del Ter- 
zo polo, Alessandro Maran, 
che non è riuscito a raggiun- 
gere Zuliano; assente (giusti- 
ficato per impegni istituzio- 
nali) il governatore e candi- 
dato del centrodestra Massi- 
milianoFedriga. 

I candidati hanno posto le 
rispettive proposte per af- 
frontarela povertà, con un ri- 
chiamo deciso alla necessità 
di mettere al centro dell’azio- 
neiComuni. Moretuzzo pun- 
ta a rimettere in campo la 
Mia, la misura di inclusione 
attiva, Tripoli a snellire la bu- 
rocrazia, Sincerotto guarda 
al debito pubblico, rinvenen- 
do nella sua riduzione la con- 
dizione essenziale a liberare 
risorse contro la povertà. 

Il confronto, moderato dal- 
la giornalista del Messagge- 
ro Veneto Giacomina Pelliz- 
zari, è stato imbastito sui dati 
srotolate dall’economista 
Fulvio Mattioni che ha mes- 
soa fuoco povertà e decresci- 
ta infelice, fenomeni che a 
sentire l'economista sono for- 
temente intrecciati e interdi- 
pendenti. «Il Pilin Fvg è cala- 
to dal 2007 al 2022 
dell’8,4% — così Mattioni — 
più che a livello nazionale. Si 
sono perse 81 milioni di ore 
lavorate, pari a 50 mila tem- 
pi pieni in meno. In termini 
demografici, la regione ha 
perso giovanissimi e persone 
in età lavorativa, al contrario 
degli anziani. I fabbisogni di 
welfare sono diventati gigan- 
ti, economia nana. I lavora- 
tori inutilizzati sono quasi 


raddoppiati:  44mila nel 
2007, 85mila nel 2021. Men- 
tre le imprese lamentano la 
mancanza di 30 mila lavora- 
tori. A rischio povertà sonoin 
100 mila, 25 mila i percettori 
del reddito di cittadinanza, 
32 mila i bisognosi di cibo ri- 
storato da banco alimentare 
eCaritas». 

«Qualsiasi sia la misura 
che sarà posta in essere — ha 
detto Tripoli—bisognerà par- 
lare semplice, mettere le per- 
sone nella condizione di non 
fare una via crucis tra gli uffi- 
ci pubblici e gliincartamenti. 
Prima cosa, snellire la buro- 
crazia». La seconda, mettere 
tutte le povertà, anche quelle 
più restie a chiedere aiuto, 
nelle condizioni di poterlo ot- 
tenere: «molti temono di es- 
sere messi in discussione in 
quanto genitori e essere se- 
gnalati al tribunale dei mino- 
ri». Moretuzzo ha annuncia- 
to di volere istituire la Mia, 
«la cancellazione del reddito 
di cittadinanza non farà spa- 
rire i poveri, va fatta quindi 
una misura regionale, forti 
della nostra Specialità, che 
dobbiamo usare per anticipa- 
reiproblemiela misura deve 
partire dai Comuni». Si rifà 
alla Mia, «che dal 2015 in re- 
gione ha dato assistenza a 
50mila persone e a un nume- 
ro altissimo di minori» pure- 
Sincerotto indicando necessi- 
tà di trovare spazio di mano- 
vranelbilancio regionale. — 

M.D.C. 


LA POVERTÀ DA AFFRONTARE 
IN ALTO, UNA ANZIANA SCRUTA FRA 
GLI SCARTI DI UN MERCATO 


Il confronto costruito 
sulla base di una serie 
di dati esposti 
dall'economista 
Fulvio Mattioni: «In 
100mila a rischio» 


BULOVA 


Lasciati incantare dal movimento. 


Surveyor Automatic Skeleton coniuga la raffinata lavorazione in acciaio 
della cassa e del bracciale con la maestria del movimento meccanico 
a ricarica automatica a 21 rubini, reso ancora più affascinante dal 
quadrante scheletrato e dal fondello con oblò trasparente. 


€ 429 


Scopri i nuovi modelli Bulova presso i rivenditori selezionati, dove passione, tradizione e competenza 
si uniscono per darti il consiglio giusto e l'assistenza migliore durante e dopo l’acquisto. 
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La rete idrica in Friuli Venezia Giulia 


Lotta alla siccità 


I sette gestori 


uniti nell’alleanza 
per salvare l’acqua 


Via al progetto: dai contatori anti-perdite all'intelligenza artificiale 
su dati e consumi. Ottenuti oltre 78 milioni di euro di fondi Pnrr 


Alberto Lauber 


Il conto alla rovescia è inizia- 
to da un pezzo e bisogna in- 
tervenire prima che sia trop- 
potardi: anche nel nostro ter- 
ritorio la disponibilità d’ac- 
qua si sta riducendo, gli ap- 
pelli a non sprecare questo 
bene prezioso sono ormai 
all'ordine del giorno e tutti ci 
stiamo abituando a nuovi sti- 
lidivita. Ma nonbasta. 


L'ALLEANZA 


Per garantire acqua potabile 
a tutti i cittadini della regio- 
ne i sette gestori del servizio 
idricointegrato hanno avvia- 
to un’alleanza che garantisce 
la condivisione di uomini, co- 
noscenze e tecnologie. Sotto 
la regìa dell’Ausir (Autorità 
unica per i servizi idrici e i ri- 
fiuti) si sono dunque uniti 
dal punto di vista operativo 
Cafc, Acquedotto Poiana, Hy- 
drogea, Livenza Tagliamen- 
to Acque, Irisacqua, Acque- 
dotto del Carso e AcegasAp- 
sAmga. 


ILCONVEGNO 


Il punto su questa sintonia 
tra gestori è stato fatto ieri a 
Udine, nella sede del Cafc, in 
viale Palmanova, nel corso 
del convegno “L’acqua che 
verrà”, moderato dalla gior- 
nalista del Messaggero Vene- 
to Anna Buttazzoni. Il padro- 
ne di casa — il presidente del 
Cafc, Salvatore Benigno — ha 
subito messo in guardia sul 
fatto chela convivenza conle 
grandi siccità rischia di esse- 
re una costante dei prossimi 
anni. Lo è stata nel 2022 e lo 
sarà anche quest'anno. La 
strada dell'impegno comune 
tra i gestori è apparsa l’unica 


ROBERTO GASPARETTO 
AD DI ACEGAS APS AMGA 
A DESTRA, UN IMPIANTO (HERA) 


Una parte delle risorse 
europee servirà per 
finanziare lavori di 
manutenzione e 
ridurre le fuoriuscite 
del 13% 


percorribile. Il coordinamen- 
to dei gestori consentirà una 
ottimizzazione del prelievo 
dalle fonti, una più puntuale 
ricerca degli inquinanti, un 
monitoraggio uniforme del- 
la risorsa idrica con le conse- 
guentianalisi, l’individuazio- 
ne di processi e di tecnologie 
innovative 


IFONDI DEL PNRR 


Questa intesa a livello regio- 
nale ha dato i primi frutti, co- 


me hanno spiegato sia il diret- 
tore generale di Ausir Marcel- 
lo Del Ben, sia Roberto Ga- 
sparetto, amministratore de- 
legato di AcegasApsAmga 
che ha parlato anome di tutti 
e sette i gestori. Del Ben ha 
precisato che presentandosi 
come un raggruppamento 
temporaneo di imprese — e 
dunque in modo unitario — i 
gestori hanno ottenuto parti- 
colare attenzione in sede eu- 
ropea, riuscendo a portare a 
casa oltre 78 milioni di euro 
di bandi Pnrr destinati a di- 
ventare oltre 80 nel giro di 
poco tempo. Capitali che 
complessivamente muove- 
ranno una massa di circa 130 
milioni di lavori, ha aggiunto 
con soddisfazione Del Ben. 

le perdite degli acquedotti 

Questi finanziamenti servi- 
ranno per realizzare una se- 
rie di progetti già definiti dai 
sette gestori. A_ partire da 
quelli che andranno progres- 
sivamente a ridurre quello 
che da decenni è il punto de- 
bole degli acquedotti in tutta 
Italia: le perdite. A questa 
operazione sono stati desti- 
nati 37,4 milioni di finanzia- 
menti Pnrrper una spesa am- 
missibile di 48 milioni. 

In questo momento la rete 
idrica regionale perde dal 33 
al50 percento dell’acqua tra- 
sportata: ci sono differenze 
che variano da gestore a ge- 
store e dipendono soprattut- 
to dall'età degli impianti. 
Moltirisalgono a decine e de- 
cine di anni fa e hanno biso- 
gno di una massiccia serie di 
interventi di manutenzione. 
E stato stimato che— grazie al- 
le operazioni che saranno 
messe in atto con i fondi del 
Pnrr - le perdite in Friuli Ve- 


nezia Giulia si potanno ridur- 
re del 13 per cento circa, co- 
me ha sottolineato Gasparet- 
to. 


IL PROGETTO 


Il progetto “Smart Water Ma- 
nagement” condiviso dai ge- 
stori prevede diverse meto- 
dologie e tecnologie innova- 
tive. Per esempio i contatori 
“smart” per controllare l’ero- 
gazione di acqua da remoto e 
conoscere in tempo reale i 
consumi peragire nell’imme- 
diato su eventuali perdite. 
Un altro punto consiste pro- 
prio nell’efficientamento del- 
la ricerca perdite attraverso 
strumenti innovativi per l’in- 
dividuazione del punto esat- 
to di perdita e la riduzione 
della pressione in rete. C'è an- 
che in previsione l’utilizzo 
dell’intelligenza artificiale: 


usando particolari algoritmi 
e incrociando i dati storici 
delle perdite con gli attuali 
consumi, si potrà prevedere 
l'insorgenza delle future per- 
dite e delle criticità di rete, 
dando così agli operatori in- 
dicazioni precise sui punti di 
intervento. Il progetto con- 
templa inoltre la formazione 
del “personale esperto” delle 
società della Regione, con 
l'integrazione di giovani. 


LA RETE UNICA 


Quando la connessione fra i 
gestori sarà a pieno regime si 
potrà pensare a un’unica rete 
di acquedotti pertutto il Friu- 
liVenezia Giulia. Questo per- 
metterà anche di compensa- 
re temporanee difficoltà di 
una singola rete dovute per 
esempio alla siccità, garan- 
tendo una fornitura costante 


diacquaatuttiicittadini. 


IL DECALOGO 


In considerazione della sem- 
pre minore disponibilità d’ac- 
quai gestori hanno anche ela- 
borato un decalogo con alcu- 
ni consigli per guidare i citta- 
dinia un utilizzo responsabi- 
le e consapevole dell’acqua 
potabile. I consigli sono stati 
raccolti in un manifesto che 
sarà diffuso e che suggerisce 
per esempio: «Quando ti lavi 
non fare ilbagno edevita doc- 
ce troppo lunghe», oppure 
«Evita di innaffiare l’orto e il 
giardino con acqua potabi- 
le», «Avvia lavatrice e lavasto- 
viglie sempre a pieno cari- 
co», «Lava frutta e verdura in 
una bacinella, non farlo sot- 
tol’acqua corrente», «Per la- 
vare l’auto usa un secchio e 
non l’acqua corrente». — 


LA VENEZIA GIULIA SOFFRE MENO DEL FRIULI 


In febbraio piogge scarse 
Continua l’allerta per le falde 


Giulio Garau 


Non basterà la pioggia di mar- 
tedì scorso ad allontanare il ri- 
schio della siccità in Friuli Ve- 
nezia Giulia. In certe aree del 
Friuli sono caduti anche 
50-100 millimetri, nella Vene- 
zia Giulia e a ridosso del confi- 
ne con la Slovenia è piovuto di 
più. 

Ma alle spalle c'è un 2022 
molto secco, la situazione non 
è migliorata e sono a rischio le 


falde acquifere, soprattutto in 
Friuli e dal Tagliamento verso 
il pordenonese. A spiegarlo, 
con tutte le cautele del caso 
(non è ancora iniziata la fase 
primaverile solitamente più 
piovosa) è l’Arpa attraverso 
due esperti, Marcellino Salva- 
dore Andrea Cicogna. E a rassi- 
curare anche sul quadro 
dell'ultimo report dell’Arpa di 
febbraio dove risulta che le pre- 
cipitazioni sono state dal 70 al 
100% più basse rispetto alla cli- 


matologia. «In realtà questo ca- 
pita ogni 4-5 anni - dice Cico- 
gna - e febbraio è un mese che 
ingenere non è molto piovoso. 
Fortunatamente le piogge dei 
giorni scorsi hanno aiutato, in 
certe zone sono state copiose 
edè caduta la neve anche sulle 
alpi carniche. Non c'è per ora 
un problema per l’agricoltura, 
ma piuttosto per le falde per- 
chè l'inverno è stato avaro di 
precipitazioni, ma soprattutto 
veniamo da un 2022 molto sec- 


co». 

Adestare allarme sono leim- 
magini del Tagliamento in sec- 
ca, tratti lunghi anche chilome- 
tri in cui il letto è completa- 
mente asciutto. Il problema 
della mancanza d’acqua tocca 
soprattutto il Friuli. «Quella è 
lazona che ha sofferto di più si- 
nora - conferma Salvador - dal 
Friuli al Veneto ha piovuto di 
meno. Al contrario nella fascia 
di confine con la Slovenia, ser- 
vita dall’Isonzole precipitazio- 
ni ci sono state, anche su Trie- 
ste e sul Carso è piovuto più 
della norma. E non ci sono si- 
tuazioni di particolare critici- 
tà. Non paragonabili a quella 
del Friuli dove più si va verso il 
Veneto e meno ha piovuto. Nel- 
la Venezia-Giuliava meglio 
perchè sulle Alpi Giulie ha ne- 
vicato abbastanza, in certi siti 


il manto ha superato i due me- 
tri. Nonè successo così sulle al- 
pi carniche dove la neve scar- 
seggia. Le condizioni sono mi- 
gliorate solo in questi ultimi 
giorni». E che ci sia meno pre- 
occupazione, per l’Isontino e 
le aree fino al Collio, lo confer- 
ma anche Enzo Lorenzon, pre- 
sidente del Consorzio di Bonifi- 


Netta la divisione fra 

le due aree del territorio 
La neve sulle Giulie 

ha salvato l’Isonzo 


ca della Venezia Giulia. «L'T- 
sonzo si presenta in buone con- 
dizioni per la portata di acqua 
- conferma - sono discretamen- 
te ottimista». Nonostante que- 


sto sono state adottate tutte le 
misure di risparmio d’acqua 
(razionalizzazione del calen- 
dario irriguo, prenotazione ob- 
bligatoria dei turni e conteni- 
mento delle ore-ettaro nell’e- 
rogazione). E si prosegue nel- 
la realizzazione dei bacini: 
«Ne abbiamo 4-- spiega - e altri 
3 in costruzione tra Prepotto, 
Dolegnae SanFloriano. Porte- 
remo l’acqua pure a Doberdò 
del lago. La Regione con la di- 
rezione dell’agricoltura è stata 
molto previdente, ha capito e 
si è mossa in tempo con azioni 
preventive. Il Fvg è una delle 
regioni più avanti inItalia e an- 
che noi del Consorzio lo siamo 
con gli impianti fotovoltaici 
sui laghetti per risparmiare 
energia e non depauperare ter- 
renoagricolo». — 
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Sale a 86 il bilancio ufficiale delle vittime del naufragio di Cutro 


Il mare restituisce 
altri cinque corpi 
I superstiti da Meloni 


ILCASO 


Flavia Amabile 


pescatori l’avevano previ- 
sto anche quando le spe- 
ranze sembravano perse: 
la corrente avrebbe fatto 
dei giri ma avrebbe portato al- 
tri corpi dei naufraghi di Cu- 
troversolaspiaggia. 

Ieri sono stati 5 i cadaveri 
restituiti dal mare. Due sono 
di bambini. Il numero delle 
vittime sale a 86 delle quali 
35 minorenni e tra loro 26 di 
età inferiore ai 12 anni. Una 
decina circa ancora i disper- 
si, infatti le ricerche lungo il 
tratto di costa proseguono. Il 
primo corpo adessere recupe- 
rato ieri è stato quello di un 
bambino tra i 7 e gli 8 anni. È 
stato trovato a Praialonga, a 
circa 8 chilometri dalla spiag- 
gia di Steccato. Il mare ha poi 
restituito i resti di tre adulti, 
due uomini e una donna, di 


cui ancora non si conosce l’e- 
tà. L’ultimo recupero intarda 
mattinata, di una bambina 
piccola, di circa tre anni. I cor- 
pisonostati portati al Palami- 
lone dove i tecnici del Gabi- 
netto provinciale di Polizia 
scientifica di Crotone si sono 
messi al lavoro per dare loro 
un nome e ai parenti un cor- 
po da piangere. 

Nel frattempo si cerca di 
ammorbidire le polemiche 
dei giorni scorsi quando l’in- 
tero governo si era recato a 
Cutro, aveva tenuto un consi- 
glio dei ministri ma nessuno 
aveva speso venti minuti di 
tempo per arrivare a Crotone 
e portare un fiore davanti alle 
salme. La presidente del Con- 
siglio aveva provato a rime- 
diare invitando parenti delle 
vittime e superstiti a palazzo 
Chigi. Loro all’inizio avevano 
rifiutato poi, nelle ultime 
ore, alcuni hanno decisodi ac- 
cettare la proposta. Oggi una 
delegazione incontrerà a pa- 


lazzo Chigi la presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni. 
Perfarli arrivare a Roma il go- 
verno ha messo a disposizio- 
ne di parenti e sopravvissuti 
un C-130 dell'Aeronautica 
militare. 

«Ognuno di noi—ha spiega- 
to Mohammad Haroon Faizi, 
unragazzo afghano giunto in 
Italia nel 2016 che nelnaufra- 
gio ha perso la suocera ed il 
cognato e che domani farà 
parte della delegazione di 
una quarantina di persone — 
vorrebbe raccontare il suo do- 
lore per quanto è accaduto». 
Ma familiari e superstiti non 
si mettono in viaggio per Ro- 
ma soltanto per raccontare le 
storie di chi hanno perso. 
Hanno deciso di approfittare 
dell’invito per fare delle ri- 
chieste a Giorgia Meloni così 
come le avevano presentate 
al presidente della Repubbli- 
cache era andato fino a Croto- 
ne a esprimere solidarietà e 
dolore. Innanzitutto chiede- 


Uncroce sulla spiaggia di Cutro. 


Le vittime del naufragio recuperate 


sino ad oggi dal mare sono 86 


ranno che si vada avanti nella 
ricerca dei dispersi. Secondo 
i dati raccolti due giorni fa 
dall’ufficioimmigrazione del- 
la Questura sentendo gli 
scampati alla strage, erano 
21 le persone che mancava- 
no all'appello, sei delle quali 
bambini. Coni cinque ritrova- 
menti di ieri, risulterebbero 
ancora 16 persone da trova- 
re. Bisogna tenere presente 
che il dato resta comunque 
approssimativo perché i di- 
spersi accertati sono quelli 
che viaggiavano in compa- 
gnia di qualcuno che si è sal- 
vato. A questo numero, però, 
si potrebbero aggiungere an- 
che persone che viaggiavano 
dasole o che sono morte insie- 
meai familiari. 


Oltre alle ricerche, la dele- 
gazione che oggi sarà a palaz- 
zo Chigi chiederà al governo 
italiano di agevolare il ricon- 
giungimento con le famiglie, 
anche all’estero, e di creare, 
conl’Europa, corridoi umani- 
tari per soccorrere le persone 
in Paesi, come ad esempio 
l’Afghanistan, dove le condi- 
zioni di vita non sono sicure. 
«Noi — dice Mohammad Ha- 
roon Faizi — chiediamo so- 
prattutto di continuare a cer- 
care chi è ancora disperso e di 
realizzare dei corridoi umani- 
tari per salvare chi è persegui- 
tato. In questo modo nessu- 
no più dovrebbe scappare im- 
barcandosi in pericolosi viag- 
giviamare». — 
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TERRORISMO NERO 


Morto Concutelli 
killer del giudice 
Vittorio Occorsio 


A giugno avrebbe compiu- 
to 79 anni, di cui quasi la 
metà trascorsi in carcere. 
Siè spento ieria Roma, nel- 
la sua abitazione di Ostia, 
dove si trovava agli arresti 
domiciliari, Pierluigi Con- 
cutelli, esponente del mo- 
vimento di estrema destra 
Ordine Nuovo e figura di 
spicco dell’eversione nera 
negli anni di piombo. Da 
tempo malato, dopo esse- 
re stato colpito da una 
ischemia cerebrale, stava 
scontando in un apparta- 
mento nella zona dell’Idro- 
scalo, non lontano da do- 
ve venne ucciso Pier Paolo 
Pasolini, tre ergastoli per 
gli omicidi del giudice Vit- 
torio Occorsio, avvenuto 
nel 1976 a Roma, e quelli 
dei due neofascisti Erman- 
noBuzzie Carmine Palladi- 
no compiuti in carcere nel 
1981enel1982. 

Irriducibile, Concutelli 
non ha mai rinnegato la 
lotta armata. «Il rispetto 
per le vittime c’è, pur non 
rinnegando quel periodo 
storico e quel determina- 
to contesto politico», dis- 
se in passato. Nel 2011, 
per motivi di salute, era 
tornato libero con la so- 
spensione della pena. Una 
decisione ribaltata dalla 
Cassazione nell’ottobre 
del2015.— 
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ATTUALITÀ 13 


L'invasione dell'Ucraina 


ILRACCONTO 


Duello 


@ © Il 
Dopo l'incidente del drone, intercettati jet russi verso l'Estonia 
Washington chiama Mosca: «Trasparenza o si rischia conflitto» 


l’indomani dell’ab- 

battimento del drone 

MQ-9 Reaper sul Mar 

Nero, sia Washington 
sia Mosca provano a raffredda- 
re il clima. Dapprima il coordi- 
natore della comunicazione 
del Consiglio per la Sicurezza 
nazionale John Kirby alla Cnn 
hadetto chela collisione «non è 
stata intenzionale»; quindilca- 
po del Pentagono, Lloyd Au- 
stin, ha avuto un colloquio tele- 
fonico con l’omologo russo, Ser- 
gei Shoigu; e il capo degli Stati 
Maggiori Riuniti, generale 
Mark Milley ha detto che senti- 
ràilrusso Gerasimov. 

Sia Austin sia in una nota il 
ministero della Difesa russo, 
hanno espresso la necessità di 
«mantenere canali di comuni- 
cazione aperti» per discutere si- 
tuazioni di crisi. I ministri han- 
no osservato che «le principali 
potenze nucleari dovrebbero 
agire nel modo più responsabi- 
le». Tuttavia, entrambi hanno 
mantenuto fermi alcuni punti. 
Gli Stati Unitihanno conferma- 
to che continueranno le loro 
operazioni di sorvolo «ovun- 
que la legge internazionale lo 
consente», ha precisato Austin. 
Shoigu ha sottolineato che «i 
dronivicino alla Crimea creano 
condizioni per un’escalation» e 
che Mosca «continuerà a ri- 
sponderein modo proporziona- 
to a tutte le provocazioni simi- 
li». Secondo il ministro russo, 
la causa dell’incidente è legata 
all'aumento delle azioni Usa 
nella zona per «raccogliere ele- 
menti di intelligence». Milley 
ha confermato la ricostruzione 
dell’accaduto e pur ribadendo 
che «non c'è la prova che l’inci- 
dente sia stato deliberato», 
«non c'è nessuno dubbio sulla 
volontarietà russa di intercetta- 
re il Reaper». Il capo di Stato 
Maggiore ha anche spiegato, 
evitando di rispondere a una 
domanda diretta se considera 
l’azione russa un atto di guer- 
ra, «che non cerchiamo un con- 
flitto» e ha sottolineato che ve- 
livoli Usa e russi operano vici- 
nianche in altri teatri, dalla Si- 
riaaicielisopral’Alaska. 

Il drone non verrà recupera- 
to poiché l'America non ha na- 
vi nel Mar Nero; ci proveranno 
invece i russi. «Non so se sare- 
mo in grado di recuperarlo o 
meno, ma deve essere fatto. E 
ci lavoreremo sicuramente», 
ha spiegato il segretario del 
Consiglio di Sicurezza russo, 
Nikolay Patrushev. Il Pentago- 
no ha fatto sapere che ogni da- 
to sensibile e di intelligence è 
stato azzerato prima dell’im- 
pattoin mare. 


GIUSEPPEAGLIASTRO-ALBERTO SIMONI 


Il nodo - al di là della rico- 


struzione dell'accaduto — re- 
sta lo status della Crimea e le 
regole di sorvolo dell’area. Se 
John Kirby ha detto che «il 
Mar Nero non appartiene alla 
Russia», ilcapo della diploma- 
zia russa Sergey Lavrov ha 
puntato il dito contro gli Usa 
accusandoli di «ignorare com- 
pletamente» le limitazioni ai 
voli che Mosca sostiene di 
averimposto nella zona a cau- 


cidente che provochi uno 
scontro tra due superpoten- 
ze, due potenze nucleari, le 
più grandi del mondo, presen- 
ta sempre rischi molto seri». 
Dure parole sono arrivate 
anche dall’ambasciatore russo 
negli Stati Uniti: «Smettetela 
di fare sortite vicino ai confini 
russi», ha detto Anatoly Anto- 
nov denunciando quella che 
secondo lui sarebbe «un’inac- 
cettabile attività» delle forze 


rò da capire di che confini si 
tratti. Mosca sostiene infatti 
che il drone americano stesse 
volando «vicino alla penisola 
di Crimea», annessa illegal- 
mente dal Cremlino e nonrico- 
nosciuta come russa dalla co- 
munità internazionale. 

Il Pentagono ieri ha tenuto 
una riunione del Gruppo di 
Contatto perl’Ucraina, la deci- 
ma: erano presenti — collegati 
daremoto—49 Paesi più dele- 


Asinistra, un Eurofighter 
della Nato intercetta un jet 
russo. A destra, un militare 
ucraino sulla linea del 
fronte vicino aBakhmut 


I MERCENARI RUSSI 


E la Wagner 
mette una taglia 
su Crosetto 


Una taglia di 15 milioni di 
dollari su Guido Crosetto, 
messa dalla brigata Wagner. 
Il gruppo di mercenari russi, 
capeggiato da Evgeny Prigo- 
zhin, non si ferma alle offe- 
se: i paramilitari avrebbero 
alzato il tiro contro il mini- 
stro della Difesa italiano arri- 
vando a minacciarlo con i 
suoi sicari in Europa. L’allar- 
me sarebbe arrivato una de- 
cina di giorni fa mail titolare 


quando necessario di Kiev. Gli 
europei hanno predisposto 
l'invio di 150 tank Leopard. 
Milley ha sottolineato le diffi- 
coltà russe e la progressiva 
scarsità di “capacità di combat- 
timento e di alleati”, eviden- 
ziando che Mosca ormai ha ar- 
mi da Iran e Nord Corea. La 
Russia però secondo l’america- 
na Radio Liberty, potrebbe ini- 
ziare ad aprile una nuova cam- 
pagna per arruolare 400.000 
soldati a contratto. Il ministe- 
ro della Difesa avrebbe già in- 
viato degli ordini alle regioni 
indicando quante persone re- 
clutare. Il Cremlino da parte 
sua dichiara che per ora «non 
si discute» della possibilità di 
una nuova chiamata alle armi 
peri riservisti dopo quella del- 


Il vicepresidente dell'Ispi: «Ma gli Usa preferiscono non inasprire il conflitto» 


Magri: «Putin vuole far passare il drone abbattuto 
come un avvertimento alnemico americano» 


L’INTERVISTA 


Giacomo Galeazzi / ROMA 


n mondo diviso in 

due quantomeno in 

alcuni ambiti strate- 

gici era poco più di 
ipotesi di scuola fino a qual- 
che mese fa. Oggi invece ap- 
pare uno scenario possibile 
peril prossimo futuro», affer- 
ma il vicepresidente esecuti- 
vo di Ispi, Paolo Magri. E ag- 
giunge: «C'è una guerra “cal- 
da” in Ucraina e una guerra 
“fredda”conla Cina in rapida 
evoluzione e che nel lungo 
termine potrebbe aver conse- 
guenze pesanti per la miscela 
potenzialmente esplosiva 
del nazionalismo di Xi sem- 
pre più uomo solo al coman- 
do apertamente sfidato dalle 
politiche della America e di 
un numero crescente di paesi 
europei e asiatici . In un mo- 
mento in cui la Cina comin- 


cia oltretutto ad avere qual- 
che prima incertezza econo- 
mica dopo due decenni di 
crescita impetuosa ». 

Dopo l’abbattimento del 
drone Usa sul Mar Nero e i 
caccia russi intercettati dal- 
la Nato sui cieli dell’Esto- 
nia, esiste un pericolo-tra- 
cimazione della tensione 
neicieli? 

«E da oltre un anno che par- 
liamo dei rischi di escalation 
del conflitto. Anche nei cieli, 
attraversati da un traffico in- 
tensissimo di veicoli spia a 
tutte le quote. Ciò detto, 
quanto successo negli ultimi 
due giorni non va caricato di 
eccessivi significati. E la stes- 
sa Casa Bianca a smorzare i 
toni, condannandol'inciden- 
te ma evidenziandone la 
dubbia intenzionalità: "esu- 
beranza" dei piloti, più che 
una precisa volontà russa di 
provocare. Un abbassamen- 
to ditoni che avevamo peral- 
tro già visto lo scorso novem- 


Paolo Magri 


bre, quando i frammenti del 
missile caduto in Polonia po- 
tevano prestarsia facili lettu- 
re sulle responsabilità russe 
che Washington azzerò nel 
giro di poche ore». 

Esiste un rischio legato al- 
la tecnologia militare che i 
russi possono ricavare dal 
rinvenimento del relitto 
deldrone Usa abbattuto? 
«Nonsi può certo escludere. 
In ogni conflitto si cercano 
di carpire i segreti tecnologi- 


ci degli avversari per copiar- 
li con operazioni di "reverse 
engineering". E una prassi 
consolidata: lo ha fatto I'T- 
ran con i droni recuperati 
dagli Stati Unitinel 2011, ri- 
prodotti poi per essere usati 
contro Israele sette anni do- 
po. Ci vuole però tempo pri- 
ma che queste operazioni 
possano avere impatti ope- 
rativi sul campo di batta- 
glia, soprattutto quando si 
tratta di riprodurre sistemi 
avanzati come quelli del 
Reaper coinvolto nell'inci- 
dente sul Marnero». 

Jet russi e droni americani 
si incrociano nei cieli di 
continuo, perché stavolta 
il Cremlino ha voluto man- 
dare un segno alla Casa 
Bianca? 

«L’effettiva volontà del 
Cremlino è tutt'altro che cer- 
ta. Ma dopo mesi di denun- 
cia dell’ingerenza america- 
naedella Nato nel fornire ar- 
mi e intelligence a Kiev, un 


sa della guerra in Ucraina. Poi | Usa «nelle immediate vicinan- | gati di Nato e Ue. Lalinea resta | divia Venti Settembre nonsi | loscorso settembre. — 
ha avvertito che «qualsiasi in- | ze dei confini» russi. Resta pe- | quella del sostegno sino a | sarebbeaffatto scomposto. RSASIRZERITAA 
ii 
"avvertimento" - a rischio 


contenuto visto che coinvol- 
ge un drone senza equipag- 
gio -potrebbe rientrare nella 
strategia russa di cambio di 
toni sulla guerra in corso. 
Una guerra che, come dichia- 
rato ieri da Putin, diventa 
sempre più una battaglia vi- 
tale "per garantire la stessa 
esistenza dello stato russo" e 
non più l’operazione di “de- 
nazificazione” che aveva do- 
minato la narrativa dell’ulti- 
moanno». 
Geopoliticamente è ipo- 
tizzabile un disimpegno 
Usain Ucraina per sposta- 
re attenzioni e mezzi sul 
Pacifico? 

«Il possibile disimpegno 
americano è certamente la 
maggior preoccupazione di 
Zelensky: Kiev sa bene che 
senza il sostegno politico e 
militare di Washington la 
coesione europea vacillereb- 
be pericolosamente. E solo 
un rischio remoto per ora, 
un rischio che Biden esclude 
categoricamente con le sue 
parole e le sue azioni. Mala è 
la stessa Casa Bianca a ribadi- 
reinogni occasione che la sfi- 
da primaria dell’America è 
conla Cina». — 
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Le tensioni nell'area 


Dalle visite degli inviati alla rosa di soluzioni proposte, si moltiplicano gli sforzi in vista del vertice di sabato 


Sale la pressione di Europa e Usa 
per l’intesa fra Serbia e Kosovo 


FOCUS 


STEFANO GIANTIN 


ppelli, pressioni sem- 

pre più forti, pessimi- 

smo e ottimismo che 

si accavallano men- 
tre più soluzioni vengono mes- 
se sul tavolo in extremis dalla 
Ue. E il quadro che si sta deli- 
neando in vista dell’importan- 
tissimovertice di sabato, quan- 
do a Ohrid, in Macedonia del 
Nord, il presidente serbo Alek- 
sandarVucice il premier koso- 
varo Albin Kurti, presente l’Al- 
torappresentante Ue agli Este- 
riJosep Borrell, siincontreran- 
no nuovamente per dire sì — è 
questo l'auspicio dell’Occiden- 
te-alpiano perimplementare 
la cosiddetta proposta Ue per 
lanormalizzazione dei rappor- 
titra Serbia e Kosovo. 

Ma a che punto è realmente 
la strada verso la pace? Le pos- 
sibili letture sono varie e di in- 
dirizzo opposto. Non fanno 
ben sperare le novità che arri- 
vano da Belgrado, visitata in 


GABRIEL ESCOBAR 


IN ALTO L'INCONTRO DELL'INVIATO USA 
IERICON VUCIC (FOTO PRESIDENZA SERBA) 


L'appello di von der 
Leyen: «L'opportunità 
è adesso, essenziale 
la normalizzazione 
dei rapporti» 


questi giorni da attori di gran ri- 
lievo, in testa l'inviato Ue per il 
dialogo Serbia-Kosovo, Miro- 
slav Lajcak, e il suo omologo 
Usa, Gabriel Escobar, atterra- 
to ieri in città per incontrare 
Vudic. E proprio Vutid—che sta- 
sera parlerà nuovamente alla 
nazione alle 18—ha ribadito la 
posizione serba, prima a Laj- 
cake ieri a Escobar. Noncisarà 
alcuna intesa se «qualcuno», 
leggi Pristina, «non è pronto 
né aparlare né tantomeno aim- 
plementare la Comunità dei co- 
muni serbi» in Kosovo, ha riba- 
dito Vucié. La Comunità per 
Belgrado rimane condizione ir- 
rinunciabile prima di dare luce 
verde aogniintesa. 

La posizione serba appare 
perora insuperabile. La Comu- 
nità, prevista già da accordi 
del2013, va istituita «altrimen- 
ti non ci sarà alcun accordo», 
ha ammesso lo stesso Lajcak, 
parlando alla Tvserba e assicu- 
rando che Bruxelles sta lavo- 
rando non certo per una «capi- 
tolazione» della Serbia, come 
molti temono a Belgrado, ben- 
sì perraggiungere una situazio- 


ne «win-win» per entrambi i 
contendenti, vittoria per en- 
trambi che potrebbe finalmen- 
te«aprire le porte dell'Europa» 
a Serbia e Kosovo, ha assicura- 
toil diplomatico slovacco. 
Bruxelles, ha confermato La- 
jcak, per sbloccare l’impasse 
ha proposto a Pristina ben 15 
modelli europei per la creazio- 
ne della Comunità, esempi già 
applicatiin Europa perla prote- 
zione e l’autogestione delle mi- 
noranze. «Li stiamo analizzan- 
do», ha assicurato Kurti, con- 
fermando che si tratta di «solu- 
zioni per le minoranze già ap- 
plicate a livello Ue, alcune nuo- 
vi, altre già introdotti prima 
che l’Unione esistesse», sicura- 
mente un riferimento almodel- 
lo Alto Adige-Sud Tirol, già 
evocato in passato come possi- 
bile via d’uscita per il nord del 
Kosovo a maggioranza serba. 
Ma una luce verde ancora 
nonsi è accesa e ciò fa vacillare 
ogni speranza concreta che il 
18marzo sarà una giornata sto- 
rica. Malgrado ciò Kurti si è det- 
to ottimista, aggiungendo pe- 
rò che «se l'incontro avrà suc- 


cesso o meno, sapete bene che 
non dipende solo da me», ma 
da Vutic - che ha più volte riba- 
dito che non firmerà alcun rico- 
noscimento de iure o de facto 
del Kosovo - è il sottinteso del 
premierkosovaro. 

Le schermaglie non sorpren- 
dono, così come non sorpren- 
dono i sempre più vigorosi ap- 
pelli affinché una soluzione sia 
finalmente trovata. «L’oppor- 
tunità è ora, entrambe le parti 
colgano l’attimo perché la nor- 
malizzazione è essenziale», ha 
sottolineato la presidente del- 
la Commissione Ue Ursula von 
der Leyen. Un «approccio co- 
struttivo è cruciale», ha ribadi- 
to ieri anche la presidente 
dell’Eurocamera Roberta Me- 
tsola. Il meeting in Nord Mace- 
donia è «un passo importante 
per superare l’ostacolo e avan- 
zare sul percorso verso l’inte- 
grazione», l'appello di Berlino 
alla vigilia del vertice. Ora la 
palla passa di nuovo a Vucic e 
Kurti, mentre in Serbia si pre- 
parano proteste, già domani, 
contro un possibile accordo. — 
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IL PUNTO 


E a Belgrado 
scoppia 

la battaglia 
dei manifesti 


Mentre la Serbia attende 
di capire cosa succederà 
sabato a Ohrid, nelle stra- 
de di Belgrado si sta com- 
battendo una vera e pro- 
pria “battaglia” a colpi di 
manifesti e poster di incer- 
ta provenienza che accu- 
sanoleaderal potere e op- 
posizione di tradimento e 
di collusione col nemico. 
Ad aprire le danze sono 
stati gli ignoti che hanno 
tappezzato il centro città 
di poster che ritraggono i 
maggiori esponenti 
dell’opposizione naziona- 
lista, contraria a ogni tipo 
di intesa con Pristina, con 
in testa il tradizionale co- 
pricapo bianco albanese, 
l'aquila e il mezzobusto 
del premier kosovaro Al- 
bin Kurti in primo piano, 
conla data della liberazio- 
ne dell’attuale primo mi- 
nistro di Pristina dalle ga- 
lere serbe, nel 2001, dove 
era stato detenuto per ra- 
gioni politiche. 

Non solo. Altrettanto 
sconosciute mani hanno 
disegnato con lo spray sui 
marciapiedi scritte con- 
tro Milica Stamenkovié, 
leader dei “Zavetnici” (ul- 
tradestra), bollata come 
«mentitrice» e contro Mi- 
los Jovanovié, leader di 
unpartito di destra mode- 
rata, sempre all’opposi- 
zione, definito «france- 
se» peril doppio passapor- 
to. Il messaggio è chiaro 
ed è evidente la strategia 
di screditare l’opposizio- 
ne: chi oggi dalle file del- 
la minoranza attacca 
Vucic e il governo, accu- 
sandoli di voler firmare 
una capitolazione con il 
Kosovo, è in realtà un 
complice di Kurti, magari 
foraggiato da potenze oc- 
cidentali straniere. Ma ie- 
rila battaglia degli slogan 
si è ulteriormente riscal- 
data. Con foto e scritte 
contro Vutié, «bugiardo» 
e «traditore», comparse 
invarie zone di Belgrado. 
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ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 15 


SLOVENIA 


Lavori in corso 

Vignetta sospesa 
da Rabuiese 
a Villa Decani 


Da lunedì liberalizzato il tratto autostradale dal confine 
allo svincolo di Sermino per decongestionare Scoffie 


Valmer Cusma / CAPODISTRIA 


Da lunedì 20 marzo e fino al 
30 giugno prossimi si potrà 
percorrere senza la vignetta il 
tratto di autostrada istriana 
H5 compreso fra il confine 
con l’Italia (Rabuiese) e lo 
svincolo di Sermino, nei pres- 
si di Villa Decani-Dekani (il 
primo che si incontra arrivan- 
do da Trieste). Una decisione 
presa perché nel periodo con- 
siderato tutto il traffico sarà 
dirottato sul tratto autostrada- 
le in questione, a causa dei la- 
vori previsti lungo la strada 
che porta a Scoffie. 

L'accordo sulla sospensio- 
ne della vignetta obbligatoria 
- rende noto il Comune di Ca- 
podistria - è stato raggiunto 


E] 
IL PERIODO DEI LAVORI 


NIENTE VIGNETTA SUL TRATTO 
CONSIDERATO DA LUNEDÌ PROSSIMO 


Accordo raggiunto 
fra Comune di 
Capodistria e gestori 
della rete viaria 

La misura in vigore 
fino al 30 giugno 

Il sindaco: «Più facile 
muoversi» 


tra il Comune stesso, la Socie- 
tà slovena Autostrade Dars e 
la Direzione nazionale delle 
infrastrutture slovene (Drsi). 
L'obiettivo come detto è quel- 
lo di decongestionare la stra- 
da locale molto trafficata che 
attraversa Scoffie, soprattut- 
to nelle ore di punta, causan- 
do notevoli problemi nella 
mobilità quotidiana ai resi- 
denti della zona. Un sovraffol- 
lamento causato appunto dal- 
la chiusura per lavori sulla 
strada R3-741, dove è in co- 
struzione una rotatoria in di- 
rezione di Tinjan, mentre a 
Scoffie - ricorda ancora il Co- 
mune di Capodistria - sono 
aperti diversi cantieri per la 
costruzione della rete fogna- 
ria nell'ambito del progetto 


[| 


“% 


Raccordo di Sermino - Dekani © 
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Distributore Omv 


© Scoffie (Skofije) 


La linea arancione rappresenta il tratto autostradale percorribile senza vignetta 


Fonte: elaborazione su mappa fornita dal Comune di Koper-Capodistria 


“Capodistria e Ancarano puli- 
ti”. Proprio per alleggerire il 
traffico sulla strada locale e di- 
rottarlo sulla superstrada dun- 
que è stato eliminato l’obbli- 
go della e-vignetta, che reste- 
rà invece necessaria per la cir- 
colazione sulla HS in direzio- 
ne di Capodistria. «Con que- 
sta deviazione - ha commenta- 
to il sindaco di Capodistria 
Ales Brzan - sarà un po’ più fa- 
cile muoversi dall'Italia a Scof- 
fie e viceversa, oltre che dall'T- 
talia in direzione di Capodi- 
stria e viceversa». L'obbligo di 
vignetta tornerà in vigore dun- 
que -allo stato attuale dei can- 


tieri- dopoil 30 giugno. 

La vignetta per percorrere 
le autostrade slovene oggi è 
elettronica. Si può acquistare 
in più modi, a partire dall’onli- 
ne, fino ai distributori di benzi- 
nain Slovenia e nelle aree con- 
finanti - Austria, Croazia, Ita- 
lia e Ungheria e i rivenditori 
autorizzati. Il prezzo varia a 
seconda della durata. Quella 
annuale per le automobili co- 
sta 110 euro, la mensile 30 e 
la settimanale 15. Chi viene 
sorpreso a viaggiare senza vi- 
gnetta incappa in multe piut- 
tosto pesanti, da 300 a 800 eu- 
ro, ridotte del 50% se pagate 


WITHUB 


entro 16 giorni. 

Rimanendointema di colle- 
gamenti stradali nell'area con- 
finaria, da parte croata si au- 
spica intanto che venga allar- 
gata quanto prima la viabilità 
tra Capodistria e il fiume Dra- 
gogna di 15 chulometri, così 
da agevolare il flusso turistico 
che ora proprio qui va incon- 
tro alclassico collo della botti- 
glia. Il problema è diventato 
di grande attualità dopo l'en- 
trata della Croazia nell'Area 
Schengen, conla circolazione 
senza fermate ai valichi confi- 
nari. — 
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I DATI SUL MERCATO DEL LAVORO RIELABORATI DALL'IRES 


In Fvg tasso di occupati al 68% 
Nel2022 creati10.200 posti (+2%) 


Bene Gorizia (+2,7%) , meno Trieste (+1.1%). La fotografia di una regione che 
recupera nelpost-pandemia e dove: inmedia 29.100 persone cercano lavoro 


TRIESTE 


Nel 2022 il mercato del lavo- 
ro in regione ha creato 
10.200 occupati in più 
(+2%) rispetto all'anno pre- 
cedente quando l’economia 
era ancora parzialmente con- 
dizionata dalle restrizioni in- 
trodotte per fronteggiare la 
pandemia. Il tasso di occupa- 
zione è al 68,5% (60% la me- 
dia nazionale). Il dato è con- 
tenuto in un rapporto del ri- 
cercatore dell’Ires Fvg Ales- 
sandro Russo che ha rielabo- 
rato dati Istat. Nella media 
dei quattro trimestri dell’an- 
no, infatti, il numero di occu- 
pati è passato da 510.300 nel 
2021 a520.500 unità. Si può 
comunque evidenziare un 
rallentamento tendenziale 
nell’ultima parte dell’anno 
(-0,5% nel terzo trimestre 
2022, -1,7% nel quarto), do- 
po un forte incremento regi- 
strato nel primo semestre. 
Probabilmente l’inversione 
di tendenza rilevata nel se- 
condo semestre dello scorso 
anno riflette le difficoltà e le 
incertezze per il futuro vissu- 
te dalle imprese e dalle fami- 
glie, a causa della crisi ener- 
getica e dell’inflazione. 


PIÙ POSTI FISSI 


Perquantoriguarda l’occupa- 
zione dipendente la crescita 
è stata significativa sia per gli 
uomini (+4.700 occupati, 
paria +1,7%), sia perle don- 
ne (+5.500 unità, pari a 
+2,4%).Hainoltreriguarda- 
to soprattutto  l’edilizia 
(+3,3%) e i servizi (+3,5%) 
e unicamente il lavoro dipen- 
dente (+2,6%). Nell'ambito 
del lavoro subordinato è cre- 
sciuta prevalentemente la 


Nel 2022 il mercato del lavoro inregione ha creato 10.200 occupati in più (+2%) 


componente a tempo inde- 
terminato (+2,8% contro il 
+1,1% di quella a termine). 
L'occupazione indipenden- 
te, che comprendeilavorato- 
riautonomie gliimprendito- 
ri, è rimasta al contrario so- 
stanzialmente stabile 
(-0,4%). Per quanto concer- 
nel’orario dilavoro, in termi- 
ni relativi si evidenzia un in- 
cremento più sostenuto del 
part time (+4,7%, pari a 
+4.700 unità) rispetto al 
tempo pieno (+1,3% e 
+5.500 occupati). A livello 
territoriale levariazioni posi- 
tive di maggiore entità si so- 
no registrate nelle province 
di Udine (+3,5%) e Gorizia 
(+2,7%); Trieste ha fatto se- 
gnare un aumento più mode- 
rato (+1,1%), mentre a Por- 
denone si rileva un livello 
dell'occupazione stabile ri- 
spetto al 2021. 


SEMPRE PIÙ OVER 50 


L'occupazione è aumentata 
inoltre nella fascia di età com- 
presa tra 25 e 34 anni 
(+3.200 unità) e soprattutto 
tra gliover 50 (+7.800); que- 
st'ultima fascia è diventata 
sempre più rilevante neltem- 
po, superando infine il 40% 
deltotale nel 2022. Il tasso di 
occupazione complessivo 
(nella fascia 15-64 anni), nel 
2022 era pari al 68,5%, con- 
tro il 67,4% dell’anno prece- 
dente; per le donne è pari al 
61,9%, per gli uomini al 
75%. Da questo punto di vi- 
sta la nostra regione si posi- 
ziona al sesto posto a livello 
nazionale, dopo le province 
autonome di Bolzano 
(74,1%) e Trento (69,5%), 
la Valle d’Aosta (69,8%), l’E- 
milia-Romagna (69,7%) e la 
Toscana (68,6%). 


DIMINUISCONO | DISOCCUPATI 


Il numero medio di persone 
in cerca di occupazione in 
Friuli Venezia Giulia nel 
2022 risulta paria 29.100, in 
diminuzione di 1.600 unità 
rispetto allo stesso periodo 
del 2021 (-5,3%). Il tasso di 
disoccupazione è pari al 
5,3% (contro il 5,7% del 
2021); quello femminile è 
più elevato (6,6% contro il 
4,3% degliuomini). 

Nello scorso anno sono di- 
minuite anche le persone 
inattive (-6.800 nella fascia 
compresa tra i 15 e i 64 anni, 
pari a -3,2%.%), ossia quelle 
che non lavorano e nemme- 
no sono attivamente alla ri- 
cerca di un nuovo impiego. 
Tale contrazione ha riguar- 
dato in misura maggiore le 
donne inattive (-4.900 in un 
anno, pari a -3,8%). 


INDUSTRIA MARITTIMA 


Patto Confcooperative 
e porto di Trieste 
peri servizi allo scalo 


TRIESTE 


Patto fra Confcooperative e 
l'Autorità portuale di Trieste 
per mettere in rete oltre 80 
cooperative operanti nei di- 
versi porti italiani: «Si tratta 
di imprese che hanno spicca- 
te specializzazioni e compe- 
tenze nelle attività portuali, 
retroportuali e logistiche e 
che possono contribuire alla 
crescita del sistema italiano 
della logistica e alla competi- 
tività del Paese». Lo ha spie- 
gato Maurizio Era, presiden- 
te di Confcooperative Lavo- 
ro e Servizi del Friuli Venezia 
Giulia, dopo l’incontro tenu- 
tosi nella sede dell’associa- 
zione cooperativa con il se- 
gretario generale dell’Autori- 
tà di sistema portuale del Ma- 
re Adriatico Orientale Vitto- 
rio Torbianelli. Presenti 
all'incontro rappresentanti 
del sistema cooperativo che 
vede attive, a livello regiona- 
le, oltre 500 cooperative (per 
circa 20.000 addetti) e di 
queste alcune specializzate 


Porto di Trieste 


in operazioni portuali, della 
logistica e trasporto. Da par- 
te sua Torbianelli ha eviden- 
ziatoilcarattere peculiare de- 
gli ambiti del «lavoro» nel si- 
stema del porto e gli impor- 
tanti investimenti che l’Auto- 
rità ha condotto nel recente 
passato con la previsione di 
un ulteriore sviluppo per i 
prossimi anni, tali da portare 
a ulteriori spazi di crescita 
per gli operatori portuali, an- 
che grazie a un programma 
di investimenti sostenuto dai 
fondi del Pnrr. 


DATI FIAIP 


Casa, boom di vendite 
e prezzi su del 10% 


ROMA 


Escalation delle compraven- 
dite di case, nel nostro Paese: 
nel 2022, rispetto all'anno 
precedente, infatti, se ne so- 
no registrate circa 775.000, 
con un balzo in avanti del 
3,5% «raggiungendo livelli 
che non si registravano da ol- 
tre vent'anni». Lo svela il re- 
port dell'Osservatorio nazio- 
nale della Fiaip (la Federazio- 
ne degli agenti immobiliari). 
Nei grandi centri urbani del- 


la Penisola, Milano, Firenze, 
Roma, «dove la domanda ri- 
mane alta, ma scarseggiano 
lecase da vendere e da affitta- 
re, i valori di mercato, in ge- 
nerale stazionari, raggiungo- 
no aumenti che vanno dal 
5% al 10%». Dopo la perfor- 
mance favorevole del 2022 
(con 775.000 compravendi- 
te censite), nell'anno in cor- 
so si prevede un andamento 
simile, «con una sostanziale 
stabilizzazione dei prezzi de- 
gliimmobili». 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


irisacqua 
mo 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

La rete di imprese “Smart Water Management FVG” a valere sulle risorse del PNRR — 
M2C4 — 14.2, ha delegato Irisacqua S.r.1. ad indire procedura di gara ai sensi del D.Lgs. n. 
50/2016, D.L. n. 76/2020 (convertito in L. n. 120/2020) e D.L. n. 77/2021 (convertito in L. 
n. 108/2021) con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa per l'affidamento 
del “Servizio di modellazione idraulica, distrettualizzazione e ottimizzazione delle 
pressioni di rete dei gestori del Friuli Venezia Giulia e del Veneto Orientale”, per 
un importo complessivo pari ad euro 2.281.172,00 (duemilioniduecentoottantaunmila- 
centosettantadue/00), di cui Euro 11.612,00 (undicimilaseicentododici/00) per oneri di 
sicurezza. Gli interessati che intendono partecipare alla gara dovranno accedere alla piat- 
taforma telematica “Portale Appalti” di Irisacqua, al seguente link: https://appalticontratti. 
irisacqua.it/PortaleAppalti. Il termine ultimo per la presentazione delle offerte è il giorno 
26/04/2023 alle ore 23:59. Il Bando di gara è stato trasmesso in GUUE il 07/03/2023. 
Bando e documentazione integrale di gara con relativi allegati sono pubblicati e libe- 
ramente scaricabili dal sito www.irisacqua.it al link: https://appalticontratti.irisacqua.it/ 

PortaleAppalti. 
Il Direttore Generale 
dott. Paolo Lanari 


da _=_ 
lm insiel 
AVVISO DI AGGIUDICAZIONE APPALTO Tender_26379-1D5030 
Gara europea a procedura telematica aperta per la fornitura di dispositivi 
storage per potenziamento infrastruttura e relativa manutenzione 
per il data center primario per 36 mesi 
CIG 9348009DOD - CUP: B96G22016450005 


Insiel — Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, Via San Francesco 
d’Assisi 43, 34133 Trieste, rende noto di aver aggiudicato l'appalto per la fornitura di dispositivi 
storage per potenziamento infrastruttura e relativa manutenzione per il data center primario 
per 36 mesi. Data di conclusione del contratto d'appalto: 10/02/2023. Nome e indirizzo del 
contraente: ENEXT SRL, via Largo Guido Novello, 1/C - Firenze. L'importo totale del contratto 
d'appalto, Iva esclusa, è pari ad € 3.180.000,00; non sono previsti oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso derivanti da rischi da interferenze. L'avviso è stato inviato alla G.U.U.E. in 
data 02/03/2023. 
Insiel S.p.A. - Responsabile del Procedimento 
Furio Accerboni 


A. MANZONI & C 


S.pi A. 


IN ARRIVO 
DARDANELLESSEA. DAMERSINAPLTRAMPA __.__ore. 9.00 
INPARTENZA 
IMKE._..._....... DARADAPERLIMASSOL ___ ore 12.00 
CIELO... DARADAPERIL PIREO ___ore 12.00 
OLYMPOSSEA. ._ DAORMEGGIO31PERISTANBUL ore 14.00 
DARDANELLESSEA.DAPLTRAMPA PERMERSIN _ ore 21.00 
ULUSOY-14 _._.._. DAPLTRAMPAPER GESME . ore_ 22.00 
MOVIMENTI 
MSCBELLE | DARADAPERMOLOVII ore 12.00 
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Oltre l'80% degli immobili residenzia 


i è stato costruito prima degli anni Novanta: cosa dice la direttiva Ue 


Case green, costruttori Fvg in trincea: 
«Senza bonus i costi sono insostenibili» 


GIACOMINA PELLIZZARI 


In Friuli Venezia Giulia il 15,7 
per cento degli edifici residen- 
ziali è stato costruito prima del 
1919.119,4trail 1919eil 1945 
eil 60,2 trail 1946eil1990. So- 
lo il 14,2 per cento, ovvero 
43.520 delle 306.336 abitazi- 
ni, risale a dopo il 1990. Que- 
sto significa che almeno 262 
mila case, oltre l’80 percento 
del totale, dovranno essere ri- 
qualificate entro i prossimi die- 
ci anni. Si tratta delle costru- 
zioni realizzate prima del 
1990 che, secondo la direttiva 
europea appena approvata a 
Bruxelles, entro il 2030 do- 
vranno ottenere la classe E, 
per passare tre anni più tardi al- 
laD. 

Se da un lato il via libero eu- 
ropeo rappresenta una prima 
risposta ai cambiamenti clima- 
ticicheimpongono minori con- 
sumi di acqua e di energia, 
dall’altro scatena una serie di 
riflessioni e prese di posizione. 
I costruttori da mesi ripetono 
che senza la cessione dei bo- 
nus fiscali molte famiglie non 
hanno le disponibilità econo- 
miche per sostenere le spese. 
Intanto a Bruxelles sta per par- 
tire la trattativa che, a breve, 


dovrebbe portare alla stesura 
finale della sesta direttiva che, 
se sarà approvata, dovrà esse- 
re recepita, entro il 2025, an- 
che in Italia. AI momento la 
maggior parte degli edifici è 
priva di certificazione energe- 
tiche: il documento viene ri- 
chiesto obbligatoriamente so- 
lo nelcaso di vendita o locazio- 
ne degli alloggi. Un dato per 
tutti: in regione, dal 2016 al 
2021, sono state rilasciate 
178.597 attestazioni di presta- 
zioni energetiche, il 29% per 
abitazioni in classe G, il 21,3% 
in classe F, il 10,9%, invece, 
comprende gli edifici in classe 
A, cheva dall’A1 fino allA4. 

Le stime sono sicuramente 
in difetto anche perché i dati si 
riferiscono al censimento del 
2011. Chiarito questo aspetto, 
il patrimonio residenziale del 
Friuli Venezia Giulia conta 
306.363 edifici, che sale a 
351.598 se sisommano gli edi- 
fici con usi diversi. Di questi so- 
lo il 14,2 per cento è recente, 
ovvero costruito dopo il 1990. 
Ma anche in questo caso non è 
certo che siano tutti classifica- 
bili in classe E. Inutile dire che 
si tratta di un’operazione enor- 
me che richiederà investimen- 
ti notevoli. Ed è proprio questo 


il punto sollevato dal Governo 
italiano per esprimere la sua 
contrarietà. 

Analogo il parere del presi- 
dente dell’Associazione dei co- 
struttori regionale (Ance), Ro- 
berto Contessi, secondo il qua- 
lel’operazione risulterà fattibi- 
le solo se il Governo ripristine- 
rà il super bonus 110% con la 
possibile di cedere i crediti agli 


De A; 


istituti bancari. «Chi sostiene 
che fra 110 e 90% cambia po- 
co, non capisce che un conto è 
cedere il valore del 110% altra 
cosa, in termini di risorse da ag- 
giungere, sarà scontare il credi- 
to al 90%» insiste Contessi nel 
farnotare che nel primo caso il 
proprietario dovrà aggiunge- 
re il 5% della spesa, nel secon- 
do almeno il 25%. Tutto que- 


° per al da (£ 
Ladirettiva sulle case green appena approvata all'Europarlamento è 


inattesa della versione finale 


sto, ovviamente, se sarà ripri- 
stinata la cessione dei crediti 
perché se il contribuente do- 
vrà recuperare le somme anti- 
cipate in cinque o dieci anni, 
scalandole dalla capienza fi- 
scale, sempre secondo Contes- 
si, «la metà della popolazione 
non avrà le disponibilità eco- 
nomiche neppure per avviare i 
cantieri. Lo stesso problema 


dovranno affrontarli gli ammi- 
nistratori dei condomini ». 

L'Italia, più di altri Paesi eu- 
ropei, nelle sue valutazioni do- 
vrà tener conto delle peculiari- 
tà dei centri storici. Nella sua 
stesura non definitiva, la diret- 
tiva europea esenta dalla ri- 
classificazione energetica gli 
alloggi di proprietà pubblica, 
gli edifici vincolati dalle Belle 
arti, gli immobili usati per me- 
no di quattro mesi all'anno e i 
monolocali con una superficie 
inferiore a 50 metri quadrati. 
Ma non è ancora tutto perché i 
singoli Paesi potranno chiede- 
re alla Commissione europea 
di esentare fino al 22% degli 
edifici residenziali e di prolun- 
gare la scadenza al 2037 perra- 
gioni economiche e perla man- 
canza di manodopera. Se que- 
ste richieste saranno accolte la 
percentuale delle abitazioni 
da riqualificare rischia di di- 
mezzarsi. 

Tralasciando le difficoltà di 
coloro che non possono per- 
mettersi di programmare gli 
interventi necessari, va detto 
che la riqualificazione delle 
abitazioni consente di tagliare 
fino alla metà i consumi di 
energia, aumentando il suo va- 
lore. 

Per passare da una classe 
all'altra, dalla G alla E, a esem- 
pio, tra gli interventi previsti 
rientrano la sostituzione degli 
infissi, l'installazione della cal- 
daia a condensazione e la coi- 
bentazione del tetto. Resta il 
fatto che per passare alla clas- 
se D viene richiesto pure il cap- 
potto termico. La spesa stima- 
ta può raggiungere anche 40 
mila euro. — 
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Un mese di tempo per le nuove offerte, ma Vivendi non ci sta. Perdite per 2,9 miliardi 


Telecom, contiinrosso e rete all'asta 


ILCASO 


Francesco Spini / MILANO 


arà un’asta competiti- 

va a decidere il desti- 

no della rete di Tim. 

Una cosa però è certa: 
18 miliardi, quanti sono quel- 
li finora messi sul piatto sia 
da Kkr sia dalla cordata com- 
posta da Cassa depositi e pre- 
stiti oltre che dal fondo au- 
straliano Macquarie, non pos- 
sono bastare. 

Sulcalendario occorre dun- 
que evidenziare una nuova, 
fatidica data: il 18 di aprile. 
Entro quel giorno i due con- 
tendenti potranno presenta- 
reun’offerta migliorativa, an- 


tendersi l’infrastruttura. Per 
entrambi, però, serviranno 
più soldi e modifiche anche al- 
la struttura della proposta. 
Un nuovo passo, quello intra- 
preso dal consiglio di Tim, 
che però non piace al primo 
socio Vivendi, determinante 
col suo 24% in una futuribile 
assemblea straordinaria. Da 
quanto trapela, nel gruppo 
francese ci sarebbe grande de- 
lusione per la decisione del 
cda che, insistendo su offerte 
destinate secondo Parigi a ri- 
manere lontanissime dagli 
obiettivi (Vivendi valutala re- 
te 31 miliardi), starebbe solo 
perdendo tempo. Delusione, 
insomma, per una governan- 
ce che non starebbe gestendo 
nel modo migliore la partita, 


de nell’interesse di azionisti, 
stakeholder e dipendenti. Ad 
esempio un’Opa collettiva 
che tolga da Tim da Piazza Af- 
fari (take private) per proce- 
dere poi con la scissione pro- 
porzionale della rete. 


Sia Cdp_Macquarie 
che Kkr propongono 
18 miliardi di euro 
perrilevare il network 


Ieri un lunghissimo cda di 
Tim, oltre a licenziare il bilan- 
cio 2022 chiuso con un rosso 
da 2,92 miliardi (per via di 
oneri non ricorrenti da 2,43 
miliardi di euro, per lo più di 


anche la seconda offerta do- 
po quella di Kkr, già rispedita 
al mittente con richiesta di fa- 
re di meglio. La risposta a 
Cdp&Co è in carta carbone: 
buona l'intenzione, migliora- 
bile il risultato. Il cda, si legge 
in una nota, «ha molto ap- 
prezzato l'interesse» ma ritie- 
ne che l’offerta, al pari di quel- 
la di Kkr, «non riflette il valo- 
re dell’asset e le aspettative 
di Tim». E anche qui pur sen- 
za concedere l’esclusiva, il 
consiglio ha stabilito di met- 
tere a disposizione di 
Cdp&Co «alcuni specifici ele- 
menti informativi» e di richie- 
dere «le ulteriori indicazioni 
necessarie per comprendere 
a pieno gli assunti» e i valori 
economici anche di questa se- 


Ma c'è di più. Per consenti- 
re tanto a Cdp-Macquarie 
quanto a Kkr, di «presentare 
le loro offerte migliorative in 
un processo competitivo defi- 
nito», il cda, recita sempre la 
nota di Telecom, «ha dato 
mandato all’ad Pietro Labrio- 
la, affinché avvii un processo 
regolato, trasmettendo a en- 
trambi gli offerenti, per il tra- 
mite dei propri advisor, una 
processletter». In essa, prepa- 
rata con gli advisor (Medio- 


Tim starebbe cercando 
di ottenere dalla Bei 
altri 360 milioni 

perlo sviluppo del 5G 


banca, Goldman Sachs, Vita- 
le&Co e Liontree) sono indica- 
tidaunlatoiterminia cui ver- 
rà dato loro accesso «a ulterio- 
rispecifici elementi informati- 
vi, uguali per entrambi gli of- 


con cui «ciascuno di essi potrà 
presentare entro il termine 
del 18 aprile 2023 un’offerta 
migliorativa non vincolante». 
A svolgere l’istruttoria su en- 
trambe le offerte sarà il comi- 
tato parti correlate. Il cda ri- 
prende in mano il boccino del 
dossier e nel contempo livella 
il campo di gioco, dando indi- 
cazioni su quali siano gli asset 
in vendita in modo da avere 
due offerte migliorate e quan- 
to più comparabili tra loro. Se- 
condo fonti, in questo mo- 
mento l’unico vantaggio di 
Kkrè quello di non avere i pro- 
blemi antitrust di Cdp-Mac- 
quarie. I quali però non han- 
no inserito nella loro offerta il 
loro atout: il riconoscimento 
di almeno parte delle sinergie 
per una fusione con Open Fi- 
ber. Ora ci sarà occasione. Nel 
frattempo Tim, secondo 
Bloomberg, starebbe cercan- 
do di ottenere dalla Bei altri 
360 milioni per accelerare lo 
sviluppo delle reti 5G.— 


corché non vincolante, e con- | anziché esplorare altre stra- | natura fiscale), haesaminato | conda proposta. ferenti», dall’altro le forme SERENE 
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e vicende politiche del primo venten- 

nio del secolo inducono a chiedersi se 

ancora sia corretto definire la nostra Re- 

pubblica — sull'esempio di Pietro Scop- 
pola—una Repubblica dei partiti nei termini in 
cui Scoppola ne ragionava. Per vero la questio- 
ne si può porre da due diversi punti di vista, per 
unverso chiedendoci se quelle formazioni poli- 
tiche che oggi pretendono di definirsi partiti po- 
liticisiano assimilabili a quelle che Scoppola de- 
finiva partiti politici, e per altro verso chieden- 
doci se, pur con veste diversa, le odierne com- 
pagini assolvano ai compiti svolti da quelle anti- 
che. Perrispondere a queste domande giova an- 
zitutto osservare che quelle con le quali abbia- 
no a che fare oggi, sono tutte formazioni con 
una storia recente, che ci riporta al massimo 
agli anni finali del secolo scorso. La stessa Lega 
non è più quella delle origini, come dimostra il 
tentativo di nostalgici raccolti attorno a Bossi 
di riportarla in vita. Partito democratico e Fra- 
telli d’Italia, che pure vantano una qualche sta- 
bile e continuativa struttura organizzativa, so- 
no ambedue alla ricerca di un’identità che giu- 
stifichi rispettivamente la leadership delle ono- 
revoli Schlein e Meloni. Azione, Italia Viva e 
+Europa vivono delle iniziative dei rispettivi 
fondatori e personalità esponenziali, come 
stanno a dimostrare - a valle dell'accordo con 
Letta - la subitanea inversione di rotta di Calen- 
daelaimpulsiva decisione di questi di imbarca- 


a comunità locale, comprensibilmente, 

s'interroga sulla sorte del quotidiano 

che da oltre 140 anni accompagnala sto- 

ria collettiva di un territorio di per sé co- 
sì particolare comeil nostro. 

Il problema non è la gestione, ma l’identità, 
perché le pagine del giornale sono state lo spec- 
chio fedele che ha accompagnato costantemen- 
te la crescita del nostro territorio, nel mutare 
dei tempi e dei costumi, capace di cogliere e in- 
terpretare il senso profondo del divenire socia- 
le, economico e culturale. Anche in tempi nei 
quali è diminuita l’attenzione alla lettura, il quo- 
tidiano locale rimane il riferimento essenziale 
dell’informazione nel nostro territorio. 

Indipendentemente dalle modalità e delle 
forme della gestione presente o futura, ciò che 
conta è che non si affievoliscano i legami con la 
comunità riducendo gli spazi di informazione e 
diinteresse, nella convinzione che se si indeboli- 
sce la stampa locale, si impoverisce l’intera co- 
munità. Serve piuttosto riaffermare, o rafforza- 
re, una presenza nelle vicende locali che è sem- 
pre stata capace di leggere i fatti all’interno del- 
lastoria, della cultura, del vissuto di questo par- 
ticolare territorio. 

Nel tempo in cui in rete dilaga ogni tipo di in- 
formazione, il quotidiano resta il garante di un 
essenziale valore anche etico dell’informazio- 
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La premier Giorgia Meloni e la neo segretaria del Pd Elly Schlein: ieri in Parlamento l'ultimo duello verbale 


PARITITIN BALÎA DEI LEADER 
E PIU LONTANI DAL TERRITORIO 


SERGIO BARTOLE 


re la squadra di Renzi offrendo loro un taxi per 
la conquista di seggi parlamentari altrimenti ir- 
raggiungibili, purin presenza di innegabili me- 
riti personali. Quanto ai cespugli della sinistra 
viene alle volte da chiedersi, senza offesa, quan- 
ti fraipotenziali elettori ne conoscano gli inno- 
vativi programmi. 

RestaForza Italia, da sempre proprietà esclu- 
siva del proprietario di Mediaset, ma al tempo 
stesso esempio interessante di organizzazione 
costruita attorno ad un 
leader. Questo è il giudi- 
zio che da sempre si è da- 
to al riguardo, ma ci si 
può chiedere se—in undi- 
verso assetto - una perso- 
nalizzazione del partito 
non sia oggi presente an- 
che in Fratelli d’Italia e 
nel Partito Democratico. 
La prima compagine è 
tutta concentrata sulle iniziative personali di 
governo della Presidente del Consiglio e poche 
notizie abbiamo di riunioni e consultazioni di 
organi collegiali di vertice o di base. Del Partito 
Democratico si arriva addirittura a dire che con 
l'elezione dell’on. Schlein esso non è più quello 
di una volta e costituisce un quid novi rispetto 
all'esperienza conclusasi con Enrico Letta, qua- 
si fosse intervenuta una vicenda di rifondazio- 
ne. Mase tutto ciò è vero, contano ancorala sto- 


e Pd (Schlein) 


Sembra che all'improvviso non 
contino piùla storia e le 
originali vocazioni dei vari 
movimenti, come sta 
accadendo con Fdi (Meloni) 


riaeleoriginali vocazioni di quelle compagini? 
Dopo le dichiarazioni programmatiche della 
nuova segretaria, il Partito Democratico è anco- 
ra un partito che anche all’opposizione si pro- 
fessa partito di governo ed ispira le sue scelte in 
vista della soluzione dei problemi affrontati in 
termini di interesse generale, tenendo conto — 
fra l’altro - delle implicazioni economico - fi- 
nanziarie delle sue scelte? Di queste implicazio- 
ni Schlein nonha sin qui ragionato concentran- 
dosi sulruolo dell’opposi- 
zione in una prospettiva 
meramente rivendicazio- 
nista, in una pur merito- 
ria battaglia per i diritti. 
Il discorso sulle modalità 
dell’implementazione 
sembra rinviato al futu- 
ro. E dove sta il sovrani- 
smo del partito di mag- 
gioranza relativa, la cui 
leader è alla continua ricerca di una legittima- 
zione fra Washington e Bruxelles, pur non 
avendo fatto i conti con le storiche preferenze 
delsuo personale politico? 

Vi è un cordone ombelicale che leghi queste 
formazioni e i loro attuali leader al loro passa- 
to? Alla domanda si potrebbe rispondere positi- 
vamente se gli elettori, che ad esse hanno dato 
in varia guisa la preferenza, di quella continui- 
tà storica fossero portatori. Invece, come sem- 


LA LETTERA APPELLO 


«IL LEGAME TRA PICCOLO 
E COMUNITÀ LOCALE» 


ne garantito dalla professionalità e della quali- 
tà dei suoi giornalisti, capace di fornire anche 
unvero e proprio “servizio pubblico”, come am- 
piamente dimostra l’esperienza durante il Co- 
vid. 

Nei confronti delle sfide di rinnovamento e 
ammodernamento del territorio urbanistico, 
sociale ed economico e nella prospettiva degli 
appuntamenti importanti, a partire da quello 
del 2025, con la Capitale Europea della Cultu- 
ra, è indispensabile poter contare su un quoti- 
diano capace di cogliere queste trasformazioni 
edi dedicare lo spazio necessario alle espressio- 
ni culturali di un territorio sempre più protago- 
nista anche nella dimensione regionale. 

Perquesteragioni: 

-vogliamo, dunque, farci interpreti - al di fuo- 
rie al di sopra delle logiche politiche - del senti- 


re della comunità locale e facciamo proprio l’ap- 
pello affinché il “nostro” quotidiano conservi la 
volontà di essere il prezioso interprete delle vi- 
cendelocali, nello spirito dell’orientamento del- 
le nostre genti, nel rispetto della storia e dell’i- 
dentità di un contesto che porta con sé la labo- 
riosità e l'innovazione, le tradizioni e l’avan- 
guardia culturale, la volontà di crescere e di 
mantenere ben saldi iproprivalori. 

Siamo nello stesso tempo convinti che la for- 
za, la credibilità, l'autorevolezza che esso con- 
serva nell’informazione locale passa dal patri- 
monio dell'insieme dei suoi redattori e dei suoi 
giornalisti, dalla loro qualificazione, dal loro 
impegno che diventa elemento di garanzia del- 
la capacità di continuare a essere efficaci inter- 
preti delterritorio e della sua comunità. 

Per questo è essenziale valorizzare, salva- 


bra che il consenso maggioritario riscosso da 
Fratelli d’Italia trovi spiegazione in una generi- 
ca volontà di cambiamento per disaffezione 
nei confronti dei governanti del passato, così le 
primarie del PD hanno premiato la Schlein in 
nome della ricerca di una leadership di radica- 
le opposizione ritenuta oggi necessaria. Se que- 
sto è vero, è anche vero allora che gli elettori 
dei due raggruppamenti non sono portatori di 
una storica identità politica. Volendo dare un 
futuro alla loro attuale esperienza ambedue so- 
no pertanto chiamati ad un approfondimento 
culturale che giustifichi il salto dal passato al fu- 
turo e concorra a forgiare le scelte di chi li ha vo- 
tati e li voterà. Altrimenti, come subitanee ed 
occasionali sono state le fortune di Giorgia Me- 
loni alle elezioni parlamentari e della Schlein 
alle primarie, altrettanto subitaneo potrà risul- 
tare il voltafaccia degli elettori e l'abbandono 
della via del consenso alla prima importante oc- 
casione di frizione. Insomma — in mancanza di 
cambiamenti-c’è il rischio che i nostri due par- 
titi maggiori (ma anche quelli che li contorna- 
no) continuino a non svolgere quelle funzioni 
di cui ragionava Scoppola. Siamo di fronte ad 
un sistema di partiti che funziona come demo- 
crazia di investitura dei leader, per cui i partiti 
erelativa articolazione territoriale non costitui- 
scono più le cellule di una formazione delibera- 
tiva delle decisioni partitiche. — 
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guardare e promuovere le professionalità pre- 
senti nell’ambito del quotidiano. — 

Isindaci dei 25 Comuni 

della provincia di Gorizia 

Daniele Sergon, Capriva del Friuli 

RobertoFelcaro, Cormons 

Fabio Vizintin, Doberdò del Lago 

Carlo Comis, Dolegna del Collio 

Stefano Turchetto, Farra d’Isonzo 

Cristiana Pisano, Fogliano Redipuglia 

Rodolfo Ziberna, Gorizia 

Linda Tomasinsig, Gradisca d'Isonzo 

Claudio Kovatsch ,Grado 

Luca Sartori, Mariano delFriuli 

Igor Godeas, Medea 

Anna Maria Cisint, Monfalcone 

Lorenzo Donda, Moraro 

Manuela Russian, Mossa 

Michele Calligaris, Romans d'Isonzo 

Mauro Benvenuto, Ronchi dei Legionari 

Claudio Fratta, San Canzian d'Isonzo 

MarcovVittori, Sagrado 

Franca Padovan, SanFloriano del Collio 

Ezio Clochiatti, San Lorenzo Isontino 

Claudio Bignolin, San Pier d'Isonzo 

Luca Pisk, Savogna d'Isonzo 

Riccardo Marchesan, Staranzano 

Enrico Bullian, Turriaco 

Flavia Viola, Villesse 


Speciale CORSI DI FORMAZIONE INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


PROFESSIONALITÀ > GLI OPERATORI SOCIO SANITARI SONO TRA | PROFILI PIÙ RICHIESTI NELLE STRUTTURE, SIA IN AMBITO PUBBLICO CHE PRIVATO 


Oss, figura chiave per la sanità 


igura essenziale per il benes- 
sere fisico e psicologico dei pa- 
zienti, l’Operatore socio sani- 
tario - noto anche come Oss - 
opera in collaborazione con altri sani- 
tari in un contesto multiprofessionale. 
Attualmente questa figura è tra quelle 
più ricercate e garantisce un rapido in- 
serimento nel mondo del lavoro. 


LE COMPETENZE 

Per diventare Operatore socio sanita- 
rio è obbligatorio frequentare uno dei 
tanti corsi di formazione riconosciuti, 
organizzati da organismi accreditati 
dalle Regioni. 

I corsi, che si concludono con un 
conseguimento dell'attestato di qua- 
lifica professionale a seguito del su- 
peramento dell'esame, ha una durata 
indicativa che va dai 9 ai 18 mesi e 
l'obbligo di effettuare quasi 500 ore di 
tirocinio, da svolgersi presso le struttu- 
re e i servizi in cui è prevista la figura 
professionale dell’Oss. 

La formazione in questo ambito con- 
sente di operare presso ospedali, Asl 
e cliniche in affiancamento agli infer- 
mieri. Inoltre, in ambito sociale, gli 
Oss possono essere impiegati presso 
Rsa - Residenze sanitarie assistenziali 
-, case di riposo, centri diurni e comu- 
nità di alloggio sotto la responsabilità 


La qualifica consente 

di lavorare 

presso ospedali, Rsa, 

Asl, clinche e centri diurni 


L'OSS È UN PUNTO DI RIFERIMENTO FONDAMENTALE PER IL PAZIENTE E UN AIUTO IMPRESCINDIBILE PER L'ÉQUIPE MEDICA 


di un assistente sociale. In ultimo, gli 
Oss possono operare presso il domici- 
lio di uno specifico paziente o assistito. 
Risorsa preziosa per l'équipe assisten- 
ziale, l’Oss è anche un punto di riferi- 
mento fondamentale per il paziente, 
con il quale sviluppa spesso un rap- 
porto di affetto e amicizia. 

Le attività svolte sono dunque nell’'am- 
bito della cura e dell’assistenza delle 
persone più fragili o non autosuffi- 
cienti sia sul piano fisico che su quello 
psichico. Per questo motivo, scegliere 
di diventare Oss significa anche dimo- 
strarsi sensibili, determinati ed empa- 
tici verso gli altri. 


HAI ESPERIENZA 
NEL SETTORE E 
VUOI DIVENTARE 
OPERATORE 
SOCIO-SANITARIO 


(0SS)? 


Puoi conseguire la Qualifica Regionale 


di OPERATORE SOCIO-SANITARIO-OSS 


grazie alle “Misure compensative” 


Vv 


CORSO GRATUITO 
SELEZIONI APERTE 


info e requisiti di accesso 


Civiform 
Trieste/Opicina 

t. 040.9719811 
sanitafaciviform.it 


Corsi in attesa di approvazione e finanziamento da parte di 


COESIONE 
ITALIA 21-27 « 


A, Cofinanziato 


* 
* 


ME dall'unione Europea 


> TRA MARKETING E SOCIAL 


Capacità di gestire 
strumenti digitali 

Sono diverse le aziende che oggi 
richiedono figure specializzate, 
capaci di gestire strumenti digitali e 
aree specifiche del marketing e della 
comunicazione, come i social media 
manager, gli account o i graphic 
designer. Per questo motivo è oggi 
possibile trovare numerosi corsi di 
formazione pensati per l'ambito. 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


on 


Specializzazione 
e continuo 
aggiornamento 


Il mondo del lavoro, dinamico e in 
perenne evoluzione, pone sempre 
più l'accento sull'importanza 
dell'aggiornamento professionale e 
sulla ricerca di personale altamente 
specializzato. Per questo motivo 

si sente spesso parlare di corsi 

di formazione, proprio perché la 
conoscenza appare oggi mutevole, 
plasmabile e in continua fase 
d'evoluzione. | corsi risultano essere 
un valido strumento, pensato 

per acquisire nozioni specifiche 
spendibili nel proprio ambito 
lavorativo. Scegliere di seguire 
percorsi professionali permette - nel 
caso di specifici mestieri - di ricevere 
un'abilitazione valida quanto un 
titolo di studio. 

| corsi vengono normalmente erogati 
da centri specializzati gratuiti e 
pubblici, come quelli presentati da 
comuni, province o regioni, oppure 
da enti di natura privata. 


CIVIFORM 
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TRIESTE 


E Ballarin 


BPEGCETSSER:E 


THE 


BRIDGE 
CORNER STORE 


CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 


NEL FEBBRAIO 1998 


La mozione 


Era la metà del febbraio 
1998, quando in Comune 
venne presentata una mozio- 
ne per dotare i vigili urbani 
delle pistole. A richiederlo 
erano stati consiglieri di Al- 
leanza nazionale, Forza Ita- 
lia, Lista per Trieste, Lega 
Nord, Nord Libero, ma anche 
ilnoto pediatra Marino Ando- 
lina, all'epoca esponente del 
Pds. 


CENTRODESTRA AFAVORE 


Iter lunghissimo 


Iltema armamento della Poli- 
zia locale ha visto le varie giun- 
te di centrodestra guidate dal 
sindaco Roberto Dipiazza la- 
vorare, dal primo mandato 
2001-2006, per portarne a 
compimentol'iter. Dopo la pa- 
rentesi cosoliniana (si veda il 
box sotto), nel 2016 - con il 
via al Dipiazza ter - il dossier 
era stato ripreso inmano. 


FRA 2011 E 2016 


L’altcon Cosolini 


L'amministrazione di centrosi- 
nistra guidata dal sindaco Ro- 
berto Cosolini, in carica fra 
2011e2016, aveva messo da 
parte il progetto armamento 
della Polizia locale. La giunta 
aveva anche dato esecuzione 
alla restituzione alla Regione 
della somma di 80 mila euro 
assegnata al Comune con vin- 
colo di utilizzo. 


Personale della Polizia locale triestina impegnato in centro città. Foto di Massimo Silvano 


Le 160 pistole siglate Glock 
consegnate alla Polizia locale 


Da fine febbraio le semiautomatiche negli armadi blindati di via Revoltella 


Massimo Greco 


Correva la fine di febbraio 
quando la Polizia locale trie- 
stina raggiungeva un tra- 
guardo storico: per la prima 
volta armi da fuoco entrava- 
no in una struttura del corpo 
per esservi custodite in vista 
dell'adozione nel servizio 
quotidiano. 

Le ormai mitiche Glock mo- 
dello 17, in numero di 160, 
sono state trasferite dall’im- 
portatore altoatesino Bigna- 
mialla caserma San Sebastia- 
no in via Revoltella, dove 
hanno ricevuto accoglienza 
negli armadi blindati, che 
vennero appositamente fab- 
bricati dalla MedSecurity di 
Tavagnacco per una spesa pa- 
ria316.000euro. Primadies- 
sere consegnate ad agenti e 
ufficiali, le semiautomatiche 
austriache dovranno atten- 
dere le munizioni, anch’esse 
prossime alla consegna. 

L’assessore comunale alla 
Sicurezza, Maurizio De Bla- 
sio, ritiene realistico che i pri- 
mi servizi armati saranno or- 
ganizzati tra la fine di aprile 
eiprimidimaggio: sarà coin- 
volta una ventina di poliziot- 
ti locali, scelti a seconda di 
esperienza, tipologia del la- 
voro, esigenze operative. È 
probabile che tra i primi ad 
esserne dotati vi saranno gli 


agenti del nucleo giudizia- 
rio. De Blasio classifica que- 
sto “esordio” come una «fase 
intermedia», qualcosa di più 
impegnativo e importante di 
un semplice gradino speri- 
mentale. 

Perché l’esito definitivo 
dell’operazione-Glockèatte- 
so per la fine dell’anno cor- 
rente e l’inizio del 2024, 
quando i soggetti tecnici e 
istituzionali ritengono che il 
servizio armato andrà a regi- 
me, cioè che vi siano 250 
agenti/ufficiali in grado di 
maneggiare l’arma e con es- 
sa di lavorare “sul campo”. 
Per questo Paolo Jerman, vi- 
ce-comandante del corpo in- 
caricato di seguire il dossier 
Glock, insiste sulla necessità 
di completare il ciclo formati- 
vodelle nuove reclute, che so- 
no 30 agenti e 15 tenenti: 10 
agenti sono già idonei all’uso 
della Glock, ma i 15 ufficiali 
debbono ancora essere inse- 
riti nell'organico. 

Insomma, ci siamo quasi. 
Sene parla da oltre una venti- 
na d’anni, ma i passi più con- 
creti risalgono al terzo man- 
dato Dipiazza, quello tra il 
2016 e il 2021, soprattutto 
per la sollecitazione degli al- 
lora vicesindaci Pierpaolo 
Roberti e Paolo Polidori. Nel- 
la tarda primavera del 2018 
Polidori e Milocchi ipotizza- 


MAURIZIO DE BLASIO 
ASSESSORE ALLA SICUREZZA 
DEL COMUNE TRIESTINO 


Mancano ancora 

le munizioni. | primi 
nuclei cominceranno 
a utilizzarle tra aprile 
e maggio. A fine anno 
operazione conclusa 


Necessario 
completare 
l'addestramento 

dei 30 agenti 

e dei 15 tenenti 

invia di reclutamento 


vano che l’argomento armi 
avrebbe avuto una gestazio- 
ne di un anno e mezzo: in 
realtà da allora è trascorso 
quasi un quinquennio, per- 
ché il percorso si è rivelato 
piuttosto tortuoso, perché il 
tuttoè stato rallentato dal Co- 
vid, perché il comando ha fi- 
nito con l’optare per una me- 
tabolizzazione graduale di 
un cambiamento che per il 
corpo assumeva una rilevan- 
za epocale. E intanto si era ve- 
rificato il caso Meran, con i 
due poliziotti uccisi, che in- 
dusse via Revoltella a un’ulte- 
riore prudenza. 

Ma cos'è questa Glock 17, 
con cui la Polizia locale mon- 
terà di servizio, insieme alla 
buffetteria Safariland, an- 
ch’essa comprata dalla Bigna- 
mi? Glock 17 è una pistola se- 
miautomatica prodotta a par- 
tire dal 1983 dalla fabbrica 
austriaca situata a Wagram. 
Secondo i siti, le caratteristi- 
che principali attengono al 
fusto - costruito con uno spe- 
ciale polimero che la rende 
leggera -, alla resistenza a 
temperature-immersioni in 
acqua-cadute fino a 120 me- 
tri. Molto diffusa tra le poli- 
zie, è adottata anche dagli 
eserciti austriaco, norvege- 
se, svedese. È accreditata di 
rapidità e precisione. — 
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IL PRECEDENTE 


Il sì di Abbate 


Sergio Abbate, comandante 
della Polizia locale dal 2004 
al 2018, si dichiarò favorevo- 
le all'adozione dell'arma, pro- 
prio inbase alla sua esperien- 
za, perché in precedenza ave- 
va guidato il corpo a Verona, 
dove gli agenti erano armati. 
Secondo Abbate, era impen- 
sabile che una qualsiasi Poli- 
zia svolgesse le proprie atti- 
vità disarmata. 


LA POLITICA 


Lega in pressing 


Dal 2016, con il terzo man- 
dato Dipiazza, il tema della 
Polizia locale armata assu- 
me maggiore importanza 
politica, soprattutto per l'im- 
pulso dei due vicesindaci le- 
ghisti, prima Pierpaolo Ro- 
berti, poi Paolo Polidori. Con 
Polidori si cominciano a 
scandire i primi cronopro- 
grammi. 


IL COMANDANTE 


L’ok di Milocchi 


Non appena nominato co- 
mandante del corpo, in un'in- 
tervista del giugno 2018 
Walter Milocchi si dichiara fa- 
vorevole ad armare la Polizia 
locale, concordando con il 
predecessore Abbate. «Trie- 
ste è una delle ultime grandi 
città italiane a essere rima- 
sta con la Locale disarma- 
ta». 
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Verso le regionali 


I CANDIDATI PER LA CIRCOSCRIZIONE DI TRIESTE 


LTT] 9 
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I candidati della Slovenska skupnost alle prossime elezioni regionali del 2 e 3 aprile nella circoscrizione di Trieste 


Slovenska skupnost, in campo 
gli ex sindaci Pisani e Sardoc 


Il segretario Gabrovec: «In lista nomi rappresentativi di tutto il territorio 
Moretuzzo vuole valorizzare anche il ruolo delle minoranze linguistiche» 


Ugo Salvini 


Pieno sostegno al candidato 
presidente del centrosini- 
stra, Massimo Moretuzzo. 
Lo ha espresso l’altra sera la 
Slovenska skupnost (Ssk 
Unione slovena), nel corso 
di un incontro nel quale è 
stato ribadito che «la decisio- 
ne di presentarsi alle elezio- 
ni regionali con proprie liste 
intutte le circoscrizioni elet- 
torali era stata presa da tem- 
po. A inizio febbraio abbia- 
mo confermato l’accordo po- 
litico elettorale con il Parti- 
to democratico — è stato ri- 
cordato — il che ci permette 
di accedere alla disposizio- 
ne della legge elettorale, 
che fissa una soglia di sbarra- 
mento ridotta all’1%, cioè 
mezzo punto percentuale in 
meno della soglia generale, 
per le liste espressive della 
minoranza slovena». 

«Ho conosciuto e collabo- 
rato bene con Moretuzzo 


per tutta la legislatura — ha 
sottolineato il segretario del- 
la Ssk, Igor Gabrovec — e ho 
trovato in lui un fiero e con- 
vinto sostenitore della valo- 
rizzazione dell'autonomia 
regionale, del ruolo delle mi- 
noranze linguistiche ricono- 
sciute e tutelate, dei temi le- 
gati allo sviluppo sostenibi- 
le». 

Nove i nomi in lizza, tra i 
quali non c’è più quello di 
Gabrovec, consigliere regio- 
nale eletto per tre legislatu- 
re consecutive, dallo scorso 
giugno sindaco di Duino Au- 
risina, al quale è subentrato 
nell’aula di piazza Oberdan 
il già sindaco di Monrupino, 
Marko Pisani. Oltre a que- 
st'ultimo, che apre la rosa di 
nomi, sono candidati della li- 
sta Ssk Marija Brecelj di Dui- 
no, già programmista Rai, 
attiva nelvolontariato cultu- 
rale e assessore comunale al- 
la Cultura nella giunta Kuka- 
nja; Matia Premolin, docen- 


te scolastico, attivo nelmon- 
do dello scoutismo e vicepre- 
sidente della Circoscrizione 
triestina Altipiano Est, che 
rappresenta i giovani del 
partito. Professoressa di 
educazione fisica alle scuo- 
le medie triestine e diploma- 
ta Isefè invece Katja Dolhar, 
così come Toma% Simcic, 
già preside e direttore 
dell'Ufficio regionale per le 
scuole con lingua d’insegna- 
mento slovena. 

Tanja Peric è docente di fi- 
siologia veterinaria all’ate- 
neo di Udine, mentre Dani- 
lo Savron è il senior della li- 
sta, pensionato e per due de- 
cenni consigliere comunale 
a Muggia. Ha fatto scalpore 
la candidatura da indipen- 
dente per i colori della Ssk 
di Mirko Sardoc, per due 
mandati sindaco di Sgonico 
e attualmente consigliere 
eletto e assessore della giun- 
ta guidata da Monica Hrova- 
tin. La curiosità è dettata dal 


fatto che, nell’aula di Sgoni- 
co, la Ssk siede nei banchi 
dell’opposizione e la scelta 
di Sardoc di candidarsi con 
la lista slovena potrebbe rap- 
presentare un nuovo capito- 
lo dicollaborazione ammini- 
strativa tra i partiti di sini- 
stra ela Ssk, che vuole affer- 
mare il proprio ruolo di par- 
tito di raccolta, con matrice 
autonomista e non ideologi- 
ca. 
Chiude la lista Pavel Vido- 
ni, volto noto e dirigente 
dell’associazionismo sporti- 
vo ad Aurisina e presidente 
della Circoscrizione comu- 
nale Altipiano Ovest. «Si 
tratta di una lista rappresen- 
tativa di tutto il territorio 
provinciale, con candidati 
daogni singolo comune—ha 
concluso Gabrovec—che ab- 
bracciano le diverse età, pro- 
fessioni, interessi e sensibili- 
tà del tessuto sociale giulia- 
no». — 
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POLEMICA A DUINO AURISINA 


Sala comunale e park, 
Pallotta alza la voce 


All’insegna delle novità tec- 
nologiche la seduta del consi- 
glio comunale di Duino Auri- 
sina in programma stamatti- 
na, coninizio alle 9. Perla pri- 
ma volta, consiglieri e asses- 
sori avranno a disposizione 
una tessera da inserire in un 
lettore che, oltre a segnalar- 
ne la presenza, permetterà 
diprenotare o chiedere un in- 
tervento e votare. 

Ma la seduta odierna si 
preannuncia molto vivace 
sotto altri aspetti. L’ex sinda- 
co Daniela Pallotta ha pro- 
messo battaglia su due temi: 
l'utilizzo, da parte del sinda- 
co Igor Gabrovec, della sala 
del consiglio, per un incon- 
tro conil candidato presiden- 
te della Regione per il centro- 
sinistra, Massimo Moretuz- 
zo, e il mancato invito alla ce- 
rimonia inaugurale del par- 
cheggio della Comunella. «Il 
Municipio è la casa di tutti i 
cittadini—ha detto Pallotta — 
perciò è inopportuno usarlo 
per propaganda elettorale, 
edè pure scorretto il compor- 


Daniela Pallotta 


tamento dello stesso Gabro- 
vec che, in occasione dell’i- 
naugurazione del parcheg- 
gio, hamancato di estendere 
l'invito a tuttiiconsiglieri». 
«L'incontro con Moretuz- 
zoealtri candidati—ha repli- 
cato il sindaco — era stato 
chiesto per discutere su temi 
del territorio, perciò la sede 
municipale era quella giu- 
sta. Sul mancato invito riba- 
disco che gli inviti sono stati 
formulati e spediti dagli or- 
ganizzatori, che non fanno 
parte dell’amministrazione, 
io stesso — ha concluso — ero 
un semplice invitato». — 
U.SA. 


IN BREVE 


Forza Italia 
Polacco in missione 
a Borgo San Sergio 


«Nei mesi scorsi è stato ri- 
pristinato il medico di ba- 
seaBorgo San Sergio, por- 
tando a compimento un 
impegno che avevo assun- 
to in prima persona con i 
cittadini. Stiamo valutan- 
do l’attivazione e il poten- 
ziamento di ulteriori servi- 
zi dedicati alla persona». 
Così Alberto Polacco, capo- 
gruppo di Forza Italia in 
Consiglio comunale e can- 
didato perle elezioni regio- 
nali. 


Fratelli d'Italia 

Lodi e Medau 

su Tple disabilità 
L’iniziativa è promossa 
dai candidati consiglieri 
regionali di Fratelli d’Ita- 


lia Elisa Lodi e Marcelo Me- 
dau. Vogliono impegnarsi 
a far sì che vengano realiz- 
zate delle fermate idonee 
ad essere utilizzate dai di- 
sabiliin carrozzina in auto- 
nomia. L'impegno, così Lo- 
di e Medau è quello di rea- 
lizzare laddove possibile 
coninterventi infrastruttu- 
rali dei marciapiedi idonei 
alla disabilità 


Pd 
Pucci all'incontro 
sulla scuola 


ATrieste al Bar Costainvia- 
le XX Settembre 24, alle 
ore 18 incontro pubblico 
su “Gli alunni della nostra 
scuolaedialtre realtà edu- 
cative del territorio” con 
la candidata Pd al Consi- 
glio regionale Rosanna 
Pucci. Previsto l’interven- 
to di Michele Pandolfo su 
alunnistranieri-L2. 


L'EX DEPUTATA M5S OGGI CON FEDRIGA 
Da De Carlo rose rosse 
alle sue sostenitrici 


A tutte le donne che si sono fer- 
mate per sostenerla ha regala- 
to una rosa rossa. Sabrina De 
Garlo, ex deputato M5s ora 
candidata alle elezioni regio- 
nali nella Lista Fedriga, haiin- 
contrato i propri sostenitori ie- 
ri sera, per l'inaugurazione 
del suo gazebo elettorale tra 
via delle Torrie via San Lazza- 
ro. Per De Carlo è stato il pri- 
mo “bagno di folla” in veste di 
candidata, e quindi più che un 
incontro elettorale è stata oc- 
casione per rompere il ghiac- 


Sabrina De Carlo. Foto Bruni 


cio: «mi sono candidata per es- 
sere dalla parte della gente». 
L’incontro di ieri è stato anche 
occasione per lanciare una 
doppia raccolta di firme. La 
prima, contro lo stop Ue ad au- 
to benzina e diesel peril 2035, 
«un suicidio economico, peri- 
coloso perle tasche dei cittadi- 
ni». La seconda, di protesta al- 
la norma sulle case green, che 
la candidata definisce «patri- 
moniale mascherata». «Lavo- 
reremo per la transizione eco- 
logica - ha precisato De Carlo 
-, ma non possiamo farlo nei 
tempi e nelle modalità stabili- 
te dall’Ue, bensì nell'interesse 
dei cittadini». Conclusa la pre- 
sentazione, la candidata ha in- 
vitato i suoi elettori a unirsi a 
lei per un «bicer» all’osteria 
“Da Giovanni”. — 

F.C. 


L'ESPONENTE DEM 


Ovovia, ambiente, giovani 
nell’offensiva di Famulari 


I tagli alla sanità, l’offerta la- 
vorativa a Trieste, l’ovovia e 
gli effetti del cambiamento 
climatico. Queste le temati- 
che affrontate dalla candida- 
ta Pd al Consiglio regionale 
Laura Famulari, intervistata 
dal giornalista Furio Baldassi 
nell’incontro di ieri “Sicurez- 
zae sociale a Trieste. La polve- 
re sotto al tappeto”. «Vorrei 
partire dalla sanità, che negli 
ultimi5 anni nonha fatto pas- 
siin avanti, anzi, e si vede nel- 
lamancanza di medici e infer- 


Laura Famulari. Foto Bruni 


mieri, nelle lunghe attese per 
unavisita- commenta Famu- 
lari—ma vorrei parlare anche 
dei giovani, che scappano 
con sempre maggior frequen- 
za dalla nostra Regione per 
cercare lavoro». «C'è già stato 
un investimento nella forma- 
zione, ma vanno creati mag- 
giori sbocchi: nel cinema e 
nel teatro ad esempio — visto 
l’indotto della Fvg Film Com- 
mission — oppure nel campo 
delle energie rinnovabili, che 
è il nostro futuro». «Invece di 
pensare ad un’opera che ri- 
schia di costarci milioni ogni 
anno, l’ovovia, e che deturpe- 
rebbe un’area protetta, il bo- 
sco del Bovedo, dovremmo 
pensare all'ambiente: siccità 
e innalzamento delle acque 
sono problemireali». — 

M.S. 
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TRIESTE 23 


Portopiccolo, slitta l'uscita della Ppn srl 


Inaccordo con Investire sgr, ancora qualche giorno di attesa peril completamento delle operazioni disgombero, gia avviate 


Ugo Salvini 


Bisognerà aspettare ancora 
qualche giorno per il defini- 
tivo sgombero delle aree di 
Portopiccolo da parte della 
Ppn, la srl che gestiva l’al- 
bergo Falisia, l'annesso ri- 
storante, la spa con il vicino 
Centro congressi, la parte 
più prestigiosa della spiag- 
gia, oltre alla panetteria e al 
bar della piazzetta e a una 
settantina di appartamenti 
dati in affitto all’interno del 
comprensorio. 

Il giudice del Tribunale ci- 
vile, David Di Paoli Paulovi- 
ch, aveva intimato alla srl di 
uscire entro il 15 marzo, 
cioè ieri. La Ppn, che aveva 
già iniziato a portarvia alcu- 
ne documentazioni di pro- 
pria competenza negli ulti- 
mi giorni, non è riuscita pe- 
rò acompletare tutte le pro- 
cedure nei termini previsti, 
perciò ieri non ha formaliz- 
zato l'uscita con l'attesa con- 
segna delle chiavi. 

Investire, la sgrcheammi- 
nistra Portopiccolo per con- 
to della proprietà, il fondo 
Portopiccolo, di cui sono 
quotisti la statunitense Hig 


Capital e il gruppo de Ec- 
cher, siè resa disponibile ad 
attendere qualche giorno 
(indicativamente fino a do- 
mani o al massimo a lune- 
dì), collaborando con la 
stessa Ppn, per portare a ter- 
mine le operazioni di pas- 
saggio della titolarità delle 
utenze e per sbrigare altre 
formalità, anche sotto il pro- 
filo pratico. «Contiamo di 
completare il tutto entro 
breve ed è nostro interesse 


Da oggi la settantina 

di lavoratori coinvolti 
in cassa integrazione 
Attesi gli ultimi stipendi 


favorire la più rapida con- 
clusione della vicenda con 
laPpn-è stato ribadito dal- 
la Investire sgr — anche per- 
ché all’uscita della srl è stret- 
tamente collegato l’ingres- 
so dei nuovi gestori». 

E stata la stessa Investire 
a confermare che «esistono 
più soggetti interessati al su- 
bentro, perché è intenzione 
nostra e della proprietà ri- 


lanciare, d’intesa con chi su- 
bentrerà alla Ppn, l’intero 
comprensorio, nel quale 
crediamo, come abbiamo 
sempre dimostrato in passa- 
to». 

In attesa rimangono in- 
tanto anche icirca 70 dipen- 
denti della Ppn che, da 0g- 
gi, dovrebbero entrare inre- 
gime di cassa integrazione 
speciale. Ciò che manca 
all’appello sono però gli sti- 
pendi di febbraio, che nor- 
malmente erano pagati alla 
metà del mese successivo. 
Aieri però nessuno aveva vi- 
sto arrivare i bonifici. 

«Vedremo cosa succede- 
rà nelle prossime ore — ha 
detto Matteo Calabrò, se- 
gretario regionale della Uil 
Tucs — e, a breve, tornere- 
mo al tavolo della Regione, 
auspicando di poter cono- 
scere quanto prima il nome 
del nuovo soggetto che do- 
vrebbe subentrare alla Ppn, 
per iniziare la trattativa re- 
lativa al rinnovo dei contrat- 
ti, sperabilmente in un con- 
testo di continuità, in modo 
da salvaguardare tutti i po- 
sti di lavoro». — 
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L'EX SINDACO DI DUINO AURISINA, RET 
«Non vedo problemi 
perunrapido subentro» 


«La proprietà di Portopicco- 
lohale spalle forti e annove- 
ra alsuointerno nomidi pre- 
stigio, perciò non credo ci 
saranno problemi nell’indi- 
viduare nuovi imprenditori 
che subentrino alla Ppn nel- 
la gestione degli asset del 
comprensorio». A esprimer- 
si così è Giorgio Ret, sinda- 
co di Duino Aurisina per 
due mandati consecutivi, 
dal 2002 al 2012, e conside- 
rato, sotto certi aspetti, il pa- 
dre del villaggio sul piano 
politico, perché fu sotto la 
sua guida amministrativa 
che il progetto per la realiz- 
zazione dello stesso prese 
corpo. 

«La nascita di Portopicco- 
lo- dice— ha rappresentato 
un risultato straordinario 
perilterritorio di Duino Au- 
risina e per l’intera regione 
e continua a essere un ele- 


Giorgio Ret 


mento di grande attrattivi- 
tà. Poi le vicende societarie 
di chi gestisce una realtà co- 
sì complessa possono esse- 
re altalenanti, ma questo fa 
parte delle cose. Il potenzia- 
le della struttura — continua 
— è notevolissimo, poi sta in 
chi deve gestirlo quotidiana- 
mente aggiungervi lo sprint 


imprenditoriale. Nato co- 
me progetto turistico resi- 
denziale — aggiunge Ret — 
nel tempo il comprensorio 
ha rimarcato questo suo 
ruolo, pur passando di pro- 
prietà e vedendo varie ge- 
stioni succedersi». L'ultima 
in ordine di tempo, quella 
affidata alla Ppn, sta risul- 
tando però fallimentare. «I 
numeri lo dicono - sottoli- 
nea Ret— ma è pur vero che 
situazioni simili si sono veri- 
ficate anche in località co- 
me Grado e Lignano, per- 
ché me ne hanno parlato 
più volte i colleghi sindaci 
di quelle aree. Va anche ri- 
cordato che c’è stata la lun- 
ga crisi del Covid — eviden- 
zia — e che fino al 2019 Por- 
topiccolo funzionava benis- 
simo. Inogni caso, non biso- 
gna dimenticare che ci sono 
anche decine di lavoratori 
che aspettano di conoscere 
il loro futuro — conclude — 
perciò mi auguro che si esca 
quanto prima da questa si- 
tuazione per il bene del no- 
stro territorio». — 

U.SA. 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


La nostra vasta scelta di gioielli ed argenti pre-loved Vi attende 


Gioielli straordinari 

Una vasta scelta di “Gioielli 
pre-loved"” Vi attende nel no- 
stro storico negozio, aperto 
dal 1957. Sono gioielli prove- 


nienti da collezioni ed eredità 
private, ricchi di fascino senza 


tempo, individuati e selezionati 
con cura da noi, riportati al loro 
antico splendore dopo un accu- 
rato restauro. Sono gioielli unici 
e distintivi, tutti garantiti e i più 
importanti, sempre corredati 
da perizia gemmologica. Può 
capitare di ereditare oggetti di 
valore, ma inutilizzati per sva- 
riate ragioni: Gioielli, brillanti, 
pietre preziose, orologi Rolex, 


argenteria, servizi da tavola 


e oggetti da collezione, come 
trasformare questi oggetti pre- 


ziosi in denaro contante? Basta 


telefonare allo 0433.67253 
descrivere gli oggetti e prende- 


re un appuntamento presso la 


nostra sede. Se l'oggetto risul- 
terà interessante e la vendita si 


concluderà, il pagamento sarà 


immediato, naturalmente con 
la massima garanzia e discre- 
zione. 


Argenti luminosi 

Nel nostro grande e storico ne- 
gozio di Ovaro, potrete trovare 
un vasto assortimento di mi- 
gliaia di articoli d'argento, pezzi 


particolari e d'epoca, argenti da 


tavola, posateria, centrotavo- 
la, svariati vassoi, curiosità e 
particolari raffinatezze di un 
tempo che Vi sorprenderanno: 
dall'oggetto più importante al 
più semplice pensierino, tutti 


Sopra: Splendidi orecchini con clips a molla, a forma di fiore in oro bianco con brillanti. 1: Importante anello a fiore in oro bianco con brillanti disposti a più livelli. 2: Pregiato 
e importante anello inoro con Acquamarina e brillanti. 3: Particolare anello in oro bianco con Ametista e brillanti. 4: Favoloso bracciale d'epoca Decò in oro bianco e diamanti 
5: Elegante anello in oro giallo con Zaffiro e Diamanti. 6: Favoloso bracciale in oro con Smeraldi e Diamanti. Sotto: Rici e Bessy, i nostri 2 simpatici vigilantes. 


APERTO TUTTI | GIORNI 


Chiuso solo il lunedì 


proposti a prezzo d'occasione. 
Eleganza e buongusto Vi ac- 
compagneranno in questo per- 
corso scandito sempre dall'e- 
mozione. Sono tutti oggetti 
pre-loved garantiti, restaurati 
dai nostri professionisti del set- 
tore, con amore e competenza 
e riportati allo splendore origi- 
nale. Oggetti che sono anche 
bagaglio culturale e testimo- 
nianza di epoche lontane, di un 
modo d'essere, di raffinatezza 
e classe di un tempo, ma sem- 
pre attuale e indicato, specie 
quando si cerca qualcosa di par- 
ticolare, di diverso, di speciale. 


ACQUISTIAMO 


GIOIELLI 
ROLEX 
BRILLANTI 
ARGENTERIA 


PAGAMENTO IMMEDIATO 
PER UN APPUNTAMENTO 


TELEFONATECI 
Tel 0433 67253 


Garantiamo 
la massima discrezione 
a chi acquista 
e a chi vende. 


MAZZOLINI 


dal 1957 ad Ovaro 


Tel 0433 67253 Orario: 9.00 - 12.30 e 15.00 - 19.00 
Info@mazzoliniovaro.it - www.mazzoliniovaro.it 
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La mobilitazione nel rione sta destando l'attenzione della politica. Il club attende ora una chiamata dalla giunta 


Protocollatein Comune oltre duemila firme 
per affidare il Ferrini agli eredi del Ponziana 


LA PETIZIONE 


RICCARDO TOSQUES 


Sa 
Moma 
onooltre duemila, esat- " LAI [| È 
tamente 2. 028, le per- i HB 
sone che hanno sotto- d i N 

scritto la petizione lan- "i |) Uan SS 
ciata dall’associazione sporti- { } | RIS 
va dilettantistica Chiarbola || . n Ro ALII n LI N 
Ponzianachesiprefiggeditor- | 2a Ye... | N 
nare a ridare vita alla propria | IMI è: Ù T L,g 
storica casa: l'impianto sporti- | È --, 
vo “Giorgio Ferrini”. Le firme, 
raccolte sia online che in for- 
ma cartacea, anche grazie 
all'appoggio di diverse realtà 
commerciale del rione, sono 
state formalmente consegna- 
te nei giorni scorsi all'Ufficio 
Protocollo generale del Comu- 
ne di Trieste. «Abbiamo rag- 
giunto un primo piccolo maim- 
portante obiettivo, ossia testi- 
moniare che il rione desidera 
che il campo di calcio del “Fer- 
rini” torni a vivere ospitando 
gli oltre 150 tesserati del no- 
stro club oltre ai 70 ragazzini 
dell’asd Rep Trieste Rugby», 
racconta soddisfatto atale pro- 
posito il presidente del Chiar- 
bola Ponziana Roberto Nordi- 
ci. Lo scorso dicembre, dopo 
l'uscita di scena della Triestina 


[ALI 


È Adlet ® er 


Il'‘Ferrini" versa oggi nel più totale stato di abbandono e degrado 


Calcio e del project financing 
da 11 milioni in ballo dal set- 
tembre 2020 tra l’amministra- 
zione cittadina e il club rossoa- 
labardato, lo stesso Nordici 
aveva mosso le acque invian- 
do al Comune una manifesta- 
zione d’interesse per prendere 
le redini della gestione dell’im- 
pianto sportivo che fu per de- 
cenni la casa del Ponziana, pre- 
vio però un radicale interven- 
to di ristrutturazione, a totale 
carico del Municipio. Tra gli in- 
terventi richiesti figurano la ri- 
costruzione del manto erboso 
e il rifacimento di spogliatoi, 
docce, servizi igienici, uffici e 
impianto di illuminazione. 
Attualmente il Comune ha a 
disposizione per il restyling, 
tramite un finanziamento otte- 
nuto dalla Regione, circa un 
milione e 200 mila euro. Po- 
che settimane fa — dopo l’usci- 
ta allo scoperto con quella ma- 
nifestazione d’interesse — il se- 
condo atto: la decisione del 
club divia Umago, tramite l’ini- 
ziativa portata avanti dalla vi- 
cepresidente dell’asd Veroni- 
ca Manospetrti, di dare vita ap- 
punto a una petizione popola- 
re, significativamente denomi- 
nata “Riviviamo il Ferrini”, cul- 
minata con le 2. 028 sottoscri- 


zioni raccolte nel rione. Ora, 
forte di queste firme, il presi- 
dente Nordici racconta delle 
evoluzioni politiche in seno al 
caso “Ferrini”: «Dopo le inter- 
locuzioni avute con l'assessore 
ai Lavori pubblici Elisa Lodi, e 
dopo aver depositato all’Uffi- 
cio Protocollo generale del Co- 
mune la petizione con 2.028 
firme, anche i gruppi consiliari 
hanno iniziato a considerare 
l'opportunità della presenta- 
zione di un documento, a pri- 
ma firma del consigliere Mi- 
chele Babuder, che tenga con- 
to delle richieste formalizzate 
nella nostra petizione e delle 
diverse esigenze di utilizzo, 
manifestate anche da altri con- 
siglieri, per una condivisione 
dello sviluppo dell'impianto 
“Ferrini”». Alla luce ditale inte- 
resse attorno alla mobilitazio- 
ne del rione, il Chiarbola Pon- 
ziana attende dunque di esse- 
re contattato per una riunione 
di concertazione con gli asses- 
sori Giorgio Rossi (Sport) e Lo- 
di (Lavori pubblici appunto). 
Per un auspicato nuovo passo 
in avanti per cercare di chiude- 
re il cerchio e ridare vita per 
davvero al campo del glorioso 
Ponziana. — 
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GIOVANI E IMPRENDITORIA 


Progetto Pag-Cad 
oggi primo incontro 
con Daria Illy 


Alvia il ciclo “Imprenditoria 
e giovani: quattro incontri 
con chi ce l’ha fatta” dedica- 
to ai ragazzi nell’ambito del 
Pag - Progetto Area Giovani 
a sua volta inserito nel pro- 
getto Cad - Coinvolgimento 
Attivo Democratico, finan- 
ziato dall’Anci in collabora- 
zione con il Dipartimento 
per le Politiche giovanili e il 
Servizio civile universale. Il 
primo incontro è previsto 0g- 
gi alle 17 con Daria Illy nella 
sede centrale dell’Universi- 
tà (Sala Atti Cacciaguerra). 


LA RASSEGNA 


Da sabato in Viale 
aria di primavera 
con “Trieste in fiore” 


Torna “Trieste in fiore - deli- 
zie di primavera”. Dal 18 al 
26 marzo, inviale xx Settem- 
bre con ingresso libero, an- 
drà in scena l’attesa manife- 
stazione annuale che antici- 
pa colori e profumi di prima- 
vera in città. L’apertura uffi- 
ciale della rassegna è in pro- 
gramma sabato alle 10 in 
largo Bonifacio. Nell’occa- 
sione Promoflor, AssofiorI- 
talia e Flash Srl conferiran- 
no una targa ad Anna Glorio 
peril suo impegno nel mon- 
do del florovivaismo. 


introduzione al 


VANGELI 


= == e _ 2 


conferenze pubbliche a cura della 
Chiesa di Cristo di Tries 


Nell'ampio articolo consultabile online trovano spazio esperienze 
di successo come quella di Its, hotel, locali e pure la Stazione Rogers 


La storia e la crescita di Trieste 
narrate dal “Financial Times” 


IL FOCUS 


MICOLBRUSAFERRO 


venerdì 17 marzo ore 17.30 


I vangeli sinotti 


presso la sala “Bobi Bazlen” 


viano terra del Palazzo Gopcevich - via Rossini 4 


INGRESSO LIBERO 


sabato 18 marzo ore 17.30 


Il vangelo di Giovanni 


nei giorni Successivi 


I video delle conferenze saranno disponibili sul sito 


WWw.chiesadicristots.it 


Realizzato con il contributo 
del Comune di Trieste 


n ampio approfon- 

dimento su Its, In- 

ternational Talent 

Support, l’evento 
dedicato ai giovani talenti 
della moda, e un giro tra le 
vie della città, per scoprire 
storia, cultura, enogastrono- 
mia e alcune curiosità. La te- 
stata internazionale “Finan- 
cial Times” pubblica un lun- 
go articolo su Trieste, visibi- 
le nell’edizione online, a cu- 
ra di Lee Marshall, con le fo- 
to di Camilla Glorioso. 

Si comincia con Barbara 
Franchin, presidente e diret- 
tore artistico di Its, che ricor- 
da come il premio si sia «af- 
fermato come un’importan- 
te piattaforma di scouting 
per talenti emergenti» e che 
«sta ora allargando i suoi 
orizzonti, aiutato dai finan- 
ziamenti del Friuli Venezia 
Giulia. Ad aprile, la fondazio- 
ne aprirà Its Arcademy, Mu- 
seo dell’Arte nella Moda». 
Trale righe si parla anche del 
legame di JamesJoyce conla 
città, e si citano Italo Svevo e 
Umberto Saba. «Trieste era 
un fiorente crocevia etnico, 
finanziario e culturale — si 
legge -. Dopo la seconda 
guerra mondiale, però, Trie- 


li 


ste si trovò alla fine di uno 
stretto corridoio di terra cir- 
condato dal territorio jugo- 
slavo. Vista da Roma, diven- 
ne “la città in fondo a de- 
stra”». Il giornalista parla poi 
della rinascita della città ne- 
gliannia seguire: «20 anni fa 
uscivi spesso dal treno alla 
stazione di Trieste ed eri da 
solo o forse con un paio di al- 
tre persone, perché tutti gli 
altri erano scesi a Venezia, 
orasei uno delle decine». 
Segue un elenco di luoghi 
suggeriti, come l'hotel “The 
Modernist”. E parlando di 
strutture ricettive si fa riferi- 
mento anche al fatto che «En- 
nismore aprirà un albergo a 
Trieste da 160 camere, in un 


Unmomento della sfilata di Its nell'ambito dell'edizione del 2016 


enorme palazzo del tardo 
XIX secolo». 

Citato anche il Duchi d’Ao- 
sta, conil ristorante gourmet 
Harry Piccolo. Tappe an- 
che al Caffè degli Specchi e 
in Cavana, raccontata come 
una zona «piena di botteghe 
artigiane, bar e osterie». Un 
cenno anche alla storia della 
Stazione Rogers, «una gra- 
ziosa stazione di servizio pro- 
gettata nei primi anni’50 dal 
pionieristico architetto mo- 
dernista Ernesto Nathan Ro- 
gers». E poi molte altre cita- 
zioni ancora. Per la realizza- 
zione dell’articolo un suppor- 
toè stato fornito pure da Pro- 
moTurismoFvg. — 
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TRIESTE 25 


ILNUOVO MONUMENTO IN ARRIVO 


Ultime prove davanti all’ Aquario 
per la statua del pinguino Marco 


Compiute le simulazioni con il prototipo vicino alla scala che scende verso ilmare 
Ok definitivi imminenti. Poi, per la realizzazione in fonderia, serviranno due mesi 


Laura Tonero 


Il Comune sta mettendo a pun- 
to gli ultimi dettagli in vista 
del posizionamento definiti- 
vo, negli spazi davanti al Civi- 
co Aquario marino, della sta- 
tua che ritrae il pinguino Mar- 
co accanto a una bambina, in 
base a una foto d’epoca di Clau- 
dio Ernè. Ieri il prototipo realiz- 
zato dallo scultore Giorgio Del- 
ben è stato sistemato nel pun- 
to indicato dalla Soprinten- 
denza, ovvero rivolto verso il 
mare, davanti alla scala, più o 
meno all’angolo tra Molo Pe- 
scheria e Riva Nazario Sauro. 
Manca ancora il via libera uffi- 
ciale, per iscritto, da parte 
dell’Autorità portuale, visto 
che l’area è di pertinenza del 
Demanio marittimo. Ma l’as- 
sessore alla Cultura Giorgio 
Rossi assicura ci sia stato «già 
un parere favorevole informa- 
le, verbale». Siamo in dirittu- 
ra, insomma. Va anche valuta- 
to che davanti alla scala che 
scende fino al mare è sistema- 
to attualmente un new jersey 


Iltestdiieri: il volto della bimba diverrà più «angelico». Francesco Bruni 


in cemento, a impedirne l’ac- 
cesso, perché alcuni scalini so- 
no sconnessi, necessitano di 
manutenzione. Quindi il pun- 
to preciso, definitivo, va anco- 
ra concordato. Ma di fatto, me- 
tro più metro meno, la bambi- 
naeil pinguino andranno a vi- 
vacizzare pure quell’angolo 
delwaterfrontcittadino. 
«Stiamo cercando di stringe- 


= 
Rossi: «Stiamo 
stringendo i tempi 

per inaugurarla quando 
riaprirà il museo» 


re i tempi, affinché la statua 
venga installata in concomi- 
tanza con la riapertura dell’A- 
quario», precisa Rossi. A diffe- 
renza delle altre statue siste- 
mate di recente in città -inclu- 
saquella che omaggerà lo stori- 
co vescovo Antonio Santin, 
che sabato farà il suo debutto 
in piazza Sant'Antonio — que- 
sta non si sviluppa in altezza, 


visto che la sagoma della bam- 
bina è accovacciata e il pingui- 
no è, per sua stessa natura, di 
dimensioni ridotte. La statua, 
che verrà realizzata in bronzo, 
riproduce come detto uno scat- 
to firmato nel 1976 da Claudio 
Erné. Si tratta di una delle foto 
simbolo del pinguino Marco, 
che lo ritrae appunto accanto 
a una bambina accovacciata, 
mentre tende la mano verso la 
bestiola. L’abito a fiori, isanda- 
letti ai piedi, un fazzoletto lega- 
tosulcapo, e sulvolto l’entusia- 
smo e la curiosità innocente 
della tenera età. Il pinguino 
Marco per 32 anni era stato 
ben più della mascotte dell’A- 
quario: era diventato una vera 
e propria attrazione turistica, 
nonché un simbolo di Trieste. 
Rispetto al prototipo utiliz- 
zato ieri per le simulazioni, al 
maestro Delben è stato chiesto 
di apportare delle piccole mo- 
difiche, come quella di rende- 
re l’espressione del volto della 
bimba più fanciullesca, «ange- 
lica» come richiesto dall’asses- 
sore Rossi, mentre il fazzolet- 
to legato al capo dovrà essere 
più svolazzante. Il posiziona- 
mento dovrà tenere conto an- 
che della luce, valutando an- 
che che il manufatto diventerà 
certamente oggetto di scatti fo- 
tografici, di selfie. Mesi fai tec- 
nici del Comune e Delben ave- 
vano testato alcune sistema- 
zioni direttamente in prossimi- 
tà dell'ingresso dell’Aquario, 
scattando nell'occasione delle 
fotografie. Ma la Soprinten- 
denza aveva bocciato quelle 
soluzioni, dando l’indicazione 
ditrasferire Marco e la simpati- 
ca bambina verso il mare. Una 
disposizione dettata dalla ne- 


cessità di conservare intatta la 
prospettiva verso la facciata 
principale dell’Aquario. Allo 
stesso scopo, la Soprintenden- 
za ha invitato il Comune a non 
autorizzare più il parcheggio 
di una serie di veicoli davanti 
all'ingresso dell’Aquario mede- 
simo. Tornando alla statua di 
Marco, dopo il via libera finale 
del Comune lo scultore Del- 
ben, tenendo conto dei tempi 
per il lavoro in fonderia, valu- 
ta che per realizzarla serviran- 
nocirca due mesi .— 
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DOMANI IN CORSO ITALIA 


Amministrazione 
di sostegno: 
focus informativo 


Domani dalle 9.30 alle 12.30 
al Circolo della Stampa in 
corso Italia 13 si terrà un in- 
contro informativo sull’am- 
ministrazione di sostegno e 
gli altri strumenti a tutela del- 
le persone con disabilità e 
deiloro caregiver. Gloria Car- 
lesso, giudice del Tribunale 
di Trieste, illustrerà le carat- 
teristiche dell’istituto, la sua 
applicazione e gli strumenti 
alternativi di protezione e 
supporto. L’incontro fa parte 
di un ciclo di iniziative pro- 
mosse dallo Sportello Più So- 
stegno Amico del Comune e 
viene organizzato con il pa- 
trocinio della Consulta terri- 
toriale per la Disabilità e la 
collaborazione di AsSoste- 
gno Odv. Periscrizioni: soste- 
gno@amicoservizi.com. 


SCINTILLE SULLE STRATEGIE PER PORTO VECCHIO 
Cosolini: «Serve una regia 
Altro che gite a Cannes» 
Bertoli: «Frasi scorrette» 


«Porto Vecchio: oggi tocca al 
patrondell’Atalanta, prima c’e- 
ra stato l’oligarca russo, poi lo 
spezzatino. Domani cosa an- 
nunceranno?». L’ex sindaco 
Roberto Cosolini, in lizza per 
una conferma in Consiglio re- 
gionale, attacca la strategia 
della giunta sulla partita del 
vecchio scalo. E lo fa mentre il 
sindaco Roberto Dipiazza si 
trova al Mipim di Cannes per 
promuovere i 65 ettari del Por- 
to vecchio, ma «non a cercare 
soggetti che comprino immo- 
bili in Porto Vivo, ne abbiamo 


Bernetti a Cannes 


già a decine, bensì qualcuno 
che investa sotto la regia pub- 
blica in un concetto di collabo- 
razione pubblico-privato», co- 
sìha precisato il presidente del 
Consorzio Ursus Giulio Bernet- 
ti,asuavoltainFrancia. 

Per Cosolini, che alla que- 
stione ha dedicato un post sui 
suoi canali social, «forse sareb- 
be meglio darsi un piano strate- 
gico, una governance profes- 
sionale capace di garantire 
una regia pubblica nel rappor- 
to con il privato perché Porto 
vecchio non deve essere solo 
business bensì interesse gene- 
rale». L’ex primo cittadino va- 
luta come servirebbe «avere 
un advisor capace di proiettar- 
tisul piano internazionale me- 
glio di quanto lo facciano le gi- 
te a Cannes, e privilegiare una 
gara europea rispetto agli an- 
nunci. Non sarebbe nemmeno 
tanto difficile, pernon perdere 
una grande occasione». 


All’ex sindaco, direttamen- 
te da Cannes, replica l’assesso- 
real Porto vecchio Everest Ber- 
toli: «Si sa che ci sono alcune 
persone che si prodigano in 
buoni consigli, dato che non 
possono più dare il cattivo 
esempio». Secondo Bertoli, Co- 
solini, «mandato a casa daitrie- 
stini per l’immobilismo della 
sua amministrazione, si arram- 
pica sugli specchi e sproloquia 
consiglia tutti. Mirendo conto 
che le campagne elettorali so- 
no stressanti, ma denigrare il 
lavoro degli altri senza una 
proposta puntuale alternativa 
nonè sintomo di grande lungi- 
miranza e correttezza intellet- 
tuale». Bertoli chiude indiriz- 
zando a Cosolini un «stai sere- 
no, del tuo contributo allo svi- 
luppo del Porto vecchio non ci 
siè accorti quando eri sindaco, 
figuriamoci ora. Buona campa- 
gnaelettorale».— LA.TO. 
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Esplosione contenuta, nessuna cerimonia 


ExFerriera, demolizione bis 
il prossimo mercoledì 


L'OPERAZIONE 


splosione bis nell’area 
dell’ex Ferriera. E in 
programma mercole- 
dì 22 marzo e farà se- 
guito alla prima, del 17 settem- 
bre 2022. In quell'occasione 
vennero fatti saltare in aria gli 
ultimi quattro manufatti e un 
camino ancora in piedi dopo 
lo smantellamento dell’area a 
caldo. Furono necessari 500 
chili di esplosivo. Stavolta ne 


saranno utilizzati 150, per far 
cadere una serie di recuperato- 
ri di energia termica in area 
Icop. Sarà ancorala Sid - Socie- 
tà Italiana Demolizioni ad at- 
trezzare e controllare l’esplo- 
sione. A differenza della volta 
scorsa, quando l’esplosione 
sancì pubblicamente la fine 
dell’area a caldo e dunque fu 
accompagnata da una cerimo- 
nia, stavolta l’evento sarà 
esclusivamente tecnico sebbe- 
ne di grande valore simbolico. 

Irecuperatori cowper, si leg- 


geinunlancio dell’Agenzia An- 
sa, «sono torri cilindriche riem- 
pite di speciali refrattari con la 
massima superficie di contat- 
to ai gas in transito, rivestite 
esternamentedi lamiera, chiu- 
sesuperiormente da una cupo- 
la semisferica e inferiormente 
da un basamento in calcestruz- 
zo». E qui che sarà alloggiato 
l’esplosivo, «così da far cadere 
i cowper senza distruggerli. 
Ne resteranno in piedi soltan- 
to due, che, secondo un proget- 
to della stessa Icop, potrebbe- 
ro essere convertiti in ambien- 
te di archeologia industriale 
con funzioni museali». 

I due grandi cilindri, infatti, 
sono già comunicanti, supe- 
riormente, grazie a una sorta 
di passerella: «Questa potreb- 
be essere riadattata a un uso tu- 
ristico, come punto di osserva- 


zione, poiché la visuale dall’al- 
to è sul mare, sul versante di 
Muggiae più inlà, verso la Slo- 
venia. Alla base dovrebbe esse- 
re allestito uno spazio più pro- 
priamente museale, visitabile, 
con un’area destinata a spiega- 
re il ruolo economico e sociale 
che ha avuto la Ferriera a Trie- 
ste e in Italia con la produzio- 
ne siderurgica, dalla costruzio- 
ne, nel 1896, alla chiusura, il9 
aprile 2020». I cowper «per- 
mettono di recuperare una 
parte dell’energia termica resi- 
dua del gas in uscita dall’alto- 
forno che addizionato con aria 
soffiata da un ventilatore vie- 
ne bruciato per riscaldare l’im- 
pilaggio di mattoni refrattari. 
Ottenuta la temperatura volu- 
ta, il ciclo viene invertito per il 
riscaldamento dell’aria da in- 
sufflare nell’altoforno».— 


L'ULTIMA INIZIATIVA DELLE FAMIGLIE 


Inonni della Sauro 
scrivono al ministro 
«No al trasloco» 


Micol Brusaferro 


Nuovo capitolo della “sa- 
ga” chevede da unlatole fa- 
miglie degli alunni della 
Sauro-Spaccini e dall’altro 
il Comune. Stavolta i non- 
ni, che al pari dei genitori si 
oppongono da mesi al tra- 
sferimento all’ex Timeus di 
via dell'Istria a causa del 
cantiere che sarà avviato 
nell'edificio di via Tigor, 
hanno scritto al ministero 
dell’Istruzione: riepiloga- 
no la vicenda, sottolineano 
che «per almeno tre anni i 
bambini sarebbero destina- 
ti a una scuola situata in 
una zona di Trieste distante 
e particolarmente mal servi- 
ta. Senza un bus diretto e 
con problemi di viabilità 
quotidiani, senza neanche 
garantire un servizio scuo- 
labus. Scandaloso». Inonni 
sostengono inoltre di aver 
«chiesto alle autorità locali 
di considerare soluzioni al- 
ternative, che permettano 
loro di continuare a dare al- 
le famiglie un insostituibile 
supporto. Esistono a Trie- 
stemoltiimmobili vuoti, an- 
che di proprietà pubblica, 
che potrebbero essere con- 
siderati come alternative 
molto più vicine e agevoli, 
già individuati e proposti». 
La lettera si conclude con 
un appello a ministro e mi- 


LaSauro-Spaccini invia Tigor 


nistero «perintervenire sol- 
lecitamente, per non met- 
terinseria difficoltà le fami- 
glie di centinaia di allievi, 
invitando il Comune di Trie- 
ste a fare uno sforzo per ri- 
vedere le decisioni prese». 

Nel frattempo i genitori 
hanno anche posto l’atten- 
zione, in questi giorni, sulla 
grande scuola dismessa di 
via Combi, la De Amicis, 
che versa in un profondo 
stato di degrado, chiusa e 
inagibile. Speravano ci fos- 
se la possibilità di riutilizza- 
re alcune aule, in una posi- 
zione centrale e più vicina 
rispetto all'attuale sede del- 
laSauro-Spaccini. Mail Co- 
mune ha chiarito che, almo- 
mento, non è possibile pre- 
vedere lavori in tempi brevi 
all’interno di quella struttu- 
ra— 
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Conosciuto a livello internazionale per gli assetti delle macchine da corsa: l'apice in Formula 3 
Alvolante tante vittorie in Italia e all'estero. | ricordi degli appassionati: «Se ne va una leggenda» 


Addio a Stolli, mago delle auto 
e pilota diventato imprenditore 


PIERO TALLANDINI 


i è spento a 73 anni 
(ne avrebbe compiu- 
ti 74ainizio aprile) il 
triestino Lucio Stolli, 
figura di spicco nel panora- 
ma degli sport motoristici 
non solo a livello naziona- 
le: era infatti molto cono- 
sciuto anche nell’ex Jugo- 
slavia e in altri Paesi euro- 
pei. Nativo di Buie, dopo un 
periodo a Tortona aveva 
sempre vissuto a Trieste. 
Grande conoscitore delle 
auto da corsa (tanto di quel- 
le d’epoca, quanto di quelle 
contemporanee) era un bra- 
vissimo preparatore: sem- 
pre aggiornato e al passo 
coi tempi dal punto di vista 
tecnico — secondo quelli 
che lo conoscevano era 
avanti di dieci anni rispetto 
a tanti colleghi più giovani 
— veniva riconosciuto come 
un autentico maestro negli 
allestimenti delle sospen- 
sioni e degli assetti sportivi 
da gara, tanto che molti ap- 


passionati lo definivano 
proprio “il mago degli asset- 
ti”. Le prime gare con le Fiat 
128, poi la sua carriera co- 
me preparatore era cresciu- 
ta sempre più nel corso de- 
gli anni’80 fino adarrivare, 
negli anni ’90, a competere 
addiritturain Formula 3. 
Come pilota si era fatto 
apprezzare nelle corse in sa- 
lita, dicui era autentico spe- 
cialista. Aveva conquistato 
numerosi titoli nei campio- 
nati del Triveneto e in quel- 
lislovenie croati, e tanti ap- 
passionati lo ricordano an- 
cora in particolare quando 
vinceva a bordo della sua 
Audi 80 bianca. Una carrie- 
ra sportiva di successo che è 
andata di pari passo con 
quella professionale: Stolli 
è stato un apprezzato gom- 
mista, titolare dell’attività 
Stolli Gomme. Una passio- 
ne condivisa con il figlio Da- 
niele, anche lui noto pilota 
(madi moto) e che ne ha se- 
guito le orme come gommi- 
sta, specializzandosi negli 
pneumatici per le due ruo- 
te. Dopo gli inizi negli anni 
Settanta aveva intrapreso 


LUCIO STOLLI 
IN QUESTA FOTO RECENTE POSTATA 
SUI SOCIAL DA ROLAND KRIZMAN 


Aveva 783 anni: fino 
all'ultimo è stato 
titolare di una delle 
più longeve aziende 
nel campo della 
vendita delle gomme 


un’avventura imprendito- 
riale che lo aveva portato a 
diventare un punto di riferi- 
mento non solo peri triesti- 
ni, ma anche per tanti auto- 
mobilisti che, negli anni 
’80, arrivavano da Slovenia 
e Croazia per le sue gomme 
eisuoicerchi. 

Lasciala moglie Elda, il fi- 
glio Daniele con la moglie 
Barbara, e i nipoti. I funera- 
li saranno celebrati in for- 
ma privata. Tantissimi gli 
attestati di cordoglio e sti- 
ma sui social. «Se ne va un 
triestino famoso per i suoi 
traguardi come pilota e co- 
me preparatore» è il post 
sulla pagina della Trieste 
Racing team academy. 
«Non c'è pilota da corsa che 
non abbia avuto a che fare 
con Stolli — ricorda il grup- 
po Fiat Abarth, quasi 40 mi- 
la iscritti —. Lucio, grazie 
per tutte le parti Abarth e 
perle auto che hai riportato 
in vita». «Uno dei miei mae- 
stri, una leggenda dell’auto- 
mobilismo — scrive Roland 
Rolly Krizman —. Non sarai 
mai dimenticato». — 
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L'UDIENZA IN CORTE cuoglio 

Incidente fra i tram 

La difesa: «Impossibile 
evitare lo scontro» 


Nuovo confronto, davanti al- 
la Corte d’appello presieduta 
dal giudice Igor Maria Rifio- 
rati, traiconsulenti della Pro- 
cura e della difesa nel proces- 
so di secondo grado sull’inci- 
dente del 16 agosto 2016 tra 
due carrozze del tram, che 
aveva determinato l’interru- 
zione della linea. Il processo 
in primo grado si era conclu- 
so con la condanna a 8 mesi 
(con la condizionale) di uno 
dei due conducenti, Stefano 
Schivi, mentre il collega Ful- 
vio Zetto, era stato assolto. 
Ieri è stato sentito anzitut- 
to l’ingegner Marco Pozzati, 
che aveva firmato la perizia 
sulla dinamica per la Procu- 
ra. All'origine dell’incidente 
un semaforo rosso non visto 
intempoe una mancata com- 
prensione di una comunica- 
zione via radio. Normalmen- 
teeranotrele carrozze in ser- 
vizio, ma quel giorno erano 
quattro: la 402, la 406, la 
405 condotta da Schivi e la 
404 condotta da Zetto. La 
404 era in movimento per 
dei test tecnici. La 405 era in 
sosta alla fermata, attenden- 
do l’incrocio con la 406, e l’a- 
veva lasciata passare. Però, 
dietro la 406 c’era anche la 
404, che procedeva verso il 
centro città. La presenza del- 


la carrozza in più aveva cau- 
sato un fraintendimento. A 
scambio avvenuto la 405 era 
ripartita verso Opicina, ma 
sulla prima curva dopo Con- 
conello si era trovata di fron- 
tela 404. 

Da quanto emerso ieri in 
aula non si può escludere l’i- 
potesi che il secondo semafo- 
ro, in prossimità del quale è 
avvenuto il sinistro, potesse 
essere disattivato quando so- 
praggiungeva la 404. Un 
aspetto rimarcato in partico- 
lare dall'avvocato William 
Crivellari, che difende Zetto, 
è il fatto che nella consulen- 
za non sia stato considerato 
il margine di errore del Gps, 
che la difesa ha quantificato 
in un raggio di 13 metri. Si è 
discusso inoltre di distanze 
di avvistabilità: per il consu- 
lente il semaforo era visibile 
da 30 metri, per la difesa da 
non più di 15. Per l'ingegner 
Giuseppe Monfreda, che ha 
curato la consulenza di parte 
per Zetto, non ci sono certez- 
ze sul fatto che il semaforo 
fosse rosso e se anche lo fosse 
stato, con una distanza di av- 
vistabilità di soli 15 metri, 
non sarebbe stato possibile 
in alcun modo evitare l’im- 
patto. Prossima udienza il 27 
marzo perla sentenza. — 
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LE IMMAGINI 


L’interno 
eirichiami 
ai caduti 


Dopola peste, le guerre e 
le morti sul lavoro. È alle 
varie vittime che si colle- 
ga l’iconografia della 
chiesetta di San Giovan- 
ni. Tanti i richiami, da 
quelli ai caduti sullavoro 
con la lapide marmorea 
scoperta nel 1975 e ag- 
giornata con i nomi dei 
morti successivamente, 
ben 50 quelli scolpiti, tra 
cui spiccano quelli di Ed- 
die Walter Cosina, morto 
a Palermo nell’attentato 
mafioso del 1992 in via 
D’Amelio, e del diciotten- 
ne Napoleone Bortolaz- 
zi, deceduto il 12 novem- 
bre 1913, alle due targhe 
di pietra coni nomi dei ca- 
duti in guerra. Presenti 
nell’edificio anche una 
mitragliatrice montata 
su un treppiede e un’eli- 
ca di aereo lignea. (1.p.) 
Foto di Andrea Lasorte 
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MUGGIA 27 


Edificata nel 1348 e dedicata a San Giovanni, è vicina al teatro Verdi 
Oggi sconta problemi su parte dei muri a causa dei vicini cipressi 


A Muggia la chiesa 
testimone della peste 
in lotta con l'umidità 
e i segni del tempo 


IL FOCUS 


LUIGIPUTIGNANO 


a chiesa, dal greco ec- 
clesìa che sta per “as- 
semblea”, è l’edificio 
nel quale si svolgono 
le funzioni della religione cri- 
stianaei fedeli possono recar- 
visi per pregare. Le chiese so- 
nole testimonianze più diret- 
te e stratificate della storia 


delle comunità alle quali ap- 
partengono. 

AMuggia, nonostante l’esi- 
guoterritorio, divenuto anco- 
ra più ristretto dopo il 1954, 
sono numerose le testimo- 
nianze artistico-architettoni- 
che che la storia e la devozio- 
ne hanno portato in dote, al- 
cune meglio conservate e 
simbolo della cultura locale, 
vedi il Duomo e la sua splen- 
dida facciata trilobata in piaz- 
za Marconi o la basilica di 


Santa Maria Assunta di Mug- 
gia Vecchia, ogni anno visita- 
te e apprezzate, altre meno 
fortunate, come alcuni picco- 
li edifici religiosi che hanno 
perso la loro funzione sacra. 
E il caso della chiesa di San 
Giovanni, situata nell’omoni- 
ma via quasi di fronte al cen- 
tenario Teatro Verdi. 

Parte oggi per l’appunto 
una carrellata storico-artisti- 
ca che coinvolgerà tutte le 
chiese del territorio mugge- 


sano, comprese quelle scom- 
parse per le quali vengono in 
soccorso la toponomastica 0 
vecchie immagini. “Cicero- 
ne” di questo ideale viaggio è 
don Andrea Destradi, il dina- 
mico parroco cittadino che 
racconta e racconterà aned- 
doti, vicissitudini, storie di 
questo patrimonio di Mug- 
gia. «La chiesa di San Giovan- 
ni- inizia don Destradi men- 
tre è alle prese con il lucchet- 
to che chiude il cancello che 
porta al sagrato dell’edificio 
— non versa in buone condi- 
zioni, a causa della presenza 
di alcuni cipressi posti lungo 
illato destro della chiesa, che 
nonostante siano dei sempre- 
verdi, lasciano cadere un’infi- 
nità di fogliame ad aghi lun- 
gole grondaie dell’edificio. E 
infatti la stessa situazione di 
ammaloramento non è pre- 
sente lungo il lato a sinistra, 
proprio perché i cipressi pre- 
senti sono più bassi e distanti 
dalperimetro». 

L’interno della chiesa si 
presenta insolitamente più 
ampio di quanto si possa im- 
maginare dall’esterno e sono 
visibili i muri rovinati dall’u- 
midità del lato destro. Una 
chiesetta che si è trasformata 
in un sacrario per i caduti di 
tutte le guerre e sul lavoro, 
anche perché di fronte alla 


“TP ei 

LA DECISIONE 

RAFFAELE DE SAVIOLA LA FECE 
EDIFICARE EXTRA MOENIA 


Don Destradi, parroco 
della cittadina: 
«Serve un intervento, 
magari con l'aiuto 
anche della Regione» 


Lo storico Cuscito: 
«Il terreno attorno 
un tempo era 
adibito ad area 
cimiteriale» 


cancellata subito al lato del 
sagrato, è posizionato il mo- 
numento ai caduti per la Pa- 
tria in guerra e sul lavoro, 
realizzato nel 1997, con l 
“Angelo orante”, opera mar- 
morea dello scultoremugge- 
sano Villi Bossi. 

«Occorre intervenire al 
più presto — evidenzia il par- 
roco—anche perché la chiesa 
è in precario stato di conser- 
vazione e non è fruibile. Ser- 
ve un intervento mirato, ma- 


gari con l’aiuto della Regio- 
ne, di aziende del territorio e 
di elargizioni private. Qual- 
cuno ha dato ma non basta. 
Se si deve intervenire biso- 
gna farlo in maniera decisa e 
mirata alla risoluzione dei 
problemi, con l’avvallo chia- 
ramente della Soprintenden- 
Za». 

Don Andrea spiega anche 
che «San Giovanni è la chie- 
sa che riporta alla peste del 
1348, anno incuiil muggesa- 
no Raffaele de Saviola la fe- 
ce edificare extra moenia». 
C'è un’epigrafe sul lato am- 
malorato che descrive, quasi 
fosse una sorta di carta di 
identità, la fondazione dell’e- 
dificio. Lo storico locale Giu- 
seppe Cuscito, intercettato 
ieri davanti alla cancellata 
del sagrato e autore del pre- 
zioso volume “Muggia sa- 
cra”, spiega come «il terreno 
circostante fosse anticamen- 
te adibito ad area cimiteria- 
le». In facciata è presente mu- 
rato un bassorilievo raffigu- 
rante la Madonna col bambi- 
no, per Cuscito «opera 
dell’artigiano Giuseppe Tie- 
polo e proveniente dall’ospe- 
dale, demolito, che si affac- 
ciava sul Mandracchio». 
Prossimo appuntamento la 
chiesa di San Francesco. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INTERVENTO 


Riparato 
l’orologio 

in cima 

al Municipio 


“Scusi, che ora è?". Domanda 
lecita a Muggia fino a ieri, in 
quanto in piazza Marconi fino- 
ra c'erano due orari: quello 
dell'orologio Municipio e quel- 
lo del Duomo. La differenza 
era di soli 10 minuti. Da ieri 
quello del Municipio, dopo an- 
ni di "ritardi", è tornato a se- 
gnare l'ora giusta. Pantaleo e 
Polidori nella foto di A. Lasorte. 
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L'INCONTRO 


Collegio Dimesse, le quinte a scuola di energia sostenibile 


È stata una giornata impor- 
tante quella vissuta recente- 
mente dagli alunni delle clas- 
si quinta della scuola prima- 
ria del Collegio Dimesse. 

che hanno incontrato il si- 
gnor Gabriele Knez e Federi- 
co, ex alunno della scuola, 
perimparare, nell'ambito del 
Progetto "Energie per la 
Scuola", come gestire alme- 
glio le risorse energetiche, 
specialmente in ambito fami- 
gliare e domestico. 

I bambini hanno dimostrato 
entusiasmo e un enorme in- 
teresse, unito ad attenzione 
alle spiegazioni degli esperti, 
al punto da ricevere i loro ca- 
lorosi complimenti per le do- 
mande interessanti rivolte 
agli esperti presenti in aula e 
per gli interventi appropriati 
fatti. 

Nel corso dell'incontro han- 
no così imparato cosa signifi- 
chi sapere ottimizzare e uti- 


LE LETTERE 


Olio Capitale 
Fiera ottima 
organizzazione no 


All’evento fieristico Olio Ca- 
pitale c'erano tanti cartelli 
senza indirizzo. I vigili urba- 
ni ci inviavano in piazza Ve- 
nezia, ove c’era altra mostra. 
Addirittura in albergo non 
avevano il corretto indirizzo. 
Nessuna informazione sui 
mezzi pubblici per raggiun- 
gere la fiera. 
Bastava scrivere autobus n° 
6. Abbiamo peregrinato per 
ore per avere notizie certe. 
Fiera ottima, organizzazio- 
ne pessima a nostro giudizio. 
Clienti stranieri che come 
noi vagavano alla ricerca di 
una via, un palazzo tanto 
pubblicizzato senza indiriz- 
ZO. 

Attilio Tagliabue 


‘“NonUnaDiMeno" 
Donne forti 
solo con i deboli 


Gentile direttrice, 

tutti gliitaliani e italiane han- 
no studiato la nostra Costitu- 
zione e all’Articolo 21 si leg- 
ge: “Tutti hannodiritto dima- 


lizzare inmodo consapevole 
l'energia sfruttando le fonti 
sostenibili. 

Hanno appreso cone, appli- 
cando le corrette abitudini 


nifestare liberamente il pro- 
prio pensiero con la parola, 
lo scritto e ogni altro mezzo 
di diffusione”. 

Ora mi domando e chiedo al- 
le italiane “femministe” di 
“NonUnaDiMeno”, per qua- 
le motivo nelle loro manife- 
stazioni puntualmente offen- 
dono solamente la religione 
cattolica, con volantini e car- 
telli allusivi alle preghiere 
del Padre nostro e della Sal- 
ve Regina - di cui ci sono foto 
sui giornali come documen- 
tazione - colpendo al cuore il 
nucleo più prezioso della no- 
stra Fede nel Cristo Signore e 
la nostra devozione alla Ver- 
gine Maria? Al di là dei lin- 
guaggi volgari utilizzati, è be- 
ne rimarcare un punto: quel- 
lo che voleva essere un even- 
to di lotta contro le discrimi- 
nazioni si è tradotto in un 
evento discriminatorio con- 
troil popolo cristiano. 

I cattolici si chiedono perché 
queste donne “coraggiose” 
non offendono le altre reli- 
gioni, per esempio l'Islam? 
Sono così coraggiose e ribelli 
che fannole forti coni deboli 
e le deboli con i forti. Bel co- 
raggio! 

Il Padre Nostro è la preghiera 
insegnata da nostro Signore 
Gesù Cristo ai suoi discepoli 
e oltraggiare questa preghie- 
ra è altamente discriminato- 
rio contro ifedelicristiani, ol- 
tre che grandemente offensi- 
vo verso l’Altissimo, il Signo- 


sul risparmio energetico do- 
mestico, si possa risparmia- 
re in termine economico e 
nel rispetto della natura. Co- 
sì alunni e insegnanti hanno 


re Gesù fondatore e Capo del- 
la religione cattolica profes- 
sata dal 90% degli italiani e 
nel mondo con oltre i 2,3 mi- 
liardi di fedeli. 
Mi chiedo perché la Santa Se- 
de non interviene nelle sedi 
istituzionali italiane invocan- 
do le norme del Concordato 
per difendere la Regina del 
Cielo, della Pace, della Fami- 
glia e del Rosario, mettendo 
gli organizzatori delle mani- 
festazioni blasfeme innanzi 
alle proprie responsabilità, 
anche penali. 
Tra tutti i vescovi italiani, so- 
lo l'arcivescovo di Trieste 
Giampaolo Crepaldi ha avu- 
to il coraggio di fare ciò che 
sarebbe dovere di ogni vesco- 
vo, di ogni prete e di ogni cat- 
tolico: nel giugno 2019 sen- 
tii la necessità di riparare 
quello che è stato rotto e di 
pulire quello che è stato spor- 
cato, prendendo una dura po- 
sizione contro le blasfemie 
consumatesi durante la ma- 
nifestazione denominata 
“PrideFvg”. 

Salvatore Porro 


Via Carducci 
I pedonidistratti 
ulteriore pericolo 


Sulle Segnalazioni ho letto, 
con interesse come sempre, 
quella di un signore che met- 


quindi rivolto alla fine della 
giornata un genuino ringra- 
ziamento ai due relatori per i 
loro validi insegnamenti con- 
divisi. 


: tevasotto la lente di ingrandi- 
: mento la pericolosità della 
: viaCarducci. Perrendere più 
: sicuri i pedoni proponeva la 
! riduzione delle corsie portan- 
: dole a due, la diminuzione 
: della velocità portandola a 
! 30kmallora e l’allargamen- 
: todeimarciapiedi. 

: E tutto questo in seguito 
: all'incidente occorso ad un 
: pedone, per fortuna non in 
! pericolo di vita, travolto da 
: un tassista nel tratto di stra- 
: dada Passo Goldoni al Merca- 
! to coperto. 

: Ionondevo difendere né con- 
' dannare nessuno ma solo 
: espongo quello che spessissi- 
: mo vedo passando in quel 
! trattodistrada. Nonessendo- 
: ci le strisce pedonali, molte 
: persone che devono recarsi 
: verso il Mercato coperto, at- 
: traversanolastrada -vietatis- 
! simo - e guardano solo nel 
: senso della viabilità regolare 
: e non da quella della corsia 
: preferenziale che porta fuori 
: dalcentro città, adibita sola- 
! mente al passaggio di auto- 
: bus e taxi. Bisognerebbe 
: guardare da ambole parti! 

! Quindi, secondo il mio pare- 
: re, non occorre ritoccare la 
! viabilità attuale, riducendo 
: lecorsieelavelocità e neppu- 
: rel’allargando i marciapiedi, 
! ma solo si dovrebbe racco- 
: mandare più attenzione a tut- 
: ti, specialmente ai pedoni, e 
: aquellipiù indisciplinati. 

! Pino Podgornik 


L'INIZIATIVA 


Giornalisti, francobollo peri 60 


VOI 


ORDINE DEI 


SORNALISTI 


Poste Italiane e Ministero delle imprese e del made in Italy han- 
no emesso un francobollo celebrativo dell'Ordine nazionale dei 
Giornalisti, nel suo 60° anniversario, valore della tariffa B pari a 
1,20 euro. Tiratura di 300.015 esemplari, foglio da 45 esempla- 
ri. E stampato dall'Istituto poligrafico e zecca dello Stato. 


Monumenti 
Aquando una statua 
di Vidali? 


Senza dilungarsi più di tan- 
to, ho appreso con stupore e 
sorpresa la posa di una nuo- 
va statua, dedicata a monsi- 
gnor Santin, collocata nella 
piazza Sant'Antonio Nuovo 
in una Trieste che rischia a 
mio parere di diventare una 
Disneyland storica, con dei 
“cortocircuiti” degni di un ve- 
ro e proprio caso politico tut- 
to nostrano: dalla statua che 
ritengo più contestata nella 
storia di Trieste, quella di 
D'Annunzio, al tallero di Ma- 
ria Teresa c'è di mezzo una 
corsa alle statue da fare invi- 
dia quasi ad Ossero, in Croa- 
zia. 

In tutto ciò, seguendo il di- 
scorso del simbolismo di chi 
si è prodigato per l'italianità 
di Trieste, sarebbe doveroso 
a mio avviso dedicare a Trie- 
ste una statua a Vittorio Vida- 
li. Conilsuo operato, suman- 
dato di Togliatti se nondi Sta- 
lin, aTrieste ein Venezia Giu- 
lia ha posto delle basi impor- 
tanti per l'italianità di queste 
terre e per evitarne la cessio- 
neallaJugoslavia. 

Per una questione di par con- 
dicio, verrebbe da dire che 
don Camillo e Peppone a 
Trieste, si sono tesi probabil- 
mente la mano per l'italiani- 


tà della città. Un riconosci- 
mento a Vittorio Vidale, 
Enea Sormenti, Jacobo Hur- 
witz Zender, Carlos Contre- 
ras, "Comandante Carlos" o 
semplicemente Vittorio Vida- 
li, magari per i quarant'anni 
dalla sua scomparsa che ca- 
dranno il prossimo 9 novem- 
bre 2023, sarebbe secondo 
me più che doveroso. 

Marco Barone 


Traffico 
Prevenzione 
sulla ex Gvt 


Il 24 febbraio scorso questa 
rubrica pubblicava una se- 
gnalazione del signor Rober- 
to Gazzea sul tema più volte 
discusso dell’autovelox 
sull’ex Grande viabilità trie- 
stina (Gvt) ed eventuali rime- 
di. 

Nulla da obiettare sui conte- 
nuti tranne il passaggio do- 
ve, da addetto ai lavori, defi- 
niva una frottola che i con- 
trolli della velocità, da parte 
della Polizia locale e quindi 
anche su tale tratto, siano 
messi in atto per fare (ipoteti- 
ca) cassa ma solo per preven- 
zione. 

Mi permetto di specificare 
che la mia non è una crociata 
contro la Polizia locale. Anzi 
per motivi personali sono e 
sempre sarò legato al Corpo. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


16 MARZO 1973 


- Primario il prof. Camerini, all'Ospedale maggiore è stata inaugurata la 
divisione di cardiologia, che trae origine da un preesistente servizio di fi- 
siopatologia cardiovascolare istituito ancora nel 1943. 


- Il ridotto del Politeama Rossetti è tornato a nuova vita, dopo i lavori di re- 
stauro e ammodernamento a cura del Lloyd Adriatico, che offre così alla 
città degli ambienti attrezzati anche per dei congressi. 


- All'incrocio di corso Italia con via Roma, vi è un semaforo piegato da 
un'auto uscita di strada parecchio tempo fa ed ancora non raddrizzato, fa- 
cendogli fare concorrenza alla torre di Pisa. 


- Vasta eco ha suscitato in città la scomparsa, a 87 anni, dell'ing. Fernan- 
do Gandusio, nipote del grande attore, che fra l'altro contribuì alla costru- 
zione di transatlantici ed a collaudare gli aerei della Sisa. 


- L'assessore alla Pubblica Istruzione, Luciana Benni, in merito al traffico 
pericoloso presso la scuola materna di via dell'Istria, ha comunicato che è 
stato istituito un servizio di vigilanza all'entrata e all'uscita dei bambini. 


CESARE 

Einun attimo sono 70! 
Tantissimi auguri dalla moglie, 
figlio, nuora, nipoti e parenti 
tutti 


N° 
csi) Mi NR 
EGIDIA 
Buon 90° compleanno! Gioia e 
serenità. Tanti auguri dai figli, 
generi, nuora, nipoti e 
pronipote 


GIOVANNI 

‘Sona qua, sona là,i80xe 
arriva". Tanti auguri dalla 
Fisorchestra 2001, dafigli, 
amici e parenti 


ELARGIZIONI 


In ricordo di Arianna Seravalle in Folla 
dagli Amici di Servola 380 pro 
Cooperativa sociale Trieste 
integrazione a marchio Anffas 


Inmemoria di Poropat Roberto (16/03) 
da parte dellamamma 20 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria di Osimani Luigi (16/03) da 
parte della figlia 20 pro ISTITUTO 
REGIONALE RITTMEYER PER CIECHI 


Inmemoria di Luciano De Pretis da 
Silvana De Pretis e Sonia Cetti 100 pro 
AZIENDA PERI SERVIZI SANITARI 
CENTRO TUMORI LOVENATI 
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LANOVITÀ 


Da pochi giorni in 13 Uffici postali del Friuli Venezia Giulia (3 a Trieste, 4 a Pordenone, 2 a Gorizia, 
4a Udine) è disponibile Punto Poste Casa & Famiglia, un nuovo spazio dove i cittadini possono 
trovare tutta l'offerta di prodotti e servizi dedicati alla casa e alla famiglia. 

"Si tratta di un unico punto di contatto pensato per semplificare e valorizzare la relazione con il 
cliente'' afferma una nota di Poste Italiane. 


Ancora oggi a distanza di de- 
cenni capita di soffermarmi 
in viale Miramare o via Ma- 
donna del Mare, tanto per fa- 
re un paio di esempi, rielabo- 
rarericordi e su quantola sor- 
te avversa si sia rivelata 
dall’oggialdomani. 
Ritornandoin tema, le fanto- 
matiche casse evocate sono 
quelle comunali, nelle quali 
le sanzioni al Codice della 
strada rappresentano un’im- 
portante voce di bilancio. 
Non metto nemmeno in dub- 
bio che gli intenti siano nobi- 
lima poi devono essere corro- 
borati dai fatti. Di sicuro non 
giova a ciò sistemare ogni set- 
timana sulla ex Gvt la posta- 
zione mobile di rilevamento 
della velocità. 

Come non giova ricevere ver- 
bali per avere infranto, su ta- 
le tratto, il limite di 50 per 
una manciata di chilometri 
orari. 

Da cittadino avrei piacere di 
sapere quante sono state nel 
2022 o solo nei primi mesi 
del 2023 le sanzioni elevate 
dalla Polizia locale per ecces- 
sodivelocità nelle singole po- 
stazioni di controllo, magari 
suddivise per eccesso di 10, 
20e30chilometriorari sulli- 
mite di 50 dove i 70 sulla ex 
Gvt sono un’andatura di tut- 
ta sicurezza.Al pari vorrei sa- 
pere il numero delle multe 
per guida in stato di ebbrez- 
za, alterati da sostanze psico- 
trope, per passaggi con il ros- 


so, mancate precedenze, uti- 
lizzo di cellulari, circolazio- 
ne in senso vietato, senza co- 
pertura assicurativa, senza 
revisione delveicolo. 
Se è sempre più forte la con- 
vinzione che le sanzioni per 
eccesso di velocità sulla ex 
Gvt, grazie all’assurdo limite 
presente, non siano altro che 
delle gabelle mascherate for- 
se, e dico forse, qualche rifles- 
sione internala Polizia locale 
dovrebbeiniziare a farla. 
Si badi bene che il mio non è 
un invito alla totale tolleran- 
za, ci mancherebbe. Ci sono 
le regole e vanno rispettate 
ma entro certi limiti c'è an- 
che il buonsenso. Quel buon- 
senso di cui i nostri ammini- 
stratori locali sembra siano 
sprovvisti, facendo “orec- 
chie da mercante” alle segna- 
lazioni dei cittadini e alimen- 
tando sospetti nemmeno tan- 
to velati. 

Alfio Romano 


Poesia 
Il degrado 
in rima 


C'era una volta un triste giar- 
dino 

Assaibrutto e piccolino 

Fatto diplastica e di cemento 
Quasi nessuno voleva starci 
dentro. 

Delle immondizie nessuna 


raccolta 
Nulla funziona più come una 
volta. 
Cacca, cartacce, lattine e pipì 
Nemmenoicanivogliono en- 
trare lì 
Urla schiamazzi e bottiglie 
rotte 
Spesso la gente li fa di notte 
Pochi sono gli esseriumani 
Che voglion stare in Volonta- 
riGiuliani 

Luca Bellocchi 


Sostegno 
Comunità Famiglia 
sodalizio prezioso 


Vorrei spendere solo due fra- 
si per elogiare, per ringrazia- 
re il dottor Giorgio Cassoni 
presidente dell’Organizza- 
zione di volontariato (Odv) 
Associazione Comunità e Fa- 
miglia ed anche tutti i colla- 
boratori, gente che dona so- 
stegno a chi ha bisogno, cau- 
sa motivi di salute ed altro. 
Il mio ringraziare non baste- 
rà, scusate, però di meglio 
non so fare. Si dice di aiutare 
il prossimo nel momento del 
bisogno; ebbene voi lo fate. 
Siete gente vera, umana, che 
ridona la dignità a chi l’ha 
smarrita, non persa. Plaudo 
al vostro operato. Con sem- 
plicità, però con il cuore, rin- 
grazio 

Igor Gherdol 


ILCALENDARIO 


Ilsanto  Eribertodi Colonia (vescovo) 
Il giorno è il 75°, ne restano 290 
Ilsole sorge alle 6.19 tramonta alle 18.10 
Laluna  sorgealle3.2lecalaalle11.19 
Il proverbio Innatura, la luce 
creail colore. Nella pittura, il colore 
creala luce (Hans Hofmann) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304: via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
971088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capodi 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Guido Brunner 14 (ang via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767891; Piazzale 
Foschiatti, 4/A - Muggia 040 9278357; 
Piazzale Monte Re, 3/2 - Opicina 

(solo suchiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 040 211001 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943, 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: corso Italia 14, 040631661 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (1g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm®) 


Giorno PMIO in pg/ms 03 in pg/Nm: 
13 marzo 15 58 
14 marzo 13 74 
15 marzo 9 89 
16 marzo Ur 66 
17 marzo 26 58 
18 marzo 30 49 


Idatiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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SEGNALAZIONI 2° 


L'INTERVENTO 


I partigiani erano, sapevano 
e volevano essere dei “patrioti” 
e vanno ricordati e rispettati 
per questo 


dr 


FRANCO DEL CAMPO 


atria. È una parola antica, bella, addirittura “liquida”. 

Patria è femminile, è madre, è la terra natia, dei padri 

e della propria famiglia, “patriarcale” da quasi sem- 

pre. La Patria è dove nasciamo e cresciamo, parlando- 
ne la lingua, condividendo storia, tradizioni e affetti. Ecco 
perché quandola perdiamo, e diventiamo esuli, come il “pio” 
Enea, la sofferenza e la nostalgia sono struggenti. Ecco per- 
ché siamo disposti a combattere e a rischiare la vita per difen- 
derla o per conquistare o restituirle la libertà. Poi, conla Rivo- 
luzione francese, è arrivata l’idea di Nazione, legata all’idea 
di Stato e popolo. 

Ma Giuseppe Verdi, nel “Nabucco” (rappresentato per la 
prima volta nel 1842 alla Scala di Milano), fece volare sulle 
ali dorate “o mia Patria si bella e perduta”. Si parlava degli 
ebrei, deportati a Babilonia ma era un canto risorgimentale 
che infiammò gli italiani, che volevano l’unità e la libertà dal- 
lo straniero. Furono “patrioti” tutti coloro che combatterono 
per questo ideale, garibaldini e mazziniani, senza dimentica- 
re Pisacane, i fratelli Bandiera e tanti altri, che diedero la vita 
perun'’Italia unita, libera e anche repubblicana. Poi le cose an- 
darono in modo -in parte 
— diverso ma l’idea di Pa- 
tria, inItalia, è rimasta so- 


Fuil Presidente Ciampi 


arecuperare il valore prattutto questa. Ma il fa- 
repubblicano scismo — arrivato al pote- 
del Tricolore re conla violenza, la mar- 


cia su Roma, l'assassinio 
di Giacomo Matteotti e di 
tanti altri in quei giorni 
“neri”- come tuttii nazionalismi, ha stravolto e violentato la 
parola “Patria”, deformandola a mio avviso con una retorica 
guerriera e aggressiva, mentre la Patria può essere solo “dife- 
sa”, come vuole l’art. 52 della Costituzione. Per questo, dopo 
le Leggi raziali, l'ingresso titubante e furbesco in una guerra 
disastrosa, dopo l’8 settembre 1943, la Resistenza fu guerra 
di Liberazione, contro itedeschie nazisti invasori eiloro com- 
plici fascisti della tragica Repubblica di Salò. Ecco perché i 
partigiani erano “patrioti”, prevalentemente “garibaldini” e 
mazziniani, con Giustizia e Libertà. I Gap, che operavano nel- 
le città, a fronte di un gravissimo rischio della vita, erano 
“Gruppi di azione patriottica”, e quando venivano catturati, 
torturati e fucilati, morivano gridando “Viva l’Italia”. Dopo la 
Liberazione, il 25 aprile 1945, la nuova Italia democratica e 
repubblicana è rimasta diffidente sul concetto di “Patria”, de- 
formato dalla retorica del fascismo, assieme al Tricolore e 
all’Inno di Mameli, giovane garibaldino morto nella difesa 
della Repubblica Romana (1849). 

Fuil Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, uf- 
ficiale, gentiluomo e partigiano, a recuperare il valore repub- 
blicano del Tricolore e dell’idea di Patria. Adesso, il sindaco 
di Bologna, città Medaglia d’oro al valor militare nella Resi- 
stenza, vorrebbe sostituire la nobile parola “patriota” con 
quella di “partigiano”, che pure al suo valore civile, adeguan- 
dosi alla retorica dei post fascisti, esaltata da Giorgia Meloni. 
I partigiani, invece, erano, sapevano e volevano essere dei 
“patrioti”, evanno ricordati e rispettati per questo. — 


e dell’idea di Patria 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Alterminediun giorno uggioso” 


“Dopo una mattinata uggiosa, nel tardo pomeriggio Trieste 
non si smentisce conisuoi spettacolari tramonti” commenta la 
fotografia il lettore Gerardo Oliverio. Inviate le vostre immagi- 
nimigliori a segnalazioni@ilpiccolo.itcontitolo e commento. 


ACCADEMIA TWAS 


Premio alla matematica Mesquita, brasiliana affiliata a Trieste 


Jacqueline Mesquita, matema- 
tica brasiliana affiliata alla 
Twas, l'Accademia mondiale 
delle scienze di Trieste, è una 
delle cinque vincitrici del pre- 
mio ‘Science, She Says!. Isti- 
tuito nel 2022 dal Ministero 
degli esteri, onora giovani 
scienziate che si sono distinte 
perle loro ricerche nei Paesi di 
origine. 

«Ringrazio il Ministero per 
questo riconoscimento; si trat- 
ta di un premio importante 
per la mia carriera perché dà 
valore alle ricerche che sto 
svolgendo e incoraggia la col- 
laborazione con la comunità 
di matematici in Italia» ha af- 


fermato Mesquita, docente 
all'Università di Brasilia dal 
2015 ed è vice presidente del- 
la Società brasiliana di mate- 
matica per il triennio 
2021-2023. Nel 2018 è stata 
nominata Giovane affiliata del- 
la Twas e dopo un periodo di 
cinque anni è entrata a far par- 
te degli alumni dell'Accade- 
mia. Mesquita fa inoltre parte 
dell'attuale comitato esecuti- 
vo di Tyan (Twas Young Affi- 
liates Network), la rete dei gio- 
vani affiliati della Twas dove 
rappresenta Twas-Lacrep, il 
partnerregionale dell’Accade- 
mia perl'America Latinae i Ca- 
raibi. 


a 
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GIOVEDÌ 16 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


Dal 21 al 26 marzo sei rappresentazioni della tragedia di Shakespeare, musica di Prokof'ev 
Sul palco la SNG Opera in Balet Ljubljana, con le coreografie del suo direttore, Renato Zanella 


Con Romeo e Giulietta 
al Teatro Verdi danza 
l’amore che non ha tempo 


Patrizia Ferialdi 
66 on le ali dell’a- 
more ho volato 
oltre le mura, 
perché non si 
possono mettere limiti all’a- 
more e ciò che amor vuole 
amore osa”. Lo dice Romeo 
nel secondo atto di “Romeo e 
Giulietta” sublime tragedia 
di William Shakespeare che, 
nell’immaginario collettivo, 
rappresenta la storia d’amo- 
re più famosa e popolare di 
ognitempo. 

Da più di un mese la vicen- 
da degli iconici amanti di Ve- 
rona tiene banco al Teatro 
Verdi. Archiviata la splendi- 
da edizione dei belliniani 
“Capuleti e Montecchi”, la 
Fondazione si appresta ades- 
so a mettere in scena “Ro- 
meo andJuliet” di Sergej Pro- 
kofev, prodotto dalla SNG 
Opera in Balet Ljubljana per 
la coreografia di Renato Za- 
nella. 

Alla presentazione - in col- 
laborazione con ‘Amici della 
Lirica G. Viozzi”- che si è tenu- 
ta ieri al Ridotto del Teatro 
Verdi, hanno partecipato il 
sovrintendente Giuliano Po- 
lo, il direttore artistico Paolo 
Rodda, il direttore artistico e 
coreografo del Balletto di 
SNG Opera Renato Zanella e 


- < sn 


il docente di Storia e tecnica 
della Danza Piero Debelli, 
moderatrice Alessia Capellet- 
tl. 

«In questa produzione ve- 
dremo una Verona contem- 
poranea ma ancora oggi, co- 
me allora, comandata da fa- 
miglie importanti, ci saran- 
no il balcone, la croce e il pa- 
lazzo maicambi scena avver- 
ranno come in un mixage ci- 
nematografico. La mia idea — 
spiega Zanella—è che tutta la 
storia si consuma nell’arco di 
un giorno e di una notte, ini- 
zia all'alba col risveglio di 
Giulietta e della città e fini- 
sce il giorno dopo con i fune- 
rali dei due innamorati. Una 
vita breve come quella della 
farfalla, rappresentata da 
tendaggi e vecchi arazzi ap- 


Lascena dell'allenamento di scherma F. Darja Stravs Tisu 


pesi a muri che si muovono 
continuamente con movi- 
menti leggeri e morbidi co- 
meilballo». 

Rispetto all’opera di Belli- 
ni qui i protagonisti sono più 
numerosi, soprattutto le don- 
ne, chiamate a sottolineare 
le difficoltà e la fatica di vive- 
re in una società dominata 
da una mentalità maschilista 
ieri come oggi. «Oltre a Giu- 
lietta— dice Zanella - ho dato 
spazio nella storia anche a 
sua madre — che per sentirsi 
viva diventa l'amante di Te- 
baldo—e a Rosalinda, inizial- 
mente la fidanzatina di Ro- 
meo e poi una donna ricca e 
sofisticata, che vive appieno 
lasualibertà». 

Non mancanole situazioni 
di forte contrasto tra le due fa- 


miglie, da un lato quella più 


liberale dei Montecchi, 
dall’altro quella decisamen- 
te tradizionale e conservatri- 
ce dei Capuleti, così come i 
contrasti tra genitori e figli e 
tra amanti e rivali. «Siccome 
ho praticato anche la scher- 
ma e precisamente il fioret- 
to, ho voluto inserire questa 
disciplina nella narrazione, 
creando una situazione di ri- 
valità tra le due famiglie in oc- 
casione di un allenamento in 
palestra, fissato per errore al- 
la stessa ora. L'importante è 
non focalizzarsi solo su un 
aspetto drammaturgico ma 
allargare lo sfondo portando 
nella storia non solo l’involu- 
cro o la cornice, ma proprio 
elementi della società odier- 
na». 


Riguardo alla coreografia 
Zanella ha precisato di aver 
adottato un linguaggio in sti- 
le neoclassico che segue la li- 
nea del suo maestro John 
Cranko, che prevede l’utiliz- 
zo della punta e della tecnica 
praticata quotidianamente, 
molto estetica nel movimen- 
to, nell’espressione e nella co- 
municazione. «Pensando al 
desiderio di Prokofev di si- 
glare la storia con l’happy 
end ho anche inserito degli 
elementi che potessero dare 
quest’impressione al pubbli- 
co. In realtà, in questo tipo di 
storie non si può cambiare il 
finale ma solo il modo di rac- 
contare, sfruttando al massi- 
mo la meravigliosa musica 
del compositore. Importante 
è che vengano trasmesse le 
emozioni e i sentimenti di 
una storia paradigma dell’a- 
more eterno, puro e giovane 
che va oltre alla morte, para- 
digma di libertà e sentimen- 
to che travalica tempo e luo- 
go e che, da secoli, si è fissato 
nell'immaginario collettivo 
ditutti noi». 

Vivamente apprezzato dal 
numeroso pubblico l’inter- 
mezzo musicale offerto dagli 
artisti presenti, a iniziare dal 
primo movimento — modera- 
to — dalla rara ‘Sonata in re 
maggiore per violino solo op. 
115° di Prokof'ev eseguito in 
apertura dalla spalla dell’Or- 
chestra della Fondazione 
Constantin Beschieru, ai mo- 
menti coreutici sostenuti dal- 
le étoiles del corpo di ballo 
sloveno, che si sono esibite in 
quattro quadri estratti dall’o- 
pera. 

La messinscena di ‘Romeo 
andJuliet' si avvale delle sce- 
ne di Alessandro Camera, i 
costumi sono di Alexandra 
Burgstaller e le luci di Jasmin 
Sehic, solisti e corpo di ballo 
della SNG Opera in Balet Lju- 
bljana, sul podio il maestro 
Ayrton Desimpelaere, nei 
ruoli principali Nina NoC/Ni- 
na Kramberger (Giulietta) e 
Yujin Muraishi/Filip Juric 
(Romeo). Sei le recite in pro- 
gramma, da martedì 21 a ve- 
nerdì 24 alle 20.30, sabato 
25 e domenica 26 alle 16. —. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


ARTE 


Luca Massimo Barbero curatore 
dell'Art Studio alle Procuratie 


Lo storico e critico per due anni 
collaborerà con The Human 
Safety Net di Generali a Venezia. 
La prima installazione sarà 

di Arhur Duff e aprirà il 14 aprile 


VENEZIA 
—_ — 


lo storico e critico d’ar- 
te Luca Massimo Bar- 
bero il curatore 
dell'Art Studio che si 
trova all’interno della Casa di 


The Human Safety Net alle 
Procuratie Vecchie a Venezia. 
La collaborazione lo vedrà 
impegnato per i prossimi due 
anni in un progetto curatoria- 
lein grado di tradurre attraver- 
so unavisione originale e inno- 
vativa la missione di The Hu- 
man Safety Net, il movimento 
di persone che aiutano perso- 
ne, presente in 24 Paesi, per li- 
berare il potenziale di coloro 
che vivono in condizioni di vul- 
nerabilità grazie a programmi 


dedicati a famiglie con bambi- 
ni 0-6 e all’inclusione dei rifu- 
giati grazie al lavoro e l’im- 
prenditorialità. 

L’Art Studio propone opere 
diartisti, affini per sensibilità e 
creatività ai valori di The Hu- 
man Safety Net, realizzate ap- 
positamente per gli spazi della 
Casa che dialogano stretta- 
mente con i contenuti e l’espe- 
rienza del percorso espositivo 
“A World of Potential”, all’in- 
terno del quale si colloca l’am- 


Luca Massimo Barbero. Palmieri 


pio open space dedicato all’ar- 
te in dialogo con il sociale. La 
mostra offre infatti ai visitatori 
un'esperienza immersiva per 
comprendere e connettersi 
con il proprio potenziale, 
esplorando i punti di forza del 
proprio carattere e scoprire le 
qualità migliori di noi stessi e 
degli altri, anche attraverso le 


storie dei beneficiari, degli 
operatori e dei volontari di 
The Human Safety Net. Un dia- 
logo, tra la fondazione, la mo- 
stra e le opere dell'Art Studio 
che racconta l’unicità di ognu- 
no di noi e dell'impegno per 
avere un impatto concreto e 
positivo sulla società. La pri- 
ma installazione curata da Lu- 
ca Massimo Barbero sarà 
dell’artista Arthur Duff. Intito- 
lata “The Hungriest Eye. The 
Blossoming of Potential”, ver- 
ràinaugurata il 14aprile. 

Con quest'opera Arthur 
Duff, noto a livello internazio- 
nale peril suo lavoro legato al- 
le nuove tecnologie e al coin- 
volgimento del pubblico, trae 
ispirazione dalle straordinarie 
xilografie giapponesi ottocen- 
tesche raffiguranti i fuochi 
d'artificio, che da quell'epoca 


in poi affascinarono il mondo 
intero. Attraverso uno dei suoi 
linguaggi distintivi, la creazio- 
ne di un sistema laser, l’artista 
creerà nuove forme e composi- 
zioni personalizzate e transito- 
rie che coinvolgeranno il pen- 
siero, il potenziale e l’occhio 
del visitatore. L’opera oltre 
che dialogare con lo spazi, sa- 
rà anche espressione del po- 
tenziale individuale: il visitato- 
re, infatti, potrà scoprire i pro- 
pri punti di forza attraverso il 
percorso espositivo A World of 
Potential, di cui Duff restituirà 
poi l’unicità attraverso questo 
caleidoscopio di luci. Un dialo- 
goconetrale persone che si ar- 
ricchisce con una nuova pro- 
spettiva attraverso la lente 
dell’arte, per replicare il mes- 
saggio che tutti hanno un po- 
tenziale. «Siamolieti - ha affer- 


GIOVEDÌ 16 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


AI Circolo della Stampa di Trieste è in 
programma domani, alle 17, la confe- 
renza su Antonio Canova del noto criti- 
co d'arte e volto televisivo, Luca Nanni- 
pieri, introdotto dalla presidente nazio- 


nale di Italia Nostra, Antonella Caroli, 
dall'assessore comunale alla Cultura 
Giorgio Rossi, con l'intervento del gior- 
nalista Zeno Saracino. Si parlerà del li- 
bro di Nannipieri, ''Candore immortale" 


(Rizzoli), a ingresso libero. Il libro, me- 
scolando in un delicato equilibrio fatti 
realmente accaduti a elementi di fic- 
tion, racconta un'impresa unica e insie- 
me un atto di giustizia, nell'incon- 
tro-scontro tra due giganti, Napoleone 
Bonaparte e Antonio Canova. Può sor- 


prendere gli appassionati di storia così 
come quelli di arte, poiché racconta co- 
me il grande scultore neoclassico ripor- 
tò in Italia centinaia di capolavori, tra 
quadri e statue, sequestrati dal condot- 
tiero francese per costruire il grande 
museo del Louvre di Parigi. 


a 


"Romeo andJuliet" di Sergej Prokof'ev, prodotto dalla SNG Opera in 
Balet Ljubljana, coreografia di Renato Zanella F. Darja Stravs Tisu 


— 
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mato Simone Bemporad, vice- 
presidente di The Human Safe- 
ty Net e direttore della Comu- 
nicazione e Affari istituzionali 
di Generali - di collaborare con 
Luca Massimo Barbero, studio- 
so e critico d’arte di grande 
esperienza, sensibilità, visio- 
ne, chiamato a costruire ideal- 
mente un ponte tra la mission 
della fondazione e la società. 
Nell’Art Studio sono allestite 
opere che interpretano i temi 
su cui si concentra il lavoro di 
The Human Safety Nete i mes- 
saggi alla base della mostra 
permanente "A World of Poten- 
tial": uno spazio privilegiato di 
interazione, condivisione, spe- 
rimentazione dove i visitatori 
ditutto il mondo potranno con- 
frontarsi in maniera accessibi- 
le con temi di grande impatto 
eattualità». — 
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DEGLI STUDI 
DI TRIESTE 


i UNIVERSITÀ 
Ma 


ERRATA CORRIGE 
Ci scusiamo con i nostri lettori per aver erroneamente riportato 
la data del precedente evento anziché quello sotto indicato. 


Istituto regionale 

perla storia della Resistenza 
e dell'Età contemporanea 
nel Friuli Venezia Giulia 


Come si uccide-la pace 


Le grandi crisi internazionali 


della contemporaneità 


Storia.in città 


oggi 15 marzo /ore 18 


ingresso libero 


Aula magna, via Fabio Filzi 14, Trieste 
Sarajevo, estate 1914 
Giulia Caccamo 


docente di Storia delle relazioni internazionali, Università di Trieste 


con il finanziamento di 
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REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Per informazioni 
www.irsrecfvg.eu 


GIULIA www.units.it 


LA GUIDA 


La Carinzia in 111 luoghi 
Dagli agrumi alla Porsche 
il Paese che non ti aspetti 


La nuova guida di Gisela Hopfmiiller e Franz Hlavac (Emons) 
propone con taglio curioso mete, gastronomia, persone 


Il Museo della Porsche di Gmiind in Carinzia 


Donatella Tretjak 


i sono Klagenfurt e 

Villaco, e poi le ter- 

me, magari quelle 

di Bad Kleinkirch- 
heim. I mercatini di Natale, 
inestate la gita allago o la fu- 
nicolare per arrivare ai piedi 
del ghiacciaio del Pasterze, 
sotto il Grossglockner. Ba- 
sta? No, ci sono “111 luoghi 
della Carinzia che devi pro- 
prio scoprire”. Troppi? Beh, 
non sarà come visitare Roma 
ma gli austriaci in questo so- 
no bravissimi, ogni curiosità 
si trasforma in evento. Ovvia- 
mente imperdibile. Perché lo 
avetemai 
visto un 
museo de- 
dicato al- 
la lampa- 
dina? Elo 
sapete 
(I) che uno 
dei para- 
disi degli 
agrumi è 
l'Austria? 
Ecco due buoni motivi per da- 
re in libreria la giusta soddi- 
sfazione a Gisela Hopfmiill- 
er e Franz Hlavac, gli autori 
di questa guida di 240 pagi- 
ne (Emons, 16,95 euro) 
con tanto di mappa finale e 
foto avolontà. 

Una guida tutto fuorché 
cattedratica, noiosa: anzi, è 
scritta in modo frizzante, 
quasi allegro. C'è la parte sto- 
rico-artistica ma soprattutto 
cisonole persone, artisti, arti- 
giani, commercianti: luoghi 
che hanno storia e storie di 
persone che danno l'anima a 
quei luoghi. Una lettura pia- 


GELA NOPPNVLLER 
TRANZ IMA 


cevole, comunque, che resti- 
tuisce appieno l'identità del 
Land. Che è fatta anche di ri- 
cette tradizionali, a partire 
dai Kasnudl, i ravioli al for- 
maggio dai bordi intrecciati 
(si dice che una carinziana 
che non sappia chiuderli non 
troverà mai un marito). La 
roccaforte è la Valle del Gail, 
l'istituzione è il Gasthof Griin- 
wald grazie alle sue fantasio- 
se varianti, dai ripieni con 
lenticchie e speck quelli dol- 
ci; 

Se poi cercate uno speck 
“buono, pulito e giusto” co- 
me insegna Slowfood allora 
rivolgetevi al castello di Ler- 
chenhof, che è hotel, ristoran- 
te e fattoria. I cioccolatini si 
comprano a Klagenfurt da 
Zehrer, un'istituzione dal 
1763. Poi, se capitate di gio- 
vedi o di sabato, sappiate che 
nei paraggi vi attende il Mer- 
cato di San Benedetto (pro- 
dotti regionali). Il pane spe- 
ciale, tutelato dall'Unesco 
nonché presidio Slow Food, 
è quello di Nonna Rosa, clas- 
se 1939, che ha ancorala for- 
za di organizzare corsi di pa- 
nificazione, a Obergail. Dove 
c'è acqua dolce, nuotano le 
trote. A Feld am See vengono 
allevate dal 1950, e c'è pure il 
salmone del Danubio. Qui si 
pescano, si mangiano (affu- 
micate, marinate, condite), e 
siconfezionano. 

A Diex il sole risplende su 
una delle fortezze meglio 
conservate della Carinzia, la 
chiesa di St. Martin: un cam- 
mino di ronda di legno corre 
lungo le mura alte cinque me- 
tri. Cosa se ne fa un paesino 
di 2500 anime di 5 trattorie 
sulla piazza principale? 
Gmiind possiede venti galle- 
rie d'arte, ma soprattutto chi 


arriva va al Museo della Por- 
sche: è qui che fu costruito il 
prototipo della leggendaria 
356, nel 1948. Mentre ad Al- 
thofen ecco il museo dedica- 
to a Carl Auer von Welsbach, 
il papà della Osram e della 
pietrina per accendini. 

AFaak am See c'è un bioa- 
grumeto con più di 280varie- 
tà. Al Vivaio Ceron si tengo- 
no conferenze e troverete de- 
lizie come il filetto di storio- 
ne aromatizzato alla Mano 
di Buddha. Il paese delle 
piante officinali e delle erbe 
aromatiche è Irschen (lezio- 
ni di cucina aperte a tutti). 
Tra maggio e giugno potre- 
ste visitare l'enorme giardi- 
no delle rose a Seeboden am 
Millstàtter See, oppure per- 
ché non farsi spruzzare dalla 
cascata del Fallbach, la più 
possente con i suoi 200 me- 
tri? 

Arte e architettura a Neu- 
haus. Dove il Museo Liaunig 
(ritratti, oggetti africani, ar- 
genti, perle di vetro) è un 
enorme tubo panoramico di 
cemento, vetro e metallo in 
parte interrato e poggiato su 
unacollina. Nell'antica abba- 
zia di St. Georgen am Langs- 
ee si possono gustare le zup- 
pe con i prodotti dell'orto, 
mentre l'unica chiesa in le- 
gno della Carinzia si trova 
nei pressi del Sonntagberg, a 
1200 metri. Nel bosco le case 
coloniche, sempre inlegno. 

Per i bimbi: il Museo delle 
(700) bambole Elli Riehl, tut- 
tein abiti folkloristici, a Tref- 
fen. Infine, lo sapete che c'è 
l'Edvige di Harry Potter 
all'Adler Arena? Già, il castel- 
lo di Landskron ospita più di 
ventispecie di rapaci. Però bi- 
sogna pazientare, lo showini- 
ziaa maggio. — 
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Alle 17 
Stefano Allevi 
parla di migrazioni 


Oggi, alle 17, nell’aula Lute- 
rana (via San Lazzaro 19 al 
I piano, suonare a Comuni- 
tà luterana), si terrà un in- 
contro dibattito su “Migra- 
zioni, fattore strutturale 
delle società odierne, pro- 
blemi e opportunità”. Inter- 
verrà Stefano Allevi, docen- 
te di sociologia all’universi- 
tà di Padova, esperto in fe- 
nomeni migratori, introdur- 
rà e coordinerà Gianfranco 
Hofer, del Centro Schwei- 
tzer. Ingresso libero. L’in- 
contro verrà anche trasmes- 
so in differita sul sito 
www.triestevangelica.org. 


Alle 18.30 
Il nuovo libro 
di don Vatta 


Presentazione dell’ultimo li- 
bro di don Mario Vatta, “Il 
tempo favorevole — Appun- 
ti per un futuro da immagi- 
nare” che raccoglie 74 suoi 
articoli pubblicati sul Picco- 
lo dall’11 novembre 2018 
al31lottobre 2021. La prefa- 
zione è a cura di Paolo Ru- 
miz. Appuntamento oggi al- 
le 18.30 al Ridotto del Tea- 
tro Verdi, ingresso gratui- 
to. 


Alle 20.30 
Rotary Club 
Trieste 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste si riuniscono oggi assie- 
meai familiari alle 20.30 al- 
lo StarHotel Savoia Excel- 
sior. Ospiti il protopresbite- 
ro stavroforo Rasko Rado- 
vic, parroco della chiesa ser- 
bo-ortodossa di San Spiri- 
dione, e Danica Krstit. 


Mercatini 
Un pozzo di occasioni 
a Opicina 


Ritorna oggi a Opicina il 
nuovo mercatino a cura 
dell'Associazione culturale 
"Cose di vecchie case" che 
nel 2023 festeggia i 25 anni 
di attività. Intitolato "Un 
pozzo di occasioni", l'ap- 
puntamento, a ingresso li- 
bero, è per il terzo giovedì 
di ogni mese dalle 8 al tra- 
monto. 


Alle 11.30 
Il mondo disotto 
alla Grotta Gigante 


Ultimo appuntamento del- 
la rassegna “Questa volta 
mettiinscena...Il Mondodi 
Sotto”, oggi alle 11.30, al 
Museo Scientifico Speleolo- 
gico della Grotta Gigante 
con la proiezione del video 
"Gli esploratori del mondo 
di sotto" e la presentazione 
del catalogo, una pubblica- 
zione in versione multilin- 
gue ricca di immagini e te- 
sti che ripercorre l'intero 
progetto. Seguirà una visi- 
ta guidata alla Grotta Gigan- 
te. Il video, dedicato solo a 
una parte del patrimonio 
sotterraneo locale, trasfor- 
ma tre speleologi Igor Ar- 
detti, Ilaria Ardetti e Fabio 
Feresin (dell'Alpina delle 
Giulie e Commissione Grot- 
teE. Boegan)inveriattori. 


Domani 
Teosofia 
di base 


Domani, alle 19, nella Sede 
Teosofica divia E. Toti3, ini- 
zieranno gli incontri sulla 
Teosofia di base tenuti da 
Bruno Koterle. Ingresso li- 
bero. 


“Geopoesia” con Sandro Pecchiari 


Oggi, alle 17.30, all' Agriturismo Juna (Aurisina 97/c), si terrà 
l'incontro ''Geopoesia. Mappa di deliri poetici da sud a nord". Un 
inedito viaggio alla scoperta della geografia della poesia italia- 
na contemporanea condotto dal poeta Sandro Pecchiari. Preno- 
tazione a info@agriturismojuna.ito 339/5081138. 


TRIESTE - ALLE 18 


“La fiamma nera” di Zoran Smiljanic 


AI 


To 
’(9 E 


LI 
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Oggi, alle 18, alla Libreria Ubik Trieste (Galleria del Tergesteo, piaz- 
za della Borsa 15), avrà luogo la presentazione del libro a fumetti 
di carattere storico "La fiamma nera. Il rogo del Narodni doma Trie- 
ste" (Qudulibri, 2021), disegni di Zoran Smiljanit, soggetto e testi 
di lvan SmiljaniC, traduzione è di Darja Betocchi, prefazione di Davi- 
de Toffolo. E il quinto incontro del ciclo "Leggi un libro, conosci un 
autore sloveno", promosso da Marco Menato ed Elena Cerkvenit 
Grille organizzato dal Cif (CentroItaliano Femminile di Trieste). 


TRIESTE - ALLE 18 
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“Il figlio della lupa” approda al Knulp 


Oggi, alle 18, al Bar Libreria Knulp (via Madonna del Mare 7/a), 
nell'ambito della rassegna Alpi Giulie Cinema, si terrà la presen- 
tazione libro "Il figlio della lupa" di Anton Spacapan Vontina e 
Francesco Tomada. Un piccolo borgo sloveno, Cepovan, diventa 
microcosmo dove una serie di personaggi meravigliosi danno 
forma a una storia "nera". Seguirà, alle 20.30, la proiezione del 
film" ribelli del cibo" (53', Italia, 2021) di Paolo Casalis, Premio 
Eusalp (Trento Film Festival 2022). Ingresso libero. 


TEATRO 


“Terzetto spezzato” 
vain scena ai Fabbri 
il triangolo di Italo Svevo 


Dopo il debutto estivo ritorna in sala "la fantasia in un atto" 
con Marzia Postogna, Francesco Godina e Valentino Pagliei 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Notte tesa, in un interno bor- 
ghese all’inizio del secolo 
scorso. I protagonisti sono 
la moglie, il marito (ignaro) 
e l'amante. Potrebbe sem- 
brare il classico triangolo 
amoroso, tema in voga nel- 
la letteratura a cavallo tra 
‘800 e ‘900, ma la donna, 
Clelia, è un fantasma. Al 
Teatro dei Fabbri, da doma- 
ni al 19 marzo alle 20.30 la 
Contrada porta in scena “Il 
terzetto spezzato” di Italo 
Svevo, con Marzia Posto- 
gna, Francesco Godina e Va- 
lentino Pagliei, regia di Elke 
Burul. 

Permeatadiironia svevia- 
na, la vivace “fantasia in un 
atto” come la definì lo stes- 
so autore, è in cartellone nel- 
larassegna di teatro contem- 
poraneo AiFabbri2, dopo es- 
sere stata rappresentata la 
scorsa estate al FestivalAct 
a Muggia e al Museo Sarto- 
rio. 


LA PRODUZIONE 
È DELLA CONTRADA PERLA RASSEGNA 
DI PROSA CONTEMPORANEA 


Un divertissement 
che racchiude 

lo spirito dell'epoca, 
dalla psicanalisi 

alla crisi della società 


L’autore mescola le uma- 
ne miserie con la parapsico- 
logia. Il vedovo, infatti, a se- 
guito della scomparsa pre- 
matura della consorte, deci- 
de di evocarne lo spirito e 
vuole l’appoggio dell'amico 
di famiglia, l'amante, recal- 
citrante quanto basta a esse- 
reoggetto di insistenza. Me- 
no restio è il fantasma che 
per apparire non si fa trop- 
popregare. 

«E un divertissement che 
racchiudelo spirito dell’epo- 
ca, la psicanalisi e la poetica 


di Svevo — racconta la regi- 
sta-ehatantilivelli di lettu- 
ra. Ho scelto di andare un 
po’ più dentro le parole, in 
una lingua che sembra diffi- 
cile, ma in realtà è molto 
scorrevole. Mi interessa so- 
prattutto il punto di vista psi- 
coanalitico dei tre personag- 
gi. Non è un caso che la don- 
na, Clelia, sia l’unica ad ave- 
re un nome e nella mia idea 
deriva dal fatto che la don- 
na è in grado di riassumere 
in sé vari ruoli, della moglie 
e dell'amante, ma senza giu- 
dizio. Come essere umano è 
intera, in una visione di Sve- 
vo molto moderna». 

Il marito è un commer- 
ciante di caffè, l'amante un 
letterato presuntuoso ed in- 
concludente. «Mediocri ed 
egoisti — osserva Burul — so- 
no ammantati di quella me- 
schinità tipica di tanti perso- 
naggi sveviani. E come se 
fossero le due parti scisse 
dell'animo maschile che 
Svevo divide in due perso- 


naggi diversi, ma potrebbe- 
ro essere un personaggio 
unico se solo la figura del 
maschio fosse in grado di ac- 
cettare entrambele parti». 
Il grande assente sembra 
essere proprio l’amore, seb- 
bene nominato, vagheggia- 
to e rimpianto e la seduta 
spiritica si scoprirà essere 
ben poco spirituale: aggrap- 
pati a questa donna anche 
dopo la sua morte, marito e 
amante continuano a mo- 
strare la loro aridità, esigen- 
do dallo spettro l’uno consi- 
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"Everything Everywhere" 


www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 18.00 
Peter Brown presents... La dolce ala 
della giovinezza di Tennessee Wil- 
liams ingresso libero. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 La dolce ala della gio- 
vinezza di Tennessee Williams, con Elena Sofia 
Ricci e Gabriele Anagni; regia Pier Luigi Pizzi; Turno 
A;Ih55. 

POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21.00 
La luna e i falò di Cesare Pavese con Andrea 
Bosca, regia Paolo Briguglia; 1h 05°. 


TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 

TEATRO DEI FABBRI 

Domani ore 20.30 TERZETTO SPEZZATO di Italo Sve- 
Vo, per la rassegna di teatro contemporaneo AIFAB- 
BRI? 


tel.040-948471 


Lunedì 20 marzo alle 20.45 Progetto Bach. L'ARTE 
DELLA FUGA. Accademia Strumentale Italiana: Ros- 
sella Croce (violino), Alberto Rasi (viola da gamba 
soprano e direzione), Claudia Pasetto (viola da gam- 
ba tenore), Paolo Biordi (viola da gamba Da Mi- 
chele Zeoli (violone), Luca Guglielmi (organ 


Mercoledì 22 marzo alle 20.45 IL DIO BAMBINO, con 
Fabio Troiano. Testo e musiche di Giorgio Gaber e 
Sandro Luporini, regia di Giorgio Gallione. In collabo- 
razione con Fondazione Giorgio Gaber / Teatro Pub- 
blico Pugliese. 
Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 


e 
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TRIESTE - ALLE 16.45 


“Guerra all'arte!” alla Biblioteca Crise 


Oggi, alle 16.45, alla Biblioteca Crise (Largo Papa Giovanni XXIII 6), 
peri Giovedì Minervali, si terrà la presentazione della mostra ''Guer- 
ra all'arte! 1940-1945", visitabile a Villa Manin di Passariano fino 
al 14 maggio e del relativo catalogo, pubblicato dalle edizioni Fo- 
rumdi Udine. Dopo i saluti di Barbara Boccazzi Mazza, intervengono 
la soprintendente Simonetta Bonomi e Antonio Giusa, ex direttore 
di Villa Manin. Saranno presenti i curatori Roberto Cassanelli e Ros- 
sella Scopas Sommer. Ingresso libero. 


TRIESTE - ALLE 11 


“Lost Places” di Barbara Esslalla Sala Fini 


Oggi, alle 11, nella sala Leonor Fini del Magazzino 26 del Porto 
vecchio di Trieste, sarà inaugurata la mostra ''Lost Places" della 
fotoartista Barbara Essl, organizzata dal Comune di Trieste. Fi- 
no al 7 maggio si potranno ammirare una cinquantina di opere 
della fotografa austriaca, prima esposizione nella sala Leonor Fi- 
ni dopo il recente riallestimento. L'esposizione, a ingresso libe- 
ro, resterà aperta giovedì e venerdì dalle 10 alle 18; sabato, do- 


menica e festivi dalle 10 alle 20. 


> 


gli sulla sua attività com- 
merciale e l’altro sull’ulti- 
mo romanzo che sta scri- 
vendo. Sarà Clelia, vivace e 
consapevole nella sua in- 
corporea apparizione, a ri- 
velarsi il personaggio più 
umano. «E interessante — 
osserva “il marito” France- 
sco Godina—anche come lo 
spettacolo stesso, in un cer- 
to modo, si spezzi a metà, 
con un cambio di prospetti- 
va.Quando Clelia è assente 
il dialogo tra i due uomini è 
chiaramente appannaggio 


dell'amante, e il marito ri- 
sulta abbastanza inetto, 
pauroso, mentre quando 
lei sopraggiunge emerge la 
sua vera natura di uomo au- 
toritario, che avrebbe volu- 
to che la donna stesse al 
suo posto, facesse la mo- 
glie e nulla di più”. 

Biglietti al Teatro Bobbio 
(telefono 040.390613 / 
948471), al TicketPoint, 
sulla App della Contrada e 
online sui siti contrada.it e 
vivaticket.it. — 
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TRIESTE - ALLE 20 


Mountain Film Festival 
Il Banff fa tappa all’Ariston 
con Danilo Callegari 


TRIESTE 


Saranno 37 gli eventi in 
programma per l’undicesi- 
ma edizione del Banff 
Mountain Film Festival 
World Tour Italy, la rasse- 
gna cinematografica dedi- 
cata a montagna e outdoor 
che, dal 2013, porta in Ita- 
lia le migliori produzioni 
presentate nel corso dell’o- 
monima manifestazione 
canadese. Anche quest’an- 
no il Banff fa tappa a Trie- 
ste. Questa sera al cinema 
Ariston (viale Romolo Ges- 
si 14), alle 20, ci saranno le 
proiezioni con ospite in sa- 
laDanilo Callegari, scalato- 
re professionista, atleta am- 
bassador del team “La Spor- 
tiva”. La tappa triestina è 
un evento in collaborazio- 
ne con l'associazione Mon- 
te Analogo. 

L'esplorazione dei luo- 
ghi selvaggi, la gioia della 
condivisione, la libertà di 
muoversi nella natura più 
incontaminata: in ogni se- 
rata del Banffsarà proietta- 
tolo stesso programma di9 
tra corto e medio metraggi 
provenienti da tutto il mon- 
do che raccontano di picco- 
le e grandi imprese, di sto- 
rie di amicizia e incredibili 
traguardi. Uninvito a risco- 
prire il gusto dell’avventu- 
ra e dell’ignoto, che ciascu- 


res a 
Lo scalatore Danilo Callegari 


no può risvegliare anche 
nei confronti dei luoghi più 
vicini. L'appuntamento del 
Banfftorna nelle città italia- 
ne con storie di climbing e 
kayaka Baffin Island, Cana- 
da, per la promessa di una 
vita, con discese di sci estre- 
moinluoghi ancora remoti 
del pianeta, in Karakoram 
oltre i 6.000 m di altitudi- 
ne, in sella a due ruote nel 
magnifico paesaggio del 
Messico, alla ricerca della 
fonte di ogni creazione in 
Islanda... e un finale magi- 
co sospesi oltre le nuvole. 

Con  l’edizione 2023 
BanffItalia lancia il suo pro- 
getto a sostegno dell’am- 
biente in collaborazione 
con zeroC02, società Bene- 
fitche sioccupadiriforesta- 
zione ad alto impatto socia- 
le: piantare alberi in diver- 
se zone del mondo per con- 
trastare la crisi climatica e 
supportare lo sviluppo di 
intere comunità contadi- 
ne.— 
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Domani 
Storytelling 
interattivo 


Domani, dalle 16.30 alle 18, 
alcentro commerciale Il Giu- 
lia, si terrà peril secondo ap- 
puntamento di storytelling 
interattivo peri bambini del- 
la terza, quarta e quinta ele- 
mentare. Si tratta di un'atti- 
vità dedicata all'apprendi- 
mento delle lingue tramite 
un approccio ludico che al- 
terna la lettura ad attività di 
animazione e giochi a tema. 
L'evento si svolgerà nella sa- 
laludica del centro commer- 
ciale, situata al piano inferio- 
re. La prenotazione è obbli- 
gatoria al n. 366 6018557 o 
viamaila eventi@ilgiulia.it 


Domani 
Le Olimpiadi 
delle Neuroscienze 


I giovani cervelli del Friuli 
Venezia Giulia si preparano 
a competere: domani(ore 
9.30 alla Sala Luttazzi, Ma- 
gazzino 26) si svolge la sele- 
zione regionale delle Olim- 
piadi delle Neuroscienze, 
competizione internaziona- 
le dedicata alla biologia del 
cervello a cui partecipano le 
scuole secondarie di II gra- 
do. Le Olimpiadi delle Neu- 
roscienze rappresentano la 
selezione italiana della In- 
ternational Brain Bee (IBB). 
Il Friuli Venezia Giulia vede 
la partecipazione di 13 scuo- 
le, peruntotale di 39 studen- 
ti.omani 


Domani 
Avventure 
da tavolo 


Quarto appuntamento do- 
mani, dalle 16 alle 18, allabi- 
blioteca comunale Quaran- 
totti Gambini di San Giaco- 
mo con “Avventure da tavo- 
lo”, il progetto organizzato 
dal Servizio Scuola, Educa- 
zione e Biblioteche del Co- 
mune con l’associazione lu- 
dica Aleaper ragazzi dai 10 
anniinsu. Domanipomerig- 
gio si terranno due sessioni 
di gioco, e sarà la volta di 
Warhammer e Dungeons & 
Dagons, due tra i più famosi 
giochi di ruolo. L'incontro si 
svolgerà assieme ai tutor 
dell’Associazione Alea, è 
gratuito ma su prenotazio- 
ne, alla biblioteca 
(040-6754766 dalle 9 alle 
13 e dalle 15 alle 18.30; sa- 
bato dalle9 alle 13). 


Tempolibero 
Le attività 
della Pro Senectute 


Sono aperte le prenotazioni 
per i seguenti eventi della 
Pro Senectute: pranzo spe- 
ciale “Arriva la Primavera” 
martedì 21 marzo alle 
12.30 al Centro Crepaz, fe- 
sta dei compleanni di marzo 
martedì 28 marzo dalle 14 
alle 16 al Centro Crepaz, va- 
canze incittà lunedì 27 mar- 
zo in visita a Muggia con 
pranzo. Prenotazioni al n. 
040365110. 


Tempolibero 
Il Torrente 
Rosandra 


Domenica, dalle 9.30 alle 
12.30, è prevista l’escursio- 
ne “Il torrente Rosandra, tra 
inverno e primavera”. Que- 
sto prezioso ambiente ac- 
quatico riveste in questo pe- 
riodo un ruolo insostituibile 
nel supportare la biodiversi- 
tà della Riserva Naturale. Di- 
venta infatti habitat ripro- 
duttivo ideale per alcune 
specie di anfibi e insetti, e 
meta ideale per altre specie 
di predatori. Ritrovo alle 
9.30 al Centro Visite della Ri- 
serva Naturale della Val Ro- 
sandra (Bagnoli della Ro- 
sandra). Durata: circa 3 ore. 
Il percorso si snoda lungo pi- 
ste forestali e sentieri Cai. La 
partecipazione è gratuita. 
Prenotazione obbligatoria 
all'indirizzo info@riserva- 
valrosandra-glinscica.it. 


Tempolibero 
Domenica 
all'Immaginario 


Collegamenti, meccanismi, 
ingranaggi: domenica l’Im- 
maginario Scientifico di 
Trieste propone Linkages, 
due interventi di tinkering 
che arricchiscono la visita al 
museo, invitando il pubbli- 
co a “pensare con le mani“. 
Al Magazzino 26 del Porto 
Vecchio sarà possibile utiliz- 
zare strumenti e materiali 
per costruire colorate e fan- 
tasiose animazioni meccani- 
che che raccontano il funzio- 
namento di forze e leve. Gli 
interventi, che rientrano nel 
biglietto d’ingresso al mu- 
seo, si svolgeranno alle 
11.30ealle 15. Sono indica- 
ti per adulti e bambini par- 
tire dagli 8 anni (accompa- 
gnati da un adulto). Iscrizio- 
ni sul posto, fino a esauri- 
mentodisponibilità. 


CORMONS - DOMANI 


“La sera dei miracoli”, Campani 
rende omaggio a Lucio Dalla 


Al Teatro Comunale il concerto 
dedicato al cantante bolognese 
Sul palco Massimo Pasut 

Luigi Buggio, Marco Vattovani 
e Marco Locatelli 


CORMONS 


Sarà un’occasione imperdi- 
bile per godere della bellez- 
za poetica della musica di Lu- 
cio Dalla attraverso la voce 
stupenda di Lorenzo Campa- 


ni che ne omaggerà l’opera 
ne ‘La sera dei miracoli — 
Omaggio a Lucio Dalla’, fuo- 
ri abbonamento, al Teatro 
Comunale di Cormons, do- 
mani, alle 21. In scena an- 
che Luigi Buggio alle tastie- 
re, Marco Vattovani alla bat- 
teria, Massimo Pasut al bas- 
so e Marco Locatelli alla chi- 
tarra. 

La “sera dei miracoli” è un 
emozionante omaggio alla 
storia, alla vita e alle canzo- 


ni di Lucio Dalla, grazie alla 
magnifica voce di Lorenzo 
Campani, cantautore bolo- 
gnese, già interprete dei ruo- 
li di Quasimodo e Clopin in 
"Notre Dame De Paris" di Ric- 
cardo Cocciante. 

Il grande pubblico lo ha ap- 
prezzato durante la sua par- 
tecipazione al talent “The 
Voice of Italy”, dove Riccar- 
do Cocciante, Raffaella Car- 
rà, Piero Pelù e Noemi gli 
hanno tributato una stan- 


Il cantautore Lorenzo Campani domani sera a Cormons 


dingovation. 

Sulle note di Lucio risuo- 
nerannoilgrandeamoreela 
riconoscenza infinita per 
questo straordinario artista 
che troppo presto ci ha la- 
sciati. Ad accompagnare 


Campani sul palco una band 
di musicisti di prim'ordine 
che vantano collaborazioni 
con Morgan, Solieri, Ricky 
Portera (chitarrista di Dal- 
la). 

Un carosello di immagini 


proiettate accompagnerà la 
narrazione in musica del 
grande artista bolognese. La 
scelta del brano di Dalla “La 
sera dei miracoli” per entra- 
re a “The Voice”? non fu ca- 
suale. «Volevo portare in tv 
un brano che all’epoca era 
conosciuto ma non tanto, 
non è mai stato considerato 
un singolo che trainava l’al- 
bum - spiega Campani in 
un’intervista - . Secondo me 
rappresenta tutta l’arte, la 
vocalità, la bellezza di scrit- 
turadiDalla». 

Le prevendite dello spetta- 
colo di Cormons sono aperte 
(con un prezzo speciale per 
fuori abbonamento) il lune- 
dì e il venerdì dalle 17 alle 
19 e un’ora prima dell’inizio 
dello spettacolo. — 
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L'Unione più bella 
si gioca un poker 


sul tavolo salvezza 


Colpo grosso a Meda contro il Renate. Gli alabardati rimontano il gol di Silva 
e passano con Crimi, Pezzella, Masi e Adorante. Obiettivo play-out più vicino 


pee 
(rema 


Reti: pt 25' Silva, 26' Crimi, 28' Pezzel- 
la; st 22' Masi, 44' Adorante 


Renate (4-3-3): Drago; Possenti (st 
35' Saporetti), Silva, Angeli:Ermacora; 
Baldassini, Esposito, Squizzato (st 35' 
Marano) ; Malotti, Nepi (pt 30' Artistico) 
Anastasia. AI. Andrea Dossena 


Triestina (4-2-3-1): Matosevic; Cerma- 
no, Piacentini, Masi, Ciofani (st 20' Malo- 
mo); Celeghin, Crimi (st 20' Lollo); Tes- 
siore (st 7' Felici), Pezzella (st 7' Taver- 
nelll), Paganini; Mbakogu (st 40' Adoran- 
te) All. Augusto Gentilini 


Arbitro: Fiero di Pistoia 

NOTE - Calci d'angolo Triestina 5, Rena- 
te 2, Ammoniti: Angeli, Marano; Pezzel- 
la, Masi, Piacentini 


Ciro Esposito / MEDA 


AI Città di Meda l'Unione met- 
te sul tavolo un poker che può 
scompaginare il rush finale 
della corsa salvezza. Viste le ul- 
time prestazioni ci si aspettava 
una prova di sostanza della 
squadra di Gentilini ma non 
era prevedibile una perfor- 
mance così convincente. E in- 


vece è bastato correggere in av- 
vio quell’atteggiamento rinun- 
ciatario visto nel primo tempo 
di Mantova per far scoccare 
unascintilla che ha fatto esplo- 
dere il Renate. In un colpo solo 
l'Unione, oltre a prendersi tre 
punti pesantissimi (bis conse- 
cutivo), è riuscita per la prima 
volta a rimontare l'avversario 
eatrafiggerlo conil record sta- 
gionale di gol. Il chela dice lun- 
ga sullo stato di salute di una 
squadra che ha il peggior attac- 
co della categoria. Ma quella è 
l'eredità di un passato che pe- 
sa ancora tanto. Concentrazio- 
ne, grinta e anche qualità nelle 
giocate sono merito dei gioca- 
tori. Ma la tenuta atletica e 
mentale a tre giorni dalla vitto- 
ria sulla Pro Patria sono frutto 
del lavoro del tecnico e dello 
staff. E a proposito dell’allena- 
tore Gentilini ha azzeccato tut- 
te le mosse. L’inserimento a 
sorpresa di Pezzella alle spalle 
di Mbakogu è stato determi- 
nante nella prima parte della 
gara. 

La prontezza nel cambiare 
lo stesso Pezzella assieme a 
Tessiore con Felici e Tavernel- 
li nella ripresa ha consentito 
all'Unione di alzare il baricen- 
tro quando il Renate ha premu- 
tosull’acceleratore. 


Inclassifica il Piacenza scivo- 
la dietro di 4 punti la quintulti- 
ma (il San Giuliano) è sopra di 
5.La corsa è apertissima. 

PARTENZA SERIA Gentili- 
ni, oltre alla scelta di Pezzella 
sulla trequarti, schiera Ciofani 
a sinistra per sopperire alla 
condizione non al top di Roc- 
chetti ma anche per coprire 
meglio la fascia. Sull’altro fron- 
te al Renate mancano alcune 
pedine e il pedigree delle ulti- 
me gare non è certo da 
play-off. In campo si vede solo 
la Triestina che colleziona 
chance da rete. Su corner di 
Pezzella una staffilata di Tes- 
siore finisce di poco alta e sem- 
pre su angolo due minuti dopo 
l’incornata di Celeghin è fer- 
mata da Esposito (che si aiuta 
con una mano nell’indifferen- 
za dell’arbitro) sulla linea di 
porta. 

DOCCIA FREDDA Sembra 
il solito copione con l'Unione 
che gioca ma fa fatica a sblocca- 
re. Anzi, va anche peggio del 
solito perché il Renate passa in 
vantaggio. Celeghin indirizza 
il pallone verso Matosevic che 
non controlla disturbato an- 
che dal vento. Angolo regalato 
e colpo di tacco improbabile di 
Silva che finisce nell’angolino. 
Per gli alabardati è una doccia 


fredda e immeritata vista la 
prestazione. 

LA RIMONTA La Triestina 
però reagisce con rabbia e ha 
la fortuna di essere subito pre- 
miata. Palla al centro numero 
in area di Pezzella che fa fuori 
due difensori e calcia verso la 
porta con intervento decisivo 
di capitan Crimi (secondo gol 
in due gare, altro record). Ma 
non basta perché passa un al- 
tro minuto e Pezzella è imbec- 
cato in profondità da Tessiore 
sulla destra: la conclusione è 
morbida e millimetrica per 
una rete da applausi. Lo stesso 
Pezzella con un destro a giro 
sfiora il tris in chiusura di fra- 
zione. 

LA RESISTENZA Dossena 
riorganizza i suoi che entrano 
in campo con altro piglio. L’U- 
nione stringeidentima è inba- 
lia della manovra avversaria. 
Gentilini vede la squadra ab- 
bassarsi e si gioca le carte Ta- 
vernelli e Felici. La conclusio- 
ne fiacca di Anastasio fermata 
da Matosevic indica che la gior- 
nata è di quelle propizie. 

IL COLPO DEL KO E infatti 
al 22°, dopo le sostituzioni di 
Ciofani e Crimi (crampi) arri- 
va la stoccata decisiva. Su un 
corner la difesa lombarda non 
è impeccabile con la palla che 


* 


filtra sul secondo palo dove 
Masi è pronto a insaccare. Il Re- 
nate diventa un pugile suona- 
to che va avanti per inerzia e 
l'Unione è rinfrancata. Entra 
Adorante per un generoso ma 
come sempre fumoso Mbako- 
gue al 44’ arriva il timbro d’a- 
stuzia del giovane bomber. Re- 


sta solo iltempo peri festeggia- 
menti di una squadra che sem- 
brava morta un mese e mezzo 
fae che è risorta. Domenica ar- 
riva al Rocco il forte ma altale- 
nante Vicenza ora in crisi. Gen- 
tilini ela squadra meritano un 
surplus di sostegno del loro 
pubblico. Almeno peril derby. 


PARLA IL PROTAGONISTA 


Pezzella: «Non credevo 
di poter coprire questo ruolo 
mailmistermiha convinto» 


MEDA 


Contro la Pro Patria si era vi- 
sto un antipasto dell’intui- 
zione del tecnico Gentilini, 
schierare Salvatore Pezzel- 
la nel ruolo di trequartista. 
Questa volta il tecnico roma- 
no, con un turn-over equili- 
brato, ha concesso l’oppor- 
tunità all'ex giocatore del 
Modena da titolare. E Pez- 
zella ha ripagato la fiducia 


con un’ottima prestazione, 
è entrato nell’azione del pri- 
mo gol e ha realizzato quel- 
lo importantissimo del van- 
taggio. Il tutto, da sommare 
abelle giocate, molteplici re- 
cuperi e ottimo pressing sui 
portatori di palla avversari. 
L'analisi del giocatore a fine 
gara.«Abbiamo fatto un’otti- 
ma partita sotto tutti i punti 
di vista, non volevamo fare 
lo stesso sbaglio che aveva- 


mo fatto a Mantova. Erava- 
mo consapevoli che non po- 
tevamo sbagliare, la classifi- 
ca è quella che è e le partite 
sono sempre meno. Anche 
se abbiamo preso il gol ab- 
biamoreagito e siamo passa- 
tiin vantaggio, poi la partita 
la abbiamo indirizzata nel 
verso giusto». 

Quali impressioni dopo 
una partita da trequarti- 
sta? 

«Non ci credevo molto in 
questo ruolo e invece il mi- 
ster tutti i giorni mi ha con- 
vinto che lo potessi fare. De- 
vo dire che mi piace, sono 
più vicino alla porta e dopo 
tre mesi e mezzo che sono 
stato fuori sono contento 
della mia prestazione». 

Piace tanto da “insidia- 
re” quello originale di cen- 


L'esultanza di Salvatore Pezzella dopo il gol 


trocampista centrale? 

«Posso fare tutti e due i 
ruoli, il trequartista chiara- 
mente ha più possibilità di 
essere libero, ma non ho 
una preferenza nel ruolo, 
mi piacciono entrambi». 


L’azione del suo gol mol- 
to bella. 

«E un’azione su cui lavo- 
riamo durante la settimana, 
non è nelle mie caratteristi- 
che andare in profondità 
ma se questi sono i risultati 


indubbiamente ci andrò 
molto più spesso». 

E un’altra Triestina ri- 
spetto la prima parte di sta- 
gione. Un suo pensiero? 

«I nuovi arrivati ci hanno 
dato grande supporto, ma 
noi che già c'eravamo abbia- 
mo capito il momento, e la 
Triestina come era non pote- 
va andare. Ora mancano 6 
partite e dobbiamo buttare 
sangue, e vedremo alla fi- 
ne». 

Felice di aver ritrovato il 
pubblico? 

«E bello perché ti incitano 
fino all'ultimo, e anche do- 
menica vogliamo vedere lo 
stadio pieno perché non ci 
dimentichiamo quello che il 
Vicenza ci ha fatto all’anda- 
ta, dobbiamo vendicarci». 
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Fl: Lederc penalizzato Sci: Goggia seconda Doping: Chamizo positivo 


Ilferrarista Charles Leclerc subirà una pe- 
nalità di almeno 10 posti sulla griglia di 
partenza del Gp d'Arabia Saudita domeni- 
ca perla sostituzione della centralina. 


Podio n. 48 per Sofia Goggia, seconda 
nell'ultima discesa a Soldeu vinta dalla 
slovena Stuhec. Incampo maschile vin- 
ce l'austriaco Kriechmayr, quinto Paris. 


RA 


Un «errore», l'uso di una sostanza di abuso 
ascoporicreativo, è costato all'azzurro della 
lotta Frank Chamizo una squalifica di tre me- 
si ma soprattutto il glia di bronzo ai Mondiali. 


Inalto la gioia degli alabardati a fine gara. A sinistra, Marco Crimi 


eadestra l'esultanza di Alberto Masi (Foto Grassi/Lasorte) 


A pra 


uz> 


LE PAGELLE CIRO ESPOSITO 


Crimi, un tempo da superman 


[E] Matosevic 


Un errore sul corner regalato (c'era an- : 
che il vento) preludio al gol, poi la solita i 


sicurezza senza troppo lavoro. 


[NE] Germano 


Faullavoro oscuro ma utile e poi va pre- 
miato perla duttilità. Parte a destra efi- | 


‘| BI Celeghin 
: Gioca sempre per 90' e non si può pre- 
: tendere brillantezza eterna. La sua pre- 
: senza sifa comunque sentire. 


nisce a sinistra senza fare una piega. 


Masi 


Non solo è un mastino della difesa ma 
sa insierirsi e segna un gol pesante 


nella ripresa. Gioca dopo una vita in 
panchina, ispira il primo gol e segna 
unarete di classe. 


[H Piacentini 


sicurezza al reparto arretrato 


| [IE Ciofani 
1 Quando viene chiamato in causa rispon- 
de sempre presente anche in un ruolo : 


‘ [] Tavernelli 


! Aiutalasquadra a non farsi schiacciare 


nel quale deve adattarsi. 


: DA Crimi 


: Primo tempo straordinario per capacità 


Masi si scopre anche goleador. 


| Ra Il migliore 


[E] Pezzella 


. Meriterebbell'8 se non fosse uscito 


di interdizione per il gol.. 


[] Paganini 


: Lavora tanto in copertura e pasticcia un 
! po'nellafase chesafare meglio.. 


: [DEI Tessiore 
! Continua a essere una bella scoperta 
: perché safare le due fasi. 


[] Mbakogu 


: Cimette tutto quello che ha ma in zona 
! golsi perde. 


: [ Adorante 


: Entraesegna con astuzia e lucidità. 
La consueta prestazione attenta che da 


: Uncambio importante che dà solidità. 


‘ [] Felici 


Dà freschezza ma può fare di più 


[] Lollo 


: Unamezz'ora di sostanza. 


Il tecnico cerca di mantenere l'equilibrio e sottolinea la progressione 
costante del lavoro che sta svolgendo con i suoi giocatori 


Gentilini: «Siamo in crescita 
e il gruppo fa la differenza 
Pensiamo gia al Vicenza» 


ILDOPO PARTITA 


Guido Roberti / MEDA 


Seconda vittoria consecuti- 
va, la quarta nelle ultime sei 
giornate, la prima da situazio- 
nedi svantaggio e si potrebbe- 
ro sciorinare altre statistiche 
a evidenziare la metamorfosi 
alabardata nell’ultimo mese. 
La prova autoritaria a Meda 
può infondere molto corag- 
gio, al tempo stesso la bravu- 
ra di Gentilini dovrà essere 
quella di mantenere l’equili- 
brio. Il tecnico a fine gara sot- 
tolinea proprio il progredire 
costante del lavoro. «Questa 
partita è la dimostrazione 
che stiamo crescendo, i ragaz- 
zistanno mettendo mattonci- 
no dopo mattoncino. Dopo il 
primo tempo di Mantova ci 
siamo guardati, e se giochia- 
moai nostri ritmi possiamo fa- 
re cose importanti». Primo 
tempo giocato con autorità e 
con diverse palle-gol. Secon- 
do gestito bene, in modo astu- 
to e compatto. «Sono i mo- 
menti della gara che bisogna 
imparare a leggere, ad esem- 
pio quando abbiamo il palli- 
no del gioco e riusciamo a de- 


Augusto Gentilini 


terminare le nostre giocate e 
gli spazi, però c'è logicamen- 
te anche la squadra avversa- 
ria. Anche nella fase di non 
possesso e di riconquista del- 
la palla i ragazzi stanno lavo- 
rando molto bene». Cinque 
cambi e quattro marcatori di- 
versi. Quanto è importante 
per un allenatore l’apporto 
dalla panchina? «Era accadu- 
to anche nelle precedenti par- 
tite e lo dico sempre ai ragaz- 
zi, nei momenti cruciali della 
partita, chi subentra, che sia 
per 5 minuti o mezzora, è im- 


portante lo faccia col piglio 
giusto. Lo hannocapitoetutti 
si sono messi a disposizione 
del gruppo, e questo alla fine 
farà la differenza». A fine ga- 
ra un abbraccio virtuale di to- 
tale intesa ritrovata con i tifo- 
si, giunti anche in Brianza. 
Un altro aspetto figlio dell’ul- 
timo mese e mezzo di lavoro. 
«A noi fa piacere, avere ripor- 
tato questo attaccamento ci 
fabensperare, siamo felicissi- 
mi dell’apporto dei tifosi e 
speriamo vengano sempre 
più. Lo stemma della Triesti- 
na è della città, dei tifosi». 
Mbakogu non ha ancora tro- 
vato ilgolmahaaiutato tanto 
la squadra ed è entrato bene 
nel secondo gol. «E una delle 
sue migliori qualità, permet- 
te alla squadra di salire e crea- 
re gli spazi, e occupare gli spa- 
zi nel modo corretto e nel mo- 
mento giusto può essere fon- 
damentale per mettere in dif- 
ficoltà gli avversari». Domeni- 
ca il Vicenza. «Proseguiamo 
questa scia, vincere aiuta a 
vincere, ti compatta mental- 
mente e come gruppo e am- 
biente. Siamo consapevoli 
della nostra forza e provere- 
mo a creare problemi anche 
alVicenza». — 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE A 

Risultati: Giornata 32 i Classifica 
Lecco - Feralpisalò 0-0 SQUADRE ì a CE ABI LA E li 
Mantova - Arzignano o-1 Ol FERALPISALÒ 5.326 10 6827 15 
Padova - Pro Sesto 0-0: 02. PROSESTO 58 32 15 ll G| 4399 | 4 
Pordenone - Piacenza 2-1 03. PORDENONE 55 | 932 14 13 5 4928) 21 
Pro Patria - Novara 1-1 04. LECCO 53 | 32 15 8 9 40968) 4 
Pro Vercelli - Juve Next Gen 0-1 05. VICENZA 50 | 32 5 5 12 | 50 41. 16 
Renate - Triestina 14 06. VIRTUSVR 7-08 0 OO AIR IR 
Sangiuliano - AlbinoLeffe 2-0 07. ARZIGNANO 45032 11 12 9) 3691 | 5 
Trento - Pergolettese 01 08. RENATE 50 9 n a 
MARR] DÈ 09. PADOVA 4M 3210 14 8° 953941 

“10. NOVARA 4 32 13 5 4 3998) 1 
Prossimo turno: 19/03. 11° JUVENEXTGEN 4432 12 8 12° 39738 1 
Juve Next Gen - Pro Patria ORE12.30 12. PROPATRIA 44 392 12 8 12 32 95 33 
Nngre= Patdenore:©— VOREISSO. l'a: Troio 432 11 8 13097801 
Va ee ce (16 PERGOLETTESE = 4192 Il 8 19° 98380 
i dia | 33210 98 3 39847 
Fraipisalò- Mantova =—OREI730 | 28: SANGIULIANO 332 14 7 97425 
Pergolettese - Pro Vercelli —ORE17.30 17. MANTOVA ta) | se 9 8 1 | 38 54 16 
Pian ORE1730 . 18. ALBINOLEFFE 9432 8 10 14 3544 -9 
Triestina - Vicenza 0RE1730 19. TRIESTINA 32 i 32 8 8 16 O 271 4 | 14 
Virtus VR - Trento ORE17.30. 20. PIACENZA 28. 32 6 10 16. 37 56 -19 
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CALCIO CHAMPIONS LEAGUE 


Il Napoli incanta, tris italiano 
Ultrà tedeschi, danni e violenza 


Al Maradona travolto l'Eintracht Francoforte con la doppietta di Osimhen 
e il sigillo di Zielinski. Promossi ai quarti di finale i campani, il Milan e l'Inter 


Napoli (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, 
Rrahmani, Kim Min Jae (21' st Juan Je- 
sus), Mario Rui; ra Lobotka, Zie- 
linski (29' st Ndombele); Politano (21' st 
Lozano), Osimhen (36' st Simeone), Kva- 
ratskhelia (29'st Elmas). AII. Spalletti 


Eintracht Francoforte  (3-4-2-1): 
Trapp; Buta, Tuta, Ndicka, Lenz (21' st 
Matt Rode (29' st Jakic), Sow, Knauff 
(16' st Alidou), Gotze, Kamada, Borrè. 
AII. Glasner 


Reti: pt 46' Osimhen; st 8' Osimhen, 18' 
Zielinski (rigore). 

Note: ammoniti N'Dicka, Lenz, Juan Je- 
sus per gioco falloso. 


NAPOLI 


Il Napoli batte in scioltezza 
(3-0) anche l'Eintracht Franco- 
forte e per la prima volta nella 
storia del club si qualifica peri 
quarti di finale della Cham- 


Piotr Zielinski festeggiato dai compagni di squadra dopo il gol del 3-0 


pions League, andando a rag- 
giungere MilaneIntertra le ot- 
to migliori formazioni conti- 
nentali. 

Nella prima frazione di gio- 
co la squadra di Spalletti pro- 
duce due importanti occasioni 
persbloccare il risultato. Inen- 
trambi i casi è Kvaratskhelia 
ad arrivare a tu per tu con 
Trapp, ma nelle due circostan- 


Quasi 400 tifosi 
giunti senza biglietto 
hanno seminato 
il panico in città 


zeil portiere tedescoriesce ari- 
battere la conclusione del geor- 
giano. Il gol del vantaggio peri 
padroni di casa si materializza 
nel recupero quando Lobotka 
intercetta un pallone vagante 
sulla trequarti campo e serve 
Politano, lanciandolo sulla fa- 
scia destra. L'esterno del Napo- 
li serve con un traversone pre- 
ciso Osimhen, smarcatosi a 


centro area, e il colpo di testa 
del nigeriano mandail pallone 
alle spalle di Trapp. All'8' della 
ripresa gli azzurri chiudono de- 
finitivamente il conto. Di Lo- 
renzo piazza il pallone al cen- 
tro per Osimhen che deve solo 
appoggiare il pallone in porta. 
Passano 10 minuti e la squa- 
dra di Spalletti arrotonda. Zie- 
linski viene atterrato in area 
daSowetrasforma ilrigore. 

Mezz'ora di violenze e deva- 
stazioni. Preceduta da una not- 
te di tensione e tentate aggres- 
sionitra tifosi eda una mattina- 
ta di fibrillazione. Piazza del 
Gesù, a Napoli, e la vicina via 
Calata Trinità maggiore, pri- 
ma delle 18 di ieri pomeriggio 
erano un tappeto di vetri, im- 
mondizia, residui di fumogeni 
e lacrimogeni, acqua degli 
idranti utilizzati dalle forze 
dell’ordine. A scatenare le vio- 
lenze è stata la calata in città di 
centinaia di ultrà dell’Eintra- 
cht Francoforte, circa 400, che 
si sono ribellati al divieto della 
vendita di biglietti ordinata 
dal Viminale e a poche ore dal 
ritorno degli ottavi di Cham- 
pions al Maradona hanno cer- 
catolo scontro con gli odiati ri- 
vali partenopei. Scene di guer- 
riglia urbana. I tedeschi affer- 
rano e lanciano tutto e in ogni 
direzione, sedie bottiglie, pie- 
tre. Partono ilacrimogeni, arri- 
val’idrante. Il parapiglia è tota- 
le. Un’auto della polizia viene 
incendiata. Molte quelle dan- 
neggiate e con i vetri in frantu- 
mi. Vetrine rotte anche per le 
attività commerciali. 

Nell’altra patita di ieri sera il 
Real Madrid batte il Liverpool 
anche al ritorno al Bernabeu: 
1-0 congoldi Benzema. — 


EUROPA LEAGUE 


La Juventus 

a Friburgo 
Allegri predica 
prudenza 


TORINO 


Un piccolo vantaggio che 
nonbasta per stare tranquil- 
li: la Juventus è arrivata in 
Germania forte dell'1-0 del- 
lo Stadium, ma il pass peri 
quarti di finale di Europa 
League è ancora tutto da 
conquistare. «Il Friburgo fa- 
rà una gara diversa dall'an- 
data, conosciamole diffico]- 
tà» ha messo in guardia i 
suoi ragazzi Massimiliano 
Allegri, consapevole che ci 
sarà da sudare per conti- 
nuare l'avventura europea. 
E proprio in questo campo 
c'è uno degli obiettivi più 
importanti della stagione: 
«Facciamo un passo per vol- 
tamal'importante è riempi- 
re il calendario perché così 
ci divertiamo a giocare e ci 
alleniamo meno». A Torino 
il Friburgo non è sembrato 
irresistibile ma spesso in ca- 
sa ha saputo trasformarsi: 
in campionato 27 dei 45 
punti totali sono stati con- 
quistati proprio all'Europa 
Park, in questa stagione vio- 
lato solo dal Borussia Dort- 
mund, lo scorso agosto. 
Dall'infermeria buone noti- 
zie per i bianconeri: Di Ma- 
ria e Chiesa faranno parte 
della spedizione. — 


Nissan Townstar Van 100% elettrico 


Diventa la star del tuo business. 


Oggi con € 6.000 € di ecoincentivi 
tuo in leasing da € 260/mese' vescusa 


TAN 4,99% e TAEG 6,60% - oltre oneri finanziari. 
*NUOVO TOWNSTAR VAN EV L1] ACENTA a € 24.600 (IVA, messa su strada, IPT e contributo Pneumatici Fuori Uso esclusi). Listino € 32.400 (IVA escl.) meno £ 1.782 IVA esci. meno 6.000 £ di Incentivi statali, grazie al contributo Nissan e delle 
Concessionarie Nissan che partecipano all'iniziativa a fronte dell'adesione al finanziamento "Easy Leasing" e dell'incentivo statale di 6.000 €. L'incentivo statale è soggetto alla effettiva disponibilità delle risorse del fondo statale stanziato e 
previsto in caso di rottamazione diun veicolo cemologato in una classe inferiore ad Euro 4. Es. leasing calcolato su TOWNSTAR EVVAN LIACENTA a € 24.600 (IVA, messa sustrada, IPT.e contributo PFU esclusi), in caso.di permuta o rottamazione 
diun veicolo usato da euro 0 a euro 3 di proprietà del cliente, inclusi il contributo statale 2022 (L. 34/2022, DPCM 6/4/2022 e s.m.i) pari a 6000 € Importo totale del leasing: € 31140 comprensivo di prezzo del veicolo € 24.600 (MSS € 571,24 IPT 
€ 290, calcolata su Provincia di Rorna, contributo PFU escluso) in caso di adesione, di 12 mesi di Driver Insurance a € 108. Anticipo € 8.011,72 (comprensivo di spese di istruttoria € 350 e imposta di bollo € 51,42), n.60 canoni da € 260, riscatto 
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FRESH ga 3GANN =, SPESE 


— RESTAURANT — 


è 


QUIS — RESTAURANT — 


ANNI 


160.000 km 


€ 76530,67 interessi € 3.429,74 Importi IVA esclusa; TAN 4,99%{tasso fisso) e TAEG 660%. Importo totale dovuto € 28.47749 IVA inclusa (per acquisire la proprietà del bene occorre aggiungere l'importo del riscatto). Spese di incasso Mensili € 


3, spese per invio comunicazioni periodiche (una volta l'anno) € 1,20 (on line gratuito) oltre Imposta di bollo pari a £ 2 Spese gestione tassa di proprietà € 15 all'anno; Spese amministrative per gestione passaggio di proprietà € 150 in caso 
di riscatto. Importi IVA esclusa. Offerta riservata ai possessori di partita IVA. Salvo approvazione Nissan Finanziaria. Documentazione precontrattuale ed assicurativa disponibile presso i punti vendita della Rete Nissan convenzionati Nissan 
Finanziaria e sul sito Wwwrissanfinanziaria.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta valida presso la Rete aderente fino al 31/3/2023.**5 amni/160.000 km di garanzia (a seconda dell'evento che si verifica per primo) su 
tutta la gamma dei veicoli commerciali Nissan; 5 anni/100.000 km di garanzia del produttore sui componenti elettrici (motore, inverter, batteria), meccanici e sull'assistenza stradale. 3 anni/100.000 km sul resto del veicolo 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


LA MAGGIORE - GORIZIA 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 


Tel. 0481 519329 Tel. 0481722035 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 


Tel. 0431919500 


| CARINI - GORIZIA 


Tel. 0481 524133 
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SPORT 37 


BASKET SERIE A 


Trieste contro i reggiani riavrà Bartley con un Hudson in più 


La guardia Usa dopo lo stop 
per la distorsione a una caviglia 
riprende gli allenamenti. 

L'ala si sta inserendo bene 

Già venduti 400 biglietti 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


La Pallacanestro Trieste re- 
cupera Frank Bartley in vi- 
sta del match che sabato se- 
ra, sul parquet dell'Allianz 
Dome, vedrà la formazione 
di Marco Legovich sfidare 
la Unahotels Reggio Emi- 
lia. 

Reduce dalla distorsione 
alla caviglia rimediata nel 
match contro Treviso e re- 
duce dal forfait di domeni- 
ca scorsa a Brescia, la guar- 
dia statunitense è pronta a 
rientrare. Decisivo, all'ini- 
zio della settimana, il con- 
sulto effettuato con il pro- 
fessor reggiano Rocchi che 


Frank Bartley Foto Bruni 


ha tranquillizato il giocato- 
re confermando le indica- 
zioni positive emerse degli 
esami strumentali. Bartley 
riprenderà oggi ad allenar- 
siassieme ai compagnie va- 
luterà la risposta del piede 
alle sollecitazioni. La scor- 
sa settimana il test eseguito 
il venerdì prima del match 
non era andato bene, gli ul- 
timi giorni di riposo e tera- 
pie hanno cambiato le pro- 
spettive dando certezze sul- 
la possibilità di impiego del 
giocatore. 

Per un Bartley pronto a 
rientrare, Trieste è impa- 
ziente di presentare ai suoi 
tifosi l'ultimo arrivato. Arri- 
vato in città in condizioni di 
forma più che accettabili, 
Jalen Hudson non vede l'o- 
ra di esordire con la maglia 
biancorossa. Ha positiva- 
mente colpito l'approccio 


del giocatore nel gruppo. 
Positivo e propositivo, Hud- 
son ha confermato le quali- 
tà che hanno spinto coach 
Legovich a sceglierlo. La 
full immersion nei giochi 
della squadra gli ha consen- 
tito di bruciare le tappe, 
adesso l'obiettivo è farlo en- 
trareinsintonia con un cam- 
pionato sicuramente molto 
diverso da quello delle Filip- 
pine nel quale ha giocato fi- 
noaqualche settimana fa. 

Cominciata ieri la preven- 
dita in vista della gara di sa- 
bato sera. Quasi 400 i bi- 
glietti già venduti, si prose- 
gue oggi e domani dalle 10 
alle 13edalle 16 alle 19e sa- 
bato mattina dalle 10 alle 
13: 

Nel pomeriggio di saba- 
to, casse del palasportinvia 
Flavia aperte dalle 18 e fino 
alla fine del secondo quarto 


della partita. 

Attiva la promozione 
"porta un amico" dedicata a 
tuttiitifosi che hanno acqui- 
stato un abbonamento, sia 
per la stagione intera (“Au- 
daci”) che per il solo girone 
di ritorno (“Be Bold”), vali- 
da in tutti i settori ad ecce- 
zione dei settori primafila e 
supervip. 

Per poter usufruire della 
promozione sarà necessa- 
rio avere con sé l’abbona- 
mento o una copia dello 
stesso per poter comunica- 
re il codice d’accesso ripor- 
tato sul retro della tessera. 
La stessa procedura potrà 
essere seguita anche per 
usufruire della promozione 
acquistandoitagliandi onli- 
neeinserendo, una volta ri- 
chiesto dal portale, il codi- 
ce d’accesso. — 
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CANOTTAGGIO 


Negli Studenteschi indoor 
tra gli istituti si impongono 
l' Altipiano e l'Oberdan 


Unmomento della manifestazione 


TRIESTE 


Oltre 400 atleti hanno preso 
parte, l’altra mattina nella 
palestra della Don Milani a 
Trieste, alla Fase Regionale 
dei Campionati Studente- 
schi di indoor rowing, 
nell'ambito del Progetto 
“Remare a Scuola-#studie- 
remoinfamiglia”, finanzia- 
toda Sporte Salute. 

Undici scuole secondarie 
di primo grado e tre di secon- 
do grado, si sono cimentate 
su un percorso della durata 
di un minuto su remoergo- 
metro Concept, suddivisi in 
serie da 18, prima individua- 
li e per ultima la prova di 
staffetta 8X1'. Grande suc- 
cesso della manifestazione 
ottimamente organizzata 
dal Comitato Regionale del- 
la Federcanottaggio Fvg, al- 
la presenza del consigliere 
nazionale D'Ambrosi, della 
responsabile provinciale 
dell'Ufficio Scolastico Girar- 
die della segretaria regiona- 
le di Sport e Salute, Dessa- 
bo. 

Nelle prove individuali 
della secondaria di primo 
grado, in luce I'I.C. Campi 
Elisi che si aggiudicava 3 del- 
le quattro prove, conla quar- 
ta ad appannaggio del Dan- 
te, mentre la staffetta, con 
una condotta di gara entu- 
siasmante andava all'I. C. AI- 
tipiano, mentre nel secondo 


grado, entrambele gare era- 
no dominate dall'Oberdan. 
Nelle classifiche per Istitu- 
ti, era l'Altipiano che aveva 
la meglio con 3309 punti su 
Campi Elisi 3230, terzo il 
Dante 3218, mentre tra le 
superiori, era l'Oberdan che 
con 1832 vinceva la sfida tra 
i licei superando il Galilei 
1770, che aveva la meglio di 
poco su Carducci-Dante 
1760. Al termine delle gare, 
la proiezione di un video 
che raccoglieva tuttiirisulta- 
tinazionali ed internaziona- 
li dei club regionali, e le pre- 
miazioni effettuate dagli az- 
zurri Maria Elena Zerboni, 
Gustavo Ferrio e Sofia Seco- 
li, supportati dalla professo- 
ressa Girardi dell'Ufficio 
Scolastico, che davano ap- 
puntamento alle prove del 
Campionato Studentesco 
Regionale in barca a mag- 
gio sullariviera barcolana. 
Classifiche. Allieve: Mio- 
cellin (Oberdan); Allievi: 
Cossutta (Oberdan); Cadet- 
te: Claut (Campi Elisi); Ca- 
detti: Jovanovic (Campi Eli- 
si); Ragazze: Blaskovic 
(CampiElisi); Ragazzi: Tur- 
covich (Dante); Staffetta: 
Altipiano; Classifica secon- 
daria I grado: 1) Altipiano, 
2) Campi Elisi, 3) Dante; 
Classifica secondaria II gra- 
do: 1) Oberdan, 2) Galilei, 
3) Carducci/Dante. — 
MAURIZIO USTOLIN 


CALCIO DILETTANTI - ECCELLENZA 


Buon punto esterno per il Chiarbola Ponziana Foto Andrea Lasorte 


Solo pari per i team triestini 
Buon punto per il Chiarbola 
sul campo del Brian Lignano 


GORIZIA 


In un turno infrasettimanale 
nel quale regna il segno “X”, 
vittoria di prestigio e sostanza 
per la Pro Gorizia, che si fa un 
bel regalo per il centenario nel 
big match contro il Tamai. AI 
“Bearzot” finisce 1-0 con gol 
decisivo di Vecchio, di testa su- 
gli sviluppi di un angolo, poco 
prima del quarto d’ora del pri- 
mo tempo. Poi qualche altra 
occasione, con Msatfi e Lu- 
cheo in particolare, e anche un 
paio di grandi interventi di 
Bruno, su Liberati e Stiso nella 
ripresa. Pro dunque incerotta- 
ta ma sorprendente e pure a 
tratti brillante, che resta incol- 
lata altreno dell’altissima clas- 


sifica malgrado le tante diffi- 
coltà. 

Gol e spettacolo poi a Trie- 
ste, in via Felluga, tra San Lui- 
gi e Juventina, con i goriziani 
due volte in vantaggio e due 
volte ripresi. Apre Celcer al 35° 
con la specialità della casa, 
una punizione mancina dal li- 
mite pennellata a baciare il pa- 
loe depositarsi in rete. San Lui- 
gi che prima e dopo il gol ave- 
va spinto, senza trovare però 
la rete a fronte di una Juventi- 
na ben disposta in fase difensi- 
va. 
Nel secondo tempo succede 
un po’ di tutto: botta e risposta 
surigore al 15’ e al 16’, perilpa- 
ri di Giovannini prima e il nuo- 
vo allungo di Piscopo poi, e al 


20’ ancora pareggio, con Iane- 
zic che insacca il definitivo 
2-2. 

Termina in parità il derby 
sloveno triestino tra Sistiana 
Sesljan e Kras Repen. Dopo un 
primo tempo in cui mantengo- 
no il pallino del gioco, i giallo- 
blù sbloccano il match all’11’ 
della seconda frazione con la 
rete di Disnan che batte Umari 
con una conclusione dalla di- 
stanza, ma vengono ripresi da 
Paliaga abile a trasformare al 
26’ il penalty del definitivo 1-1 
che permette ai carsolini di 
Monrupino di tornare da Viso- 
gliano con un puntointasca. 

Muove la classifica anche il 
Chiarbola Ponziana, capace di 
fermare sullo 0-0 il Brian Li- 


Eccellenza 

Brian Lignano - Chiarbola P. 0-0 
Chions - Maniago Vajont 0-0 
Forum Julîi - Sanvitese 2-6 
Pro Cervignano - Fiume V. Bannia Ll 
Pro Fagagna - Tricesimo 1-2 
Pro Gorizia - Tamai 1-0 
San Luigi - Juventina S. Andrea 2-2 
Sistiana Sesljan - Kras Repen Ll 
Spal Cordovado - Pol. Codroipo 0-0 
Zaule Rabuiese - Virtus Corno Ae 
CLASSIFICA 

SQUADRE P_VON P_F s 
Chions 66 20 6 4 6424 
Brian Lignano 58 17 7 6 5030 
Tamai 95 16 7 7 6034 
Spal Cordovado 55 16 7 7 4434 
Pro Gorizia 53 15 8 7 4628 
San Luigi 4713 8 9 4397 
Pro Fagagna 4414 2 14 4250 
Maniago Vajont 4312 7 11 4947 
Zaule Rabuiese 42 11 9 10 4547 
Sistiana Sesljan 4211 9 9 4247 
Fiume V. Bannia 40 8 16 6 3632 
Sanvitese 38 10 8 12 4339 
Pol. Codroipo 36 8 1210 39 39 
JuventinaS. Andrea 36 9 9 12 43 46 
Pro Cervignano 36 10 6 14 43 49 
Chiarbola P. 34 9 713 3041 
Tricesimo 27 6 9 lo 32.99 
Forum Julii 23 4 1115 35 50 
Virtus Como 20 4 8 18 2956 
Kras Repen 18 2 12.16 33 60 


PROSSIMO TURNO: 19/03/2023 

Chiarbola P.- Zaule Rabuiese, Fiume V. Bannia - 
Spal Cordovado, Juventina S. Andrea - Forum Juli, 
Kras Repen - Pro Fagagna, Maniago Vajont - 
Sistiana Sesljan, Pol. Codroipo - San Luigi, Sanvitese 
- Chions, Tamai - Brian Lignano, Tricesimo - Pro 
Gorizia, Virtus Corno - Pro Cervignano. 


gnano. Al “Guido Teghil”, con- 
tro la seconda forza del cam- 
pionato, i biancoblù gestisco- 
no la gara senza correre gran- 
di rischi ed ottengono un pari 
di prestigio che permette ai ra- 
gazzi di Musolino di mantene- 
re invariate le distanze dal 15° 
posto che significa salvezza e 
infonde fiducia in vista del ru- 
sh finale. 

Manca ancora l’appunta- 
mento con la vittoria lo Zaule 
Rabuiese, che tra le mura ami- 
che impatta per 2-2 contro la 
Virtus Corno. Padroni di casa 
in vantaggio al 15’ in un primo 
tempo di marca viola con Pod- 
gornik che realizza l’1-0 di te- 
sta, ma nella ripresa Volas ri- 
balta il risultato per i friulani 
prima con un tap-in all’8° e poi 
con una bella azione persona- 
le al 25”. Nel finale ci pensa Me- 
nichini, nuovamente di testa, 
asiglare la rete che fissa il pun- 
teggio e permette ai riviera- 
schi di non perdere. 

PRIMA CATEGORIA Nelre- 
cupero del 21°turno 2-2 tra Ru- 
dae Romana.— 

FRANCESCO DANIEL SEVERI 
MARCO BISIACHI 
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NAPEROTTI ROBERTO 


TERMOIDRAULIC 


Che dio ci aiuti 
RAI 1, 21.30 
Azzurra (Francesca Chillemi) deve fare i conti 
con ciò che ha scoperto sul passato di Sara e lo 
condivide con Suor Teresa, che la frena sul fatto 
di rivelare la verità. Azzurra però non demorde 
e Suor Teresa è costratta a chiamate il Vescovo. 


RA1L coil 


6.00 RaiNews24 Attualità 

6.30 Tgunomattina-in 

collaborazione con 

daytime Attualità 

TG1 Attualità 

Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità 

TGlLI.S. Attualità 

Unomattina Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Il paradiso delle signore 

Daily (1° Tv) Soap 

TG Attualità 

17.05 Lavitaindiretta 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità 

20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.30 Chediociaiuti Fiction 

22.25 CheDiociaiuti Fiction 

23.35 Portaa Porta Attualità 

1.20 Viva Rai2!...eun po' 
anche Rai 1 Spettacolo 


8.00 
8.55 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 
13.30 
14.05 
16.05 


16.55 


po 
14.15 
15.45 


Batwoman Serie Tv 
New Amsterdam 
Serie Tv 

Superman & Lois 
Serie Tv 

Chicago Med Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Specialforces - 
Liberate l'ostaggio Film 
Azione ('11) 

23.30 ManofTai Chi Film 
Azione ('13) 

135 ArrowSerie Tv 


17.30 


19.20 
20.15 


TV2000 28 1\)0 


18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 TG2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 Cinderella Man -Una 
ragione per lottare Film 
Drammatico ('05) 
23.25 Leacrobate 2 -L'artedi 
rimettersi incammino 
Documentari 
23.55 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


RA? __voC 


7.15 Viva Rai2! Spettacolo 
8.00 ..Evivail Video Box 
8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio? Social Club 
9.45 Tg2 -Flash Attualità 
9.50 Finali: Super G femminile 
Sci alpino 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tutto il bello che 
c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 

Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Candice Renoir Serie Tv 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 -L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
The Rookie Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 The Gentlemen li iD) 
Film Azione ("19 

Stasera c'è Cattelan su 

Raidue Spettacolo 


11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


23.20 


RAI 4 21 Rai[4 


16.00 Justfor Laughs Serie Tv 
16.10 Private Eyes Serie Tv 
17.40 ScorpionSerie Tv 
19.00 Bones Serie Tv 

20.30 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 


22.05 Hawaii Five-0 Serie Tv 
23.35 L'intruso Film Thriller 
(19) 

Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
Marvel's Jessica Jones 
Serie Tv 

2.20 ResidentAlien Serie Tv 


18.15 White Collar Serie Tv 
20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Le regole della casa del 
sidro Film Drammatico 
(99) 

Lafiglia del generale 
Film Drammatico (199) 
La cucina di Sonia 
Lifestyle 

La Mala Educaxxxion 
Attualità 


115 
120 


20.30 
21.30 


23.55 
2.05 
2.39 


RADIO 1 


RADIO 1 


21.00 Europa League: Real 
Sociedad - Roma. 
Conference League: 
AZ- Lazio 

23.05 Ilmixdelle 23 

23.30 Trapocoinedicola 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 

22.35 Soggetti Smarriti 

RADIO 3 

18.45 Radios Suite - 
Panorama 

19.00 || Cartellone: Giuseppe 
Verdi, Ernani 

23.00 Il Teatro di Radio3 

24.00 Battiti 


DEEJAY 


14.00 CiaoBelli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 SayWaaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 

12.00 Il mezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


9.00 Davide Rizzi 

12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 


The Gentlemen 

RAI 2, 21.20 

Mickey (Matthew Mc- 
Conaughe), si è arric- 
chito spacciando mari- 


juana. Quando si sparge 


la voce che vuole ritirarsi 
dall’attività, si scatenano 
guerre tra clan rivali nel 
tentativo di prendere il 
suo posto. 


RAI 3 


12.00 TG3Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 

La Prima Donna che 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano 2 
20.40 Il Cavallo ela Torre 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Splendida Cornice 
Attualità 


23.15 Mixer-Ventiannidi 
Televisione Documentari 


10.15 TomHomFilmWestern 
(80) 

Compagnie pericolose 

Film Commedia ('01) 

Always - Per sempre 

Film Pantasy (89) 

L'Ultima Tempesta Film 

Drammatico ('91) 

Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 

Serie Tv 

21.00 ll castello Film 
Drammatico ('01) 


23.40 Scuola Di Cult Rubrica 


14.10 AmicidiMaria 
14.40 Hartof Dixie Serie Tv 
16.40 Lealidella vita Film 
Drammatico ('00) 
Grande Fratello Vip 
Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

The Perfect Man Film 
Commedia ('05) 
Uomini e donne 


Spettacolo 
0.40. X-Style Attualità 


Rai | 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


15.25 
16.05 
16.10 
17.00 
19.00 
19.30 


20.00 
20.15 


12.20 
14.15 
16.45 


19.15 
20.05 


18.40 
19.10 


19.40 
21.10 


23.15 


| TV LOCALI I 


SKY CINEMA 


17.30 Intrigo: Lanemica del 

cuore Film 

Sky Cinema Suspense 
Il colpo del cane Film 
Sky Cinema Comedy 
Elvis Film 
Sky Cinema Uno 
Ghost - Fantasma Film 
Sky Cinema Collection 
Il Kaiser - Franz 
Beckenbauer Film 
Sky Cinema Drama 
Wanted - Scegli iltuo 
destino Film 
Sky Cinema Action 
2:22 - Il destino è già 
scritto Film 
Sky Cinema Suspense 
Nanny McPhee - Tata 
Matilda Film 
Sky Cinema Family 
Qualcosa di nuovo Film 
Sky Cinema Romance 


17.50 
18.15 
19.05 
19.05 


19.10 


19.15 


19.20 


19.20 


Splendida Cornice 

RAI 3, 21.20 

Con l'ironia che la 
contraddistingue, 
Geppi Cucciari, prova 
a raccontare il mondo 
di oggi partendo dalla 
gente, dalle loro sto- 
rie, dalle notizie della 
settimana e dai suoi 
protagonisti. 


6.00  Bellidentro Fiction 
6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 

Lo sportello di Forum 
g4 Diario Del Giorno 
Una moglie per papà 
Film Commedia ('94) 
19.00 Tg4 Telegiornale 
19.45 Tg4L'Ultima Ora 
19.48 Meteo.it Attualità 
19.50 Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Dritto e rovescio 
Attualità 


0.50 Ilsequestro Moro: gli altri 
estimoni Documentari 


RAI 5 23 Raik) 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 
La Bettina. La Buona 
oglie Spettacolo 

Le mille e una notte 

Le serie di RaiCultura.it 
Rai News - Giorno 
Attualità 

19.25 ArtNight Documentari 
20.20 Under Italy Documentari 
21.15 Opera -Tosca 
Spettacolo 


Dalle strade di New 
Orleans, la città della 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.55 


12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
16.40 


15.50 


17.30 
19.05 
19.20 


23.40 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 

Prosegue l’approfon- 
dimento giornalistico 
di Rete4, condotto da 
Paolo Del Debbio. Al 
centro del program- 
ma, l'attualità la poli- 
tica e l'economica del 
Paese raccontata dai 
suoi protagonisti. 


CANALE 5 °5 


6.00 Prima pagina Tg5 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino Cinque News 

10.55 Tg5- Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.45 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 TerraAmara(1°Tv) 

14.45 Uominiedonne 

16.10 Amicidi Maria 

16.40 Grande Fratello Vip 

16.50 Unaltrodomani(1°Tv) 

Soap 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 GrandeFratello Vip 
Spettacolo 

150 Tg5NotteAttualità 

2.25 StrisciaLaNotizia 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


17.45. Glieroi del Pacifico 
Film Guerra ('45) 
19.30 Laleggeè legge 
Film Comico ('58) 
21.10 GravityFilm 
Fantascienza ('13) 
22.40 SputnikFilm 
Fantascienza (‘20) 
0.35 lolaconoscevobene 
Film Drammatico ('85) 
2.30 Anica-Appuntamentoal 
cinema Attualità 
2.35 Jonathan degli orsi Film 
Western ('93) 


17.25 
18.45 
19.59 


REAL TIME 31 Reoi time [BY GIALLO 33 (Giallo) 


6.00 Viteallimite 

13.00 Cortesie pergli ospiti 
14.50 Abito da sposa cercasi 
19.20 Cortesie per gli ospiti 


21.20 Donne senza tabù 
(1 Tv) Attualità 

22.20 Donnesenzatabù(1?Tv) 
Attualità 

23.20 Vite al limite 
Documentari 

3.10 Tispediscoinconvento 
Serie Tv 

4.55 Viteallimite 
Documentari 


19.25 Cettoc'è 
senzadubbiamente Film 
Sky Cinema Comedy 
Lapromessa - Il prezzo 
del potere Film 

Sky Cinema Due 

21.00 Tactical Force - Teste di 
cuoio Film 

Sky Cinema Action 
Beverly Hills Cop Il Film 
Sky Cinema Comedy 

Il ladro di giorni Film 
Sky Cinema Drama 
21.00 Animalifantastici-| 
segreti di Silente Film 
Sky Cinema Family 
Come farsi lasciare in 10 
giorni Film Sky Cinema 
Romance 

Laregola del silenzio 

- The Company You 
Keep Film Sky Cinema 
Suspense 


19.30 


21.00 
21.00 


21.00 


21.00 


10.30 Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Vera Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Rosewood Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Alice Nevers - 
Professione Giudice 
Serie Tv 


12.50 
14.50 
16.50 


19.10 


21.10 
23.10 


1.10 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 


14.20 IN VIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 


14.25 K2 COLLEZIONE 

14.50 QUARTA DI COPERTINA 

15.20 MEDITERRANEO 

15.50 SLOVENIA MAGAZINE 

16.15 WEBOLUTION 

16.45 EST-OVEST 

17.05 GRAZIE DOTTORE 

17.25 PETRARCA 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVEN 


JA - S-PREHODI 

18.35 VREME 
18.40 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI | edizione 
19.25 TG SPORT 
19.30 ITINERARI COLLEZIONE 
20.00 L'UNIVERSO 

E'...ESPLORAZIONE 
20.30 BELLITALIA 
21.00 TUTTOGGI Il edizione 
2 MIZZA SENZA 


22.10 LA MACROREGIONE 
DANUBIANA 


Grande Fratello Vip 

CANALE 5, 21.20 

Alfonso Signorini, 
perfetto padrone di 
Casa, racconterà in 
compagnia di Orietta 
Berti e Sonia Bruganelli 
- opinioniste in studio - 
l'avventura dei Concor- 
renti, ma non manche- 
ranno le sorprese. 


a, 


ni 


347.9536834 


Sempre a disposizione per 
i vostri lavori di termoidraulica 


6.00. The Vampire Diaries 
6.50 Magica, Magica Emi 
Cartoni Animati 

C'era una volta...Pollon 
Cartoni Animati 

Papa Gambalunga 
Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson 
Cartoni Animati 
N.C.1.S. New Orleans 
The mentalist Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Wonder Woman Film 
Avventura ("17) 


0.05 SuckerPunch Film 
Azione ('11) 


RAI PREMIUM 25 Rai 


15.40. Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Il Commissario Rex 

Non dirlo al mio capo 

Provaci ancora Prof! 

Fiction 

21.20 Atlantic Crossing 
Serie Tv 

22.20 Atlantic Crossing 
Serie Tv 

23.25 Italiani fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 

0.15 Un'estate a Oxford Film 
Drammatico ('18) 


TOPCRIME ss. tone 


14.05 Rizzoli & Isles Serie Tv 

15.50 Major Crimes Serie Tv 

17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

19.25 Rizzoli &Isles Serie Tv 


21.10 Hamburg distretto 21 
(12 Tv) Serie Tv 

22.05 Hamburg distretto 21 (1° 
Tv) Serie Tv 

22.55 C.S.ì. Miami Serie Tv 

0.45 Law &Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

4.20 Tgcom24Attualità 

4.25 GoneSerie Tv 


1.15 
7.45 


8.15 
8.45 
10.30 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 


15.39 
17.25 
18.15 
18.20 
18.30 
19.00 


15.45 
17.25 
19.25 


TELEQUATTRO 


06.00 T4TRIESTE IN DIRETTA 
07.00 T4 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 2020 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 2020 
12.10 COOK ACCADEMY 2022 
12.35 TT4 PASSIONE VIAGGIO - 


2023 

13.00 T4 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 

13.20 T4 ILNOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 1416 POST - PRANZO - 

14.00 CATTEDRA SAN GIUSTO - 
QUARESIMA 2023 

17.45 T4/L NOTIZIARIO - 

18.00. T4 TRIESTE IN DIRETTA 

19.00 FEDE PERCHE NO - 
QUARESIMA 2023 

19.10 IL ROSSETTI - La stagione 
teatrale 2022/2023 

19.30 T4 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 T4TG POST - SERA - Live 

20.30 T4 IL NOTIZIARIO 

21.05 T4 RING - LIVE 

23.00 T4 IL NOTIZIARIO 

23.30 T4TG POST SERA 

23.55. 14 TRIESTE IN DIRETTA - R 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità. 
Nuovo appuntamento 
conilrotocalco che 
tratta ditemi economici 
e politici di attualità 

con ospiti in studio e in 
collegamento, secondo 
la formula del talk show. 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

20.35 Ottoemezzo Attualità 


21.15 Piazza Pulita Attualità 
1.00 TgLa7 Attualità 


AI i RIC 
MasterChef Italia 
Fratelli in affari 
Buying & Selling 
LoveitorListit - 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Affari di famiglia 
Machete Kills Film 
Azione ('13) 

Debbie viene a Dallas 
Documentari 

Gola profondissima 
Documentari 


DMAX © so bular 


14.55 Affariincantina Lifestyle 
15.50 Lupi dimare Lifestyle 
17.40. Alaska: costruzioni 
selvagge Documentari 
Nudi e crudi Spettacolo 
I pionieri dell'oro (1° Tv) 
Documentari 
pionieri dell'oro 
Documentari 
Moonshiners: la sfida 
(1° Tv) Lifestyle 
Ce l'avevo quasi fatta 
Marchio di fabbrica 
Documentari 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 
9.40 
11.00 


13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 
20.00 


CIELO 26 


15.00 
16.15 
17.15 
18.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 
23.45 


19.30 
21.25 


23.15 
1.05 


2.59 
9.39 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
Lasill.k 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 FUORI DI CUFFIAcon 
Angela Mangiavillano e 
Barbara Cova 

19.00 19.05 "Il Tameis"' 

19.30 "L'ort cence velens" 

19.55 "’Cjacarade cun..." 

21.00 POLITICA IERI & OGGI — 
Promesse efatti del 
passato e di oggi. Talk 
conduce Pierpaolo 
Lupieri 

23.00 ENJOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivi la notte con 
teleantenna 


16.00 Unalozione d'amore 
Film Drammatico (111) 

18.00 Ottavi Ritorno Calcio 

18.45 Friburgo - Juventus 
Calcio 

20.45 Ottavi Ritorno Calcio 

21.30 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

22.45 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

0.15 Terzo Tempo - Tuttii Gol 
di Champions League 
Calcio 


NOVE NOVE 


15.15 
17.15 


Ombre e misteri (1° Tv) 
Le ultime 24 ore - Caccia 
al killer Documentari 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
Don'tForget the Lyrics - 
Stai sul pezzo (1° Îv) 
21.25 Nati stanchi Film 
Commedia ('02) 
23.20 Fakinglt- Bugieo 
verità? Attualità 


[rwentyseven 27 (27 


14.55 Detective in corsia 
Serie Tv 

Hazzard Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 


Poliziotto in prova Film 
Azione ('14) 

Doc Hollywood - 
Dottore in carriera Film 
Commedia ('91) 
Everwood Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


19.15 
20.20 


15.45 
17.55 


21.10 


23.10 


1.05 
2.50 
4.25 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05 Presenta- 
zione programmi; 11.09 Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.20 Anziani... anzi no!: Una 
legge innovativa a favore del 
caregiver familiare; 11:55 Né 
stato né mercato: I| Dro etto 
"Diamo un nome agli alberi".Il 
convegno convegno "ll teatro 
come palcoscenico dell'ugua- 
E, 12.30 Gr FVG; 13.29 
o spirito del tempo; 14.10 Ri- 
verberi: Rosa Brunello. Ludovica 
Burtone; 15.00 Gr FVG; 15.15 
Trasmissioni in lingua friulana; 
.30 GrFVG. 
Programmi per gli italiani în 


stria. 
15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Illustriamo il volume 
‘Pratiche per una salute menta- 
le di genere. Appunti per un 
manuale", e il progetto editoria- 
le "Guarire mondi'n crisi"' 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Fiaba del mattino; Buon- 
giorno; 8 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primo turno, 10 
Notiziario; Music magazine; 11 
Studio D; 12.59 Segnale orario; 
19 GR; 13.25 «Umetniki, ki so 
n svet» - phrdo 
anja Debevec; 14 Notiziario e 
cronaca a 14.10 Gorizia 
e dintorni; 15 #Bumerang; 17 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30 Libro aperto: Darinka 
Kozinc: LES GORICIENNES — 7. 
pt; 18 Diagonali culturali: lettura 
e letteratura; 18.59 Segnale 
orario; 19 GR della sera; Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusu- 
ra. 


GIOVEDÌ 16 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


@GIÀ. O 
poco 


sereno nuvoloso 


a sets 4 seni ns a A li ” 
_ ti 6 (od Vocal LI $ a 
loggia ioggia ioggia loggia ioggia neve 

sole-nebbia RESSÌ dî GTA Riton fante Ro molta iù fensa temporale debole 


variabile nuvoloso 


coperto 


OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo sereno o poco nuvoloso con qual- 
che velatura. Le temperature minime 
saranno in calo, specie in pianura, con 
valori che localmente potrebbero scende- 
re poco sotto gli zero gradi. Soffieranno 
venti di brezza. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima 0/4 
massima i 12/15 


A» 
ea 
A 


o ci e 
neve neve 
moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


foschia 


CASI 


brezza moderato forte 


molto forte 


DOMANI IN ITALIA 
OGGI # A 
Nord: Cielo sereno o poco nuvoloso su 4 H sg > he 


tutte le regioni consottili velature inar- | 
rivo al Nordovest. 

Centro: Cielo sereno o poco nuvoloso, 
salvo residui addensamenti al mattino © 
in Abruzzo. 

‘ Sud Cielo pocoo irregolarmente nuvo- 
loso per il transito dî nubi medio-alte, ‘ 
specie in mattinata. 

DOMANI 

Nord: Cielo generalmente sereno o po- 
co nuvoloso su tutte le regioni, salvo 
sottili velature di passaggio in serata 
‘. al Nordovest. 

Centro: Cielo generalmente sereno o 
poco nuvoloso su tutte le regioni sol- 
tanto con sottili velature di passaggio 
dal pomeriggio. 

Sud: Cielo în prevalenza sereno o poco 
nuvoloso, salvo residui annuvolamenti ? 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Striscia di fumetto - 5 Vi nacque Balzac - 9 Asso- 
ciazione Nazionale Alpini - 10 Spinta iniziale - 12 Una metà di ieri - 
13 Simbolo del carato - 14 Porte di armadi - 15 Il nome di Pinkerton 
- 16 La Sacra ha sede a Roma - 17 Una spezia - 18 Costosa - 19 


Fragrante biscotto - 20 Altopiano asiatico - 21 Sorridenti - 22 Co- 
mune del milanese - 23 Per niente lenta - 24 Sorreggono l'asticella 
per i salti - 25 Gesto - 26 Così dev'essere il morale - 27 Disonore 
- 29 Articolo per uomini - 30 Fu un ricchissimo re - 31 Tonga in 
rete - 32 Gorizia (sigla) - 33 Il compositore Porter - 34 Il ranger 
Willer - 35 Una Nazione asiatica - 36 Rainer Maria poeta austriaco. 


media a1000m 2 
media a 2000 m -5 


DOMANI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 
VERTICALI: 1 Tipica bevanda alcolica giapponese - 2 Sigla di un 
esplosivo - 3 Dio egizio del Sole - 4 Tutto scorre - 5 Un numero pri- 
mo - 6 In fondo alle canoe - 7 Di nuovo agibile dopo la chiusura - 
Produce tessuti fruscianti - 11 Andata in breve - 14 Un tempo verba 
del greco antico - 15 Funesta, che fa presagire 
disgrazie - 16 Crescono sull'alberello - 17 Si 
usa assieme al secchiello - 18 Piccola scatola 
musicale - 19 Mats, ex tennista svedese ora 
allenatore - 20 Vicinanze - 27 Antica lingua 
francese - 28 Lo sport dove ai secondi è in- 
timato di andarsene - 30 Uccelli estinti simili 
agli struzzi - 31 Un legno duro - 33 Come 
dire a noi - 34 Iniziali dello storico Livio. 


Cielo in genere sereno o poco nuvoloso 
per velature. Al mattino le temperature 
saranno piuttosto basse, e in pianura 
non si esclude localmente qualche 
valore poco sotto lo zero. Soffieranno 
venti di brezza in giornata. 


D 00 


Tendenza: sabato tempo stabile con 
cielo in prevalenza poco nuvoloso, più 


DENSO DEDE 


variabile inmontagna. Domenica sarà 
possibile maggiore variabilità. 


minima i -V3 | 3/6 
massima =! 12/15 © 11/13 
media a1000m 4 

media a 2000 m 3 


Oroscopo 


ARIETE LP 
21/3-20/4 

Giornata caotica, in cui non avrete la neces- 
saria concentrazione e prontezza di riflessi 


per far fronte agli impegni che vi siete as- 
sunti. Incomprensioni in amore 


LEONE 

23/7 -23/8 NL 
Nelle decisioni di lavoro oltre alla determi- 
nazione vi occorre un pò di flessibilità. Un ri- 


vale in amore vi creerà qualche preoccupa- 
zione. Sforzatevi di essere obiettivi. 


SAGITTARIO P. 
23/11-21/12 

Attenzione agli spostamenti. Non vi è permes- 
sa alcuna distrazione ed imprudenza alla gui- 
da dell'auto. Non prendete iniziative in campo 
professionale ed evitate gli sport violenti. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Vedrete appianate le difficoltà sentimenta- 
li o supererete quelle economiche. In tutto 


questo non va sottovalutato l'impegno che 
sarete chiamati a dare. 


VERGINE 

24/8-22/9 mm 
La situazione presenta alcuni aspetti piutto- 
sto incerti. Sappiatevi concentrare bene su 


quel che si vuole raggiungere. Non rimanda- 
tetroppo le conclusioni. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Le proposte di lavoro che intendete fare 
Vanno espresse con chiarezze e soprattutto 
al momento opportuno. Se questa possibili- 
tà non si presentasse è meglio rimandare. 


TEMPERATUREIN REGIONE AnofOsne —’ILMARE ITALIA 
A] È GEMELLI BILANCIA 
CITTÀ ‘MIN! MAX !UMIDITÀ! VENTO CITTÀ : STATO : GRADI : ALTEZZAONDA O 21/5-21/6 I 23/9-22/10 De 
Trieste : 91 11341 60% ! 64km/h Trieste i calmo i 105 © 0,09m Bai —9 15 MITE ni ha 
Monfalcone ‘20 150 34% : 53km/h Monfalcone almo i 1057 005m aa = Non contate per oggi su risultati di qualche Frenate la vanità che potrebbe spingervi ad 
e 19 "i dl 1 pes i È 5 É È 
Gorizia :81 1145. 25% ! 34km/h Grado ! calmo : 105: 0,18m 1 1 14° Tilievoancheseleprospettive perilfuturori- assumere un nuovo incarico. Tenete anche 
Udine 88 Il 25% ! 40km/h Lignano ! calmo : 108°: 0,22m Cagliari 7 mangono buone. Siate pazienti con chi ama- conto delle fatiche e delle responsabilità 
Grado 1102 117 ! 53% | 47km/h —mos ! i Firenze 217 te. Uno scatto di nervi vi costerebbe caro. che questo comporta. Accettate un invito. 
Cervignano ‘10 1150: 36% i 3lkm/h EUROPA i pena E IT 
Pordenone ‘80 ‘149 ' 43% ‘ 20km/h CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ MAMA rido —> 3g CANCRO -B SCORPIONE 
Tarso {90 176 129% | S8kMh e gg copetaghen 1 6 Mosa 1 2 iacai e I 22/6-22/7 Qi 23/10-22/11 mn 
7 ] TALE I ] inevra Ou Fang 
Lignano 198 (135, dei i 54kM/h _ pelgrado 3 I 1 Praga 17 SSL Attenti a non esporvi alle correnti d'aria, Anche a costo di dispiacere coloro che vi so- 
Gemona 100 50 i 22% 54 km/h Berlino 0 6 Ionda 2 8 Varsavia 2 9 eran perché potrebbero costarvi fastidiosi dolori no vicino, date prova di equilibrio e non as- 
Tolmezzo 126 i 112 17% 37km/h Bruxelles 2 8 Lubiam 1 N Vienna 4 10° Torino 3 16 eumatici. La vostra gelosia immotivata secondate i loro capricci. Meglio una discus- 
FornidiSopra ‘2,1 + 7,5 + 19% + 58km/h Budapest __6 ll Madrid 8 19 Zagabria 5 10 Venezia 4 12 scatenera nervosismo in chi amate. sione che un segno di debolezza. 
j | / r F I 
abrina /Sottaro 
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